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Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Amatucci, Basile Guido, Belci, Bi-
santis, Bovetti, Cataldo, Finocchiaro, Leon e
Raffaele, Micheli, Napoli, Pedini e Tozzi
Condivi .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE. Sono stati presentati all a
Presidenza i seguenti disegni di legge :

dal Ministro dell'interno :

« Modificazioni alle norme per la elezione
dei consigli comunali di cui al testo unic o
approvato con decreto del Presidente dell a
Repubblica 16 maggio 1960, n . 570, ed alle
norme per la elezione dei consigli provincial i
di cui alle leggi 8 marzo 1951, n . 122,

	

e 10
settembre 1960, n . 962 » (1247) ; .

dal Ministro della pubblica istruzione :

« Istituzione presso l'università di Genov a
della facoltà di architettura, limitatamente a l
biennio di studi propedeutici del corso di
laurea in architettura » (1248) ;

« Aumento del contributo statale per l e
spese di funzionamento dell'Accademia na-
zionale d 'arte drammatica » (1249) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmess i
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

« Fornitura gratuita di libri di testo agl i
alunni delle scuole elementari » (Approvat o
da quel consesso) (1246) ;

« Rinnovo della delega al Governo per
l'emanazione di norme relative al riordina-
namento del Ministero della difesa e degli
stati maggiori, e delega per il riordinament o
delle carriere e delle categorie e per la revi-
sione degli organici del personale civile »
(Approvato da quel consesso) (1250) ;

« Autorizzazione a cedere al comune di
Padova il locale compendio patrimoniale dello
Stato costituente la " Caserma Gattamelata
a titolo di permuta alla pari con l'immobil e
di proprietà comunale denominato " Palazzo
Camerini " nonché contro rinunzia da part e
del citato ente ad ogni e qualsiasi diritto ne i
riguardi dell'immobile denominato " Caser-

ma Martin Vittorio " (ex collegio Pratense) ,
immobili, questi ultimi, siti anch ' essi in detta
città » (Approvato da quella V Commissione )
(1251) ;

Ulteriore aumento della spesa prevista
dal terzo comma, lettera b'), dell'articolo 24
della legge 21 luglio 1960, n . 739, concernent e
provvidenze per le zone agrarie danneggiat e
da calamità naturali e provvidenze per le im-
prese industriali » (Approvato da quella V
Commissione) (1252) ;

« Concessione di un contributo annuo di
lire 15 milioni in favore dell'Istituto per la
contabilità nazionale » (Approvato da quella
V Commissione) (1253) ;

« Aumento e proroga del contributo straor-
dinario concesso all'Associazione per lo svi-
luppo dell'industria nel Mezzogiorno « Svi-
mez » con la legge 21 maggio 1959, n . 396 »
(Approvato da quella V Commissione) (1254) ;

Senatore VERONESI ed altri : « Proroga al
1° luglio 1969 del termine stabilito dal com-
ma sesto dell'articolo 146 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 15 giugno 1959, n . 393 ,
recante norme sulla circolazione stradale »
(Approvato da quella VII Commissione )
(1255) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

Ai\IADEI GIUSEPPE ed altri : « Modifiche e
aggiunte alla legge 26 marzo 1958, n . 425, re-
lativa allo stato giuridico del personale dell e
ferrovie dello Stato » (1256) ;

BIANCHI GERARDO ed altri : « Modifiche all e
disposizioni sulla riversibilità delle pension i
a favore degli addetti ai pubblici servizi di
trasporto in concessione » (1257) ;

CUTTITTA : « Modifica dell'articolo 16 dell a
legge 16 novembre 1962, n . 1622, concernente
il riordinamento dei ruoli degli ufficiali in
servizio permanente effettivo dell'esercito »
(1258) ;

FINOCCHIARO : « Norme per la copertura
dei posti di insegnante di canto in organico
nelle sedi di cui alla tabella A del decreto de l
Presidente della Repubblica 29 aprile 1957 ,
n. 769 » (1259) ;

FINOCCHIARO e BALDANI GUERRA : « Interpre-
tazione autentica dell'articolo 22 della legg e
28 luglio 1961, n . 831, per la sistemazione
nei ruoli degli istituti di istruzione secondari a
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degli insegnanti tecnico-pratici in possesso d i
particolari requisiti » (1260) ;

ROMANO e BEMIPORAD : « Nuovo stato giuri -
dico delle guardie di sanità » (1261) ;

RIGHETTI : « Disciplina di talune situa-
zioni riferentisi ai dipendenti civili di ruolo
delle amministrazioni dello Stato trovantis i
in particolare situazione » (1262) ;

'AllERO ed altri : « Modifiche alla legge
20 dicembre 1932, n . 1849, sulle servitù mi-
litari » (1263) ;

VIZZINI : « Norme che regolano la liquida-
zione degli indennizzi spettanti ai proprietar i
italiani di beni situati in territori ceduti all a
Jugoslavia nonché di quelli della zona B »
(1264) ;

FINOCCHIARO : « Disciplina delle forme d i
assistenza e norme per la concessione di asse-
gno vitalizio ai mutilati e agli invalidi civili »
(1265) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
cinque, avendo i proponenti rinunciato all o
svolgimento, saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne l a
sede ; delle altre, che importano onere finan-
ziario, sarà fissata in seguito la data di svol-
gimento .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti in sede legislativa :

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Aumento del capitale dell'Istituto italia-
no di credito fondiario, società per azioni con
sede in Roma, e facoltà di fissare il valore no-
minale delle azioni alla libera determinazio-
ne degli organi sociali dell'Istituto stesso »
(Approvato dalla V Commissione del Senato)
(1213) ;

« Autorizzazione alla cessione al comune
di Milano dell'immobile patrimoniale deno-
minato ex Palazzo Reale, sito in quella citt à
tra Piazza del duomo, via Palazzo Reale e
via Rastrelli, in permuta dell'immobile di pro-
prietà comunale, denominato ex ospedale Mag-
giore e sito nello stesso capoluogo tra via Fe-
sta del Perdono, via e vicolo Laghetto e via
Francesco Sforza » (Approvato dalla V Com-
missione del Senato) (1215) (Con parere della
V e della IX Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :
MAllONI ed altri : « Deroga al disposto del -

l'articolo 7, lettera d, del decreto del Presi -

dente della Repubblica 26 agosto 1959, n . 9211 ,
relativa ai requisiti per l'autorizzazione al -
l'esercizio dell'attività di consulente in ma-
teria di lavoro, previdenza e assistenza so-
ciale » (1202) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti i n
sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

LANDI ed altri : « Estensione dei benefic i
della legge 27 febbraio 1955, n . 53, ai salariat i
dello Stato licenziati prima dell'entrata in vi -

gore della legge stessa » (404) (Con parere del -
la V Commissione) ;

LANDI ed altri : « Estensione dei benefic i
previsti dalla legge 2 aprile 1958, n . 362, ai
salariati permanenti collocati a riposo ante-
riormente alla data del 6 agosto 1948 » (Ur-
genza) (405) (Con parere della V, della VI e
della VII Commissione) ;

CENGARLE ed altri : « Modifica del ruolo or-
ganico dei chimici dipendenti dall ' amministra-
zione della sanità » (876) (Con parere della V
e della XIV Commissione) ;

TANTALO e FUSARO : « Norme integrative de l
decreto del Presidente della Repubblica 11 ago -
sto 1959, n . 750, relative al personale di ragio-
neria del Ministero della sanità » (Urgenza )
(906) (Con parere della V e della XIV Commis-
sione) ;

Senatore BELLISARIO : « Estensione del trat-
tamento di quiescenza, previsto dall 'articolo 1
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n . 809 ,
ai salariati a matricola ed ai lavoratori perma-
nenti già dipendenti dalle amministrazioni
dell'esercito e della marina licenziati in forz a
del regio decreto 19 aprile 1923, n . 945, suc-
cessivamente riassunti in servizio con la qua-
lifica di operai temporanei e nuovamente li-
cenziati nel periodo compreso tra il 1° lugli o
1923 e il 31 dicembre 1926 » (Approvato dalla
IV Commissione del Senato) (1216) (Con parer e
della V, della VI e della VII Commissione) ;

alla II Commissione (Interni) :

Russo SPENA : « Modifiche agli articoli 3
e 6 della legge 6 luglio 1962, n . 888, sulla si-
stemazione in ruolo del personale assunto in
servizio temporaneo di polizia » (1159) (Con
parere della V e della VII Commissione) ;
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alla IV Commissione (Giustizia) :

DE FLORIO ed altri : « Modifica dell'artico -
lo 282 del codice di procedura civile, per l a
provvisoria esecuzione delle sentenze appel-
labili relative a controversie in materia di la-
voro e di previdenza » (1208) (Con parere del-
la XIII Commissione) ;

CACCIATORE : « Modificazione della circoscri -
zione della pretura di Polla (Salerno) » (1210) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

SCALZA e SINESIO : « Interpretazione auten-
tica ed integrazione dell'articolo 5 della leg-
ge 15 febbraio 1958, n . 46, sulle pensioni or-
dinarie a carico dello Stato » (1217) (Con pa-
rere della V Commissione) ;

SCALZA : « Interpretazione autentica dell'ar-
ticolo 7 della legge 15 febbraio 1958, n . 46 ,
sulle pensioni ordinarie a carico dello Stato »
(1219) (Con parere della I e della V Com-
missione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

LENoci : « Modifica alla tabella annessa all a
legge 16 agosto 1962, n. 1303, concernente i l
riordinamento del Corpo di commissariat o
aeronautico » (1194) ;

LEONE RAFFAELE : « Modifiche alla legge 26
gennaio 1963, n . 52, sul riordinamento de l
Corpo del genio aeronautico » (1198) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

URSO ed altri : « Provvedimenti in favore
degli insegnanti di educazione fisica » (1209)
(Con parere della V Commissione) ;

AGOSTA ed altri : « Concorso per titoli per
cattedre dell'ordine medio superiore riser-
vato a professori titolari nelle scuole secon-
darie inferiori, abilitati all ' insegnamento ne-
gli istituti d'istruzione secondaria superiore »
(1218) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

RIGHETTI : « Ricostituzione, con personalità
giuridica propria, dell'Istituto romano coo-
perativo per le case degli impiegati dello Sta-
to » (1197) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

Senatori AMIGONI ed altri : « Modifica de-
gli articoli 2, 9 e 13 della legge 4 marzo 1958 ,
n. 179, relativa alla Cassa di previdenza e as-
sistenza per gli ingegneri ed architetti (Ap-
provato dalla X Commissione del Senato )
(1228) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

RIGHETTI : « Estensione dell'indennità di
profilassi al personale di istituzioni antituber-
colari non dipendenti dallo Stato o da enti
pubblici » (1199) (Con parere della XIII Com-
missione) ;

MITTERDORFER ed altri : « Norme per il ri-
conoscimento dei titoli di dentisti conseguiti
in Austria o in Germania da coloro che han-
no riacquistato la cittadinanza italiana ai sensi
del decreto legislativo 2 febbraio 1948, n . 23 ,
e per l'abilitazione dei medesimi all'esercizi o
della odontoiatria e protesi dentaria » (1203)
(Con parere della VIII Commissione') .

La VIII Commissione (Istruzione) ha deli-
berato di chiedere che le seguenti proposte d i
legge, già ad essa assegnate in sede referente ,
le siano deferite in sede legislativa :

CAIAllA ed altri : « Ordinamento delle
scuole interne dei convitti nazionali » (339) ;

BERLOFFA e BORGHI : « Norme concernent i
il trasferimento degli insegnanti elementari
dell'Alto Adige del ruolo speciale di second a
lingua nel ruolo normale » (357) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Comunicazione del Presidente .

PRESIDENTE. Comunico che il presi -
dente del Comitato dei ministri per il mez-
zogiorno in data 20 aprile 1964 ha depositat o
la relazione annua, ai sensi della legge 18 mar-
zo 1959, n . 101 (Doc . XI, n. 2) . Sarà stampata
e distribuita .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE . Sono pervenute dai mini-
steri competenti risposte scritte ad interroga-
zioni. Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Perun lutto del deputato Belei.

PRESIDENTE. L'onorevole Belci è stat o
colpito da un grave lutto : la perdita dell a
madre .

Al collega, così duramente provato, ho già
fatto pervenire le espressioni del più vivo
cordoglio, che ora rinnovo a nome dell'As-
semblea .
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Commemorazione del deputato
Francesco Ferrari .

PRESIDENTE . (Si leva in piedi, e con
lui i deputati e i membri del Governo) . Ono-
revoli colleghi, l'improvvisa ed immatura
scomparsa del collega Francesco Ferrari è
motivo di profondo dolore per la nostra As-
semblea, che si vede privata nei suoi lavor i
di un apporto di notevole ed appassionat a
competenza .

L'onorevole Francesco Ferrari è stato stron-
cato da un malore mortale nel corso di un a
seduta del consiglio comunale di Vicenza, i n
cui aveva chiesto di parlare per illustrare l e
ragioni della sua parte politica . Era nato a
Chiuppano nel 1922 . Lascia il ricordo di una
dedizione assoluta agli impegni rappresenta-
tivi, che aveva assunto con tanta serietà e
scrupolosa preparazione .

Formatosi sotto la guida di eminenti mae-
stri, dei quali era stato tra gli allievi predi -
letti, in quella severa palestra di studi che è
la Scuola Normale di Pisa, aveva ricercato la
verifica del più valido degli insegnamenti pro -
spettati dalla vita e dalle opere di Francesco
De Sanctis : la necessità, cioè, di attuare un a
feconda compenetrazione dell'interesse lette-
rario con quello civico e sociale . Si spiegano
così la sua partecipazione attiva alla guerra
di liberazione e l'operosità sollecita e vigil e
con cui per lunghi anni attese alle sue fun-
zioni di consigliere comunale di Vicenza .

Eletto deputato per la circoscrizione d i
Verona nella lista del partito comunista ita-
liano fin dal 1958, e confermato nel seggio
parlamentare nelle elezioni del 28 aprile del -
l'anno scorso, si era dedicato con assiduità al -
l 'adempimento del mandato rappresentativo
nonostante che, negli ultimi tempi, la pre-
carietà delle sue condizioni di salute gli ri-
chiedesse un più grave e logorante sforzo
di applicazione ed un più accentuato dispen-
dio di energie fisiche .

È ancora viva in noi l'impressione di al-
cuni suoi interventi, che, nella passata e nella
presente legislatura, erano valsi a mettern e
in luce le doti di intelligenza critica e d i
competenza tecnica sia in Assemblea sia i n
seno alle Commissioni agricoltura e industria ,
delle quali fece parte .

Più intenso appare il nostro rimpianto i n
considerazione della giovane età in cui l'ono-
revole Francesco Ferrari è venuto a mancare .

Rinnoverò alla famiglia del collega scom-
parso, a nome dell 'Assemblea e mio persona-
le, l'espressione del più vivo e sincero cordo-
glio . (Segni di generale consentimento) .

Presentazione di un disegno di legge .

PIERACCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Chiedo di parlare per la presentazione di un
disegno di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
PIERACCINI, Ministro dei lavori pubblici .

Mi onoro presentare il disegno di legge :

Aumento della spesa autorizzata con leg-
ge 22 novembre 1962, n . 1708, per la costru-
zione di ponti stabili sul fiume Po » .

PRESIDENTE . Do atto della presentazion e
di questo disegno di legge, che sarà stampato ,
distribuito e trasmesso alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede .

Seguito della discussione di un disegno e
della proposta di legge Alicata ed altri
recanti provvidenze a favore delle zone

devastate dalla catastrofe del Vajont de l

9 ottobre 1963 (1042 e 822).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione di un disegno d i
legge e della proposta di legge Alicata ed altr i
recanti provvidenze a favore delle zone deva -
state dalla catastrofe del Vajont del 9 otto-
bre 1963 .

Come la Camera ricorda, nella seduta del

16 aprile scorso è stata chiusa la discussion e
generale e si sono svolte le repliche del rela-
tore e del sottosegretario .

Passiamo agli ordini del giorno . Se ne dia
lettura .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« La Camera,

considerata la eccezionalità della situa-
zione creatasi in conseguenza della sciagura
del Vajont e l'urgente necessità dell'applica-
zione rapida e razionale delle disposizioni pre-
viste dal disegno di legge ,

fa voti ,

ai fini del coordinamento dell'assistenza d a
erogarsi con i fondi disponibili, perché sia
istituito un organo coordinatore ed integra-
tore munito di adeguati poteri per la risolu-
zione dei predetti problemi » .

COLLESELLI, FUSARO .

« La Camera ,

premesso che lo scopo primario che si
propone il disegno di legge è la ricostruzione
di Longarone e delle altre località distrutte e
devastate dal disastro del 9 ottobre 1963 ;
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che tale scopo può essere raggiunto sol o
se contemporaneamente alla ricostruzione de -
gli abitati sarà possibile ricostruire il poten-
ziale produttivo distrutto dalla tragedia, che
assicurava lavoro a larghe masse della popo-
lazione della zona,

fa voti

affinché il Governo riservi una quota dell e
somme degli stanziamenti destinati al pian o
di sviluppo ed investimento delle aziende a
partecipazione statale corrispondente all'in-
sediamento di uno stabilimento nell'ambito
del territorio di Longarone e Castellavazzo
di potenzialità tale da assicurare un numero
di posti di lavoro pari a quello distrutto » .

CORONA GIACOMO .

PRESIDENTE . . Questi due ordini del gior-
no sono stati presentati dopo la chiusura del -
la discussione generale . Qual è su di essi i l
parere del Governo ?

PIERACCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Quanto al primo ordine del giorno, nella so -
stanza il Governo non ha nulla da eccepire .
Anzi, nel testo che era all'esame della Com-
missione in sede referente era prevista un a
delega nel senso che i vari ministeri interes-
sati potessero conferire adeguati poteri ai fun-
zionari da essi dipendenti in ordine a tutti i
problemi del Vajont, in modo da decentrar e
ed ottenere la massima rapidità nelle deci-
sioni necessarie per la ricostruzione, non solo
in materia di assistenza . Il coordinamento
spettava ovviamente alla prefettura . L'arti-
colo che conteneva queste disposizioni è stato
soppresso, perché fu esperito un tentativo pe r
accelerare l'approvazione del provvedimento
e consentirne l'esame in Commissione in sed e
legislativa . Com 'è noto, a norma della Costi-
tuzione non si può approvare in tale sede una
legge che preveda una delega al Governo .
Poiché in definitiva si ritenne più opportuno
il dibattito in aula, accadde che vi si portò
il testo ormai privo di quelle disposizioni .
Penso sia opportuno reintegrarlo proprio pe r
andare incontro alle esigenze espresse nell'or-
dine del giorno Colleselli . Al coordinamento
le prefetture possono procedere senza che si a
necessario istituire ulteriori organi che, pro-
babilmente, appesantirebbero la struttura de -
gli uffici locali . Essenziale è assicurare il de-
centramento del potere e la rapidità dell e
decisioni sul luogo. Su questo concordo del
tutto .

Ordine del giorno Corona Giacomo : il Go-
verno è sostanzialmente d'accordo e pertanto
lo accetto .

PRESIDENTE . Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano a che i loro ordini del giorno sian o
posti in votazione .

Onorevole Colleselli ?

COLLESELLI . Prendo atto che il mio or-
dine del giorno è stato sostanzialmente accet-
tato dal Governo e non insisto 'per la vota-
zione, soprattutto dopo la dichiarazione del-
l'onorevole ministro che intende riproporre
l'articolo 35 del disegno di legge primitivo .

PRESIDENTE. Onorevole Giacomo Co-
rona ?

CORONA GIACOMO . Non insisto e rin-
grazio l 'onorevole ministro .

PRESIDENTE . E così esaurita la tratta-
zione degli ordini del giorno .

Passiamo all'esame degli articoli, nel test o
della Commissione .

Si dia lettura dell'articolo 1 .

BIG'NARDI, Segretario, legge :

Gli articoli 1 e 2 della legge 4 novembre

1963, n. 1457, sono sostituiti dai seguenti :

Art . 1 . — Per gli adempimenti previsti
dalla presente legge, di competenza del Mi-
nistero dei lavori pubblici, in dipendenza de i
danni causati dalla catastrofe del Vajont, i n
data 9 ottobre 1963, nei comuni di Longa-
rone, Castellavazzo, Ospitale di Cadore, So-
verzene, Ponte nelle Alpi, Limana e Bel-
luno – quest'ultimo limitatamente alle lo-
calità Borgo Piave, Lambioi e Lanta – della
provincia di Belluno e nei comuni di Erto e
Casso e Cimolais – quest'ultimo limitatament e
alla zona ad occidente della sella di San-
t'Osvaldo – della provincia di. Udine è auto-
rizzato un primo stanziamento di lire 10 mi-
liardi di cui :

10) lire 1 miliardo per gli interventi d i
pronto soccorso ai sensi del decreto legislativo
12 aprile 1948, n . 1010, ratificato con legge
18 dicembre 1952, n . 3136 ;

20) lire 2 miliardi per il ripristino d i
opere di enti pubblici ;

30 ) lire 3 miliardi per sistemazioni urba-
nistiche, anche connesse col trasferimento
degli abitati, nonché per studi, progettazioni e
rilievi inerenti alla sistemazione della zona ;

40) lire 4 miliardi per contributi per la
riparazione e la ricostruzione di fabbricati d i
proprietà privata .

La spesa di cui al precedente comma
sarà stanziata nello stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per
l'esercizio finanziario 1963-64 .
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Art . 2. — Il Ministero dei lavori pubblic i
è autorizzato a procedere a totale carico dello
stanziamento di cui all'articolo 1, n . 2 e n. 3 ,
e in armonia con le previsioni dei piani com-
prensoriali di cui al successivo articolo 3 :

a) al ripristino delle opere pubblich e
di conto dello Stato ;

b) al ripristino di opere idrauliche d i
seconda, terza e quarta categoria, nonch é
dei corsi d'acqua non classificati ed assimilati ;

c) alle opere di riparazione e di ricostru-
zione di edifici pubblici o di uso pubblico ,
acquedotti, fognature, ambulatori comunali ,
cimiteri ed altre opere igieniche e sanitarie ,
edifici scolastici e scuole materne con arre-
damenti e attrezzature relativi, campi e d
impianti sportivi e ricreativi comunali co n
le relative attrezzature, impianti comunal i
inerenti all'espletamento dei servizi pubblic i
esistenti, parchi e giardini comunali, piazze ,
chiese parrocchiali, succursali ed assimilate
e relative case canoniche, strade statali ,
provinciali, comunali, vicinali, edifici adibit i
ad uso di culto e di beneficenza, che rientrin o
fra quelli indicati nei decreti legislativi pre-
sidenziali 27 giugno 1946, n. 35 e 29 maggio
1947, n . 649, ratificati con modifiche dalla
legge 10 agosto 1950, n . 784 ;

d) al consolidamento e all'eventuale
trasferimento degli abitati » .

PRESIDENTE . La Commissione ha pro-
posto di sopprimere, al primo capoverso, dop o
la parola « catastrofe », le parole : « della
diga » .

L'onorevole relatore ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

ALESSANDRINI, Relatore . Si tratta di
una modifica meramente formale . Non è
esatto dire « catastrofe della diga », poiché
la diga per se stessa non è interessata al di-
sastro che è stato provocato da una fran a
nel lago .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questo emendamento ?

PIERACCINI, Ministro dei lavori pub -
blici . Il Governo lo accetta .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 1 con l'emendamento della Commissione .

(i approvato) ,

Gli onorevoli Lizzero, Vianello, Busetto ,
Golinelli, Amendola Pietro, Marchesi, Ambro-
sini, Franco Raffaele, Bernetic Maria e D e
Polzer hanno proposto di aggiungere il se-
guente articolo 1-bis :

« Il ministro dei lavori pubblici, sentito i l
parere del Consiglio superiore dei lavori pub-

blici e di intesa con le amministrazioni comu-
nali di Longarone, Belluno, Castellavazzo ,
Ospitale di Cadore, Pieve di Cadore, Sover-
zene, Ponte nelle Alpi, Limana, Domegge ,
Erto-Gasso, Cimolais, Claut e con le ammini-
strazioni provinciali di Belluno e di Udine ,
adotterà un piano organico di opere per la si-
curezza e la difesa delle popolazioni e de l
suolo dal dissesto geologico e idraulico e dalle
erosioni per la sistemazione dei bacini idro-
grafici unitariamente intesi ricadenti nei ter-
ritori delle provincie di Belluno e di Udine .

Il piano dovrà essere indirizzato a defi-
nire un termine di tempo entro il quale l e
condizioni di insicurezza siano rimosse . A tal e
scopo il piano deve prevedere lo svuotamento
completo e la definitiva inutilizzazione del ba-
cino residuo a monte della frana del Toc a

fini idroelettrici » .

VIANELLO. Chiedo di illustrare io que-
sto emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
VIANELLO . L'onorevole sottosegretari o

Romita ha riconosciuto, nella sua replica d i

giovedì scorso, che la sicurezza delle popola-
zioni è la prima esigenza da sodisfare e h a
affermato che il Governo non ha alcuna dif-
ficoltà a trasfondere gli impegni assunti i n

proposito anche in particolari norme del di -

segno di legge . Lo stesso Consiglio superiore
dei lavori pubblici ha predisposto un pian o

basato sulla inutilizzazione del bacino de l

Vajont a fini idroelettrici e sul relativo svuo-
tamento a monte della frana .

A questo stesso fine tende il nostro emen-
damento . Noi chiediamo, infatti, che sia ap-
provato un piano di sistemazione dei bacin i
idrografici, unitariamente intesi, ricadenti

nei territori delle province di Belluno e di

Udine . Questo piano dovrà fissare un termin e
di tempo entro il quale dovranno essere ri-
mosse le condizioni di insicurezza e nello stes-
so tempo dovrà prevedere lo svuotamento com-
pleto e la definitiva utilizzazione del bacin o
residuo a monte della frana del Toc .

Due osservazioni sono state mosse a que-
sta nostra impostazione . Si è detto anzitutt o
che noi vogliamo sovrapporre un atto legi-
slativo ad un atto amministrativo . Non ci pare
però che questa obiezione abbia fondamento .
La sicurezza è la condizione pregiudiziale per
qualsiasi insediamento industriale e per l a
ripresa delle attività umane in quella zona ;
è, dunque, nostro compito garantirla con que-
sto stesso provvedimento.

Si è detto, inoltre, che con questa richie-
sta forzeremmo gli obiettivi stessi della legge,
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che tende alla ricostruzione e alla ripresa del -
la vita nei territori devastati . Noi respingiam o
anche questa obiezione e, rifacendoci a quan-
to previsto nel provvedimento proposto dal
Governo, insistiamo perché parte delle som-
me stanziate sia utilizzata per opere idraulich e
di seconda, terza e quarta categoria e per l a
sistemazione dei corsi d'acqua, per opere, cioè ,
che interessano la sicurezza di quelle zone .
E ci pare in questo modo di essere perfetta-
mente aderenti allo spirito e alle finalità
della legge .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questo articolo aggiuntivo 1-bis ?

ALESSANDRINI, Relatore . Sia in Assem-
blea sia in Commissione dai rappresentant i
di tutti i gruppi si è riconosciuto che presup-
posto fondamentale per la ricostruzione dell a
zona devastata è di assicurare tranquillità e
possibilità di vita alle popolazioni che inten-
dano insediarsi ancora in quei luoghi . Al ri-
guardo in Commissione è stata ventilata l a
possibilità che qualche emendamento foss e
accettato, qualora esso si limitasse però a san-
cire la necessità dello svuotamento del bacino
idroelettrico del Vajont e della sua non uti-
lizzabilità a scopi idroelettrici .

L ' articolo aggiuntivo Lizzero ha una por -
tata ben maggiore rispetto all'impostazione
accettata in Commissione. Inoltre, a parere
del relatore, esso esprime una totale sfiducia ,
che, ad onta del disastro verificatosi, da con-
siderare un fatto a sé stante, credo non si a
meritata dalla pubblica amministrazione .
Quanto proposto all ' onorevole Lizzero nell'ar-
ticolo 1-bis mi pare eccessivo e pertanto no n
accettabile .

PRESIDENTE . Il Governo ?
PIERACCINI, Ministro dei lavori pubblici .

Quello che l'articolo 1-bis prevede è già com-
pletamente in atto . in atto, cioè, il pian o
organico di opere per la sicurezza e la difes a
delle popolazioni, proprio sulla base, com e
postula l 'articolo 1-bis, di provvedimenti adot-
tati dal Ministero dei lavori pubblici, sentito
il parere del Consiglio superiore . Le oper e
procedono anzi assai bene, secondo il calen-
dario prestabilito, cosicché stiamo vivendo i l
momento da tutti considerato come il più pe-
ricoloso, quello del disgelo, con una certa se-
renità .

Il complesso di opere in attuazione richie-
derà naturalmente ancora molti mesi, com e
dicemmo fin dall'inizio al Senato e qui; per
il completamento occorreranno da uno a du e
anni. Lo ripeto oggi anche perché si son o
avuti nuovi equivoci : procedendo bene le
opere di sicurezza, si è avuta la sensazione

che il pericolo fosse già cessato in modo to-
tale e che perciò si potesse tornare a ricostruir e
Longarone nello stesso luogo .

I colleghi sanno che così non è, poiché i l
Consiglio superiore dei Iavori pubblici, prim a
di dare il giudizio definitivo, attende che i l
complesso di opere sia terminato .

Si sta dando esecuzione anche a quell a
che è la seconda richiesta dell'articolo 1-bis ,
cioè il piano per i bacini idrografici ricadent i
nei territori delle province di Belluno e d i
Udine . La Camera ricorderà che io presi im-
pegno di nominare una commissione che do-
veva riferire entro 60 giorni dal suo insedia-
mento . Tale commissione ha chiesto però un a
proroga, che è stata concessa .

Ora effettivamente, come ha detto il rela-
tore, inserire in una legge una disposizion e
già in atto non si capisce quale altro scop o
possa avere se non quello di dare corpo a l
timore che il Ministero dei lavori pubblici e
gli altri organi della pubblica amministra-
zione – Consiglio superiore e commissione d i
studio – non compiano il loro dovere, che è
il dovere che, credo, sentiamo tutti nella stes-
sa misura, non potendovi essere alcuno, i n
questa Assemblea o nel paese, tanto folle d a
lasciare condizioni di pericolo sia nella zon a
del Vajont sia in tutto il bacino .

Il Governo si rimette alla Camera per que-
sto articolo aggiuntivo, facendo presente, però ,
ancora una volta che tutto quanto si deve
fare si sta facendo, e che saranno eseguite
anche tutte le altre opere che potranno esser e
ulteriormente suggerite dal Consiglio superio-
re dei lavori pubblici e dalla commissione d i
studio che sta lavorando nelle due province ,
affinché le condizioni di sicurezza siano ga-
rantite nel modo più assoluto . Infine ribadi-
sco ancora una volta che il bacino non sar à
riutilizzato a scopo idroelettrico, ma sarà
svuotato, come già molte volte abbiamo pub-
blicamente dichiarato .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Vianello, mantiene il suo articolo aggiun-
tivo non accettato dalla Commissione, mentr e
il Governo si è rimesso alla Camera ?

VIANELLO. Sì, signor Presidente .
CORONA GIACOMO. Chiedo di parlare

per dichiarazione di voto .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CORONA GIACOMO . Anch'io, signor Pre-

sidente, ritengo che inserire o meno l'emenda -
mento sia questione di opportunità, come ha
testé detto l'onorevole ministro, perché i n
realtà quello che si chiede nell'emendament o
è già in corso di esecuzione . L 'onorevole Via-
nello e gli altri colleghi che, spinti dallo stes-
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so sentimento nostro, si sono recati sul posto
sanno in quali condizioni atmosferiche e d
anche in quali condizioni di pericolo, che tal -
volta rasentano addirittura la temerarietà, s i
sta operando, specialmente per la costruzion e
della famosa galleria che dovrebbe assicurare
l ' incolumità delle persone e degli abitati .
Quando un ministro responsabilmente e rei-
teratamente, al cospetto delle stesse popola-
zioni interessate, dichiara che il lago sarà
svuotato e non sarà più utilizzato a fini d i
produzione di energia elettrica, e quando lo
stesso ministro assicura che ogni risorsa tec-
nica sarà impiegata a questo fine, come del
resto è già avvenuto attraverso il sistema d i
pompaggio del lago, volere inserire questo
articolo aggiuntivo nella legge implica un
atto di sfiducia nel Governo . E non è sfiducia
solo in questo Governo, in questo ministro o
in questa maggioranza, ma è sfiducia in un
organo fondamentale della Costituzione ch e
noi in questo modo vincoleremmo e alla cu i
azione in definitiva ci sostituiremmo, qualun-
que sia il Governo che guida la vita del paese ,
qualunque sia la sua formula .

Ji questa una prima ragione contro l'op-
portunità dell 'emendamento che difficilmente ,
sul piano giuridico e sul piano morale, po-
trebbe essere confutata . Ma io la potrei an-
che superare, dal momento che (ed è cosa d a
dire con molta chiarezza) sia lo svuotamento
del bacino per ragioni di sicurezza, sia la ela-
borazione di un piano generale di sicurezza
dei bacini delle province di Udine e di Bel-
luno, non sono richieste nuove ma risalent i
a molti anni fa : sono richieste vecchie, ripe-
tutamente formulate dagli organismi rappre-
sentativi delle popolazioni interessate qual i
i consigli comunali e provinciali . E sarebbe
bene che finalmente il Governo cogliesse que-
sta occasione per decidersi a guardare con pi ù
attenzione al problema della sicurezza dell e
popolazioni della cerchia alpina minacciate d a
queste gigantesche dighe .

Ma come si dovrebbe provvedere a ciò ?
Con una norma inserita in questo modo, quasi
di sfuggita ? Francamente non mi pare e pro-
prio noi delle province di Udine e di Bellun o
desidereremmo che il Governo ci proponess e
qualcosa a conclusione di uno studio appro-
fondito, ritenendo noi che, nel contesto idro-
geologico delle Alpi dolomitiche, la creazion e
di nuovi bacini e gli stessi bacini esistenti pos-
sano costituire motivo di seria preoccupazion e
per le popolazioni .

Esiste una Commissione d ' inchiesta parla-
mentare la quale, se non vado errato, fra gl i
altri . ha anche il compito specifico di indicare

i mezzi e gli strumenti per questo piano. Ora
non vorrei che si potesse creare una contrad-
dizione fra le scheletriche e sintetiche indi-
cazioni dell'articolo 1-bis presentato dai col -
leghi comunisti e quelle che potrebbero es-
sere domani le conclusioni dello studio con -
dotto dalla Commissione di inchiesta .

Noi constatiamo con sodisfazione come c i
si interessi con serietà del problema partico-
lare della sicurezza delle zone del Vajont e
del consolidamento idrogeologico ai fini del
reinsediamento delle popolazioni, nonché de l
problema generale della sicurezza nelle Preal-
pi dolomitiche dove, come ho detto prima, v i
è un contesto geologico di viva preoccupa-
zione. Ma, ripetiamo, la proposta dell'articolo
aggiuntivo è inopportuna e pericolosa per l e
ragioni che ho detto . Il gruppo democratic o
cristiano, pertanto, voterà contro .

VIANELLO. Fra l'infondere fiducia all e
popolazioni ed esprimere sfiducia nel Gover-
no, penso che vada preferito ridare fiduci a
alle popolazioni : ecco perché insisto per l a
votazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 1-bis Lizzero-Vianello .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

Dopo l'articolo 2 della legge 4 novembr e
1963, n. 1457, è inserito il seguente :

Art . 2-bis . — Gli interventi di cui alle let-
tere a), c) e d) del precedente articolo 2 pos-
sono essere effettuati anche nelle località pre-
scelte per il trasferimento totale o parzial e
degli abitati, nonché nell'ambito degli abitat i
esistenti da non trasferire in attuazione delle
indicazioni dei piani comprensoriali approvat i
ai sensi del successivo articolo 3 .

Gli Istituti autonomi per le case popolari
di Udine e di Belluno sono autorizzati a
sostituirsi nella costruzione degli alloggi ai
proprietari che ne facciano richiesta, dietro
cessione dei diritti loro riconosciuti dai suc-
cessivi articoli 4 e 5 .

Con decreto del Ministro per i lavori pub-
blici saranno stabilite le modalità cui i dett i
Istituti dovranno attenersi nella progetta-
zione ed esecuzione dei lavori di ricostruzione ,
nonché i criteri cui dovranno uniformarsi le
convenzioni tra gli Istituti stessi ed i proprie-
tari . I relativi progetti sono approvati da i
competenti Uffici del Genio civile .

L'approvazione dei progetti comporta l a
dichiarazione di pubblica utilità, di indifferi-
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bilità ed urgenza dei lavori a tutti gli effett i
di legge .

La ricostruzione degli edifici e delle oper e
previste dalla lettera c) del precedente arti-
colo 2 può essere affidata dal Ministro per i
lavori pubblici, di concerto con il Ministro
per il tesoro, a Enti pubblici che risultino
tecnicamente idonei » .

PRESIDENTE . A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo in vo-
tazione.

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 3 .
BIGNARDI, Segretario, legge :

« L'articolo 3 della legge 4 novembre 1963 ,
n . 1457, è sostituito dal seguente :

Art . 3 . — Il Ministro per i lavori pubblici .
di concerto con i Ministri per l'interno e pe r
il tesoro, determina, d'intesa con le ammini-
strazioni comunali interessate, sentito il Con-
siglio superiore dei lavori pubblici, i centri
abitati che dovranno essere in tutto o in par-
te trasferiti .

Ai fini dell ' organico e programmato as-
setto della zona, sono redatti piani urbanistic i
per i comprensori rispettivamente ricadent i
nel territorio della provincia di Belluno e i n
quello della provincia di Udine .

L'estensione del territorio di ciascun com-
prensorio sarà determinata con decreto de l
Ministro per i lavori pubblici, di concerto
con il Ministro del tesoro .

Il comprensorio in provincia di Belluno
includerà i territori dei comuni di cui all'ar-
ticolo i e limitrofi, nonché dei comuni ch e
abbiano comunque subìto danni patrimonial i
in conseguenza della catastrofe del. 9 otto-
bre 1963 .

Il comprensorio in provincia di Udine in-
cluderà, oltre al territorio del comune di Erto
e Casso, il territorio dei comuni rivieraschi
del torrente Cellina che siano interessati alle
conseguenze dannose dell'evento catastrofico ,
o all ' insediamento degli abitati trasferiti .

Con lo stesso decreto sono indicate le
opere di nuova costruzione di competenz a
delle province e dei comuni, che sono assunte
dallo Stato a carico dello stanziamento di cu i
all'articolo 1, nn . 2 e 3, quando ne sia rico-
nosciuto il carattere di necessità e la destina-
zione a servizio di interesse generale de l
comprensorio .

Il Ministro per i lavori pubblici è inoltr e
autorizzato a concedere agli enti indicati ne l
precedente comma contributi trentacinquen-
nali nella misura del 5 per cento sulla spesa

riconosciuta necessaria per la costruzione ,
nell'ambito del comprensorio, delle opere d i
rispettiva competenza previste dalla legge 3
agosto 1949, n . 589, e successive modificazioni
e integrazioni .

Per la concessione dei contributi di cu i
al comma precedente il Ministero dei lavori
pubblici è autorizzato ad assumere impegni
nel limite di lire 150 milioni da stanziarsi nell o
stato di previsione della spesa dello stesso
Ministero, a partire dall'esercizio 1963-64
fino al 1997-98 .

I mutui occorrenti sono concessi dall a
Cassa depositi e prestiti e sono garantiti dall o
Stato .

Il piano urbanistico comprensoriale è
compilato a cura e spese dello Stato, d'intesa
con le amministrazioni comunali interessat e
costituite in consorzio ai sensi del testo unico
della legge comunale e provinciale, approvat o
con regio decreto 3 marzo 1934, n . 383 .

Il piano adottato dal consorzio previsto
dal precedente comma, e pubblicato a cura
delle singole amministrazioni comunali per i l
periodo di 15 giorni, entro i quali possono es-
sere presentate opposizioni ed osservazioni, è
inviato al Ministero dei lavori pubblici ne i
successivi 15 giorni .

Il piano è approvato con decreto del Mini-
stro per i lavori pubblici, di concerto con i
Ministri per l'interno, per il tesoro, per l'in-
dustria ed il commercio e per la pubblic a
istruzione, sentito il Consiglio superiore de i
lavori pubblici . Con lo stesso decreto sono
decise le osservazioni e le opposizioni pre-
sentate nel termine di cui al precedente
comma .

Il piano comprensoriale ha efficacia d i
piano particolareggiato di esecuzione, limi-
tatamente alle parti indicate nel piano stesso .
Esso ha vigore a tempo indeterminato e, pe r
le parti aventi efficacia di piano particolareg-
giato, per il periodo di i0 anni .

La spesa per le aree occorrenti per il tra-
sferimento e la ricostruzione degli abitati ri-
cadenti nel piano comprensoriale è a total e
carico dello Stato .

I lavori da eseguire ai sensi del presente
articolo e le espropriazioni delle aree occor-
renti per il trasferimento degli abitati o pe r
la ricostruzione degli edifici privati e delle
opere previste dal precedente articolo 2, let-
tere c) e d), sono dichiarati di pubblica uti-
lità ed indifferibili ed urgenti a tutti gli ef-
fetti di legge .

L'indennità di espropriazione è, in ogni
caso, determinata a norma dell'articolo 12
della legge 18 aprile 1962, n . 167.
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Il valore venale di cui al secondo comm a
dell'articolo 12 della legge 18 aprile 1962 ,
n. 167, è riferito alla data di due anni prima
dell ' entrata in vigore della presente legge .

Con decreto del Ministro per i lavori pub-
blici saranno stabiliti i criteri per l'assegna-
zione delle aree ai privati nel caso di trasfe-
rimento, anche parziale, degli abitati » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Armani, Col-
leselli, Corona Giacomo, Bressani, Radi, Fu-
saro, Bovetti, Gagliardi, Biasutti e Stella han -
no proposto di aggiungere, dopo il secondo ca-
poverso, il seguente :

« I piani comprensoriali, ai fini della pre-
sente legge, dovranno definire le destinazion i
di uso e le norme per l'utilizzazione del ter-
ritorio ed in particolare :

a) conterranno le previsioni per l'im-
pianto, lo sviluppo e la trasformazione degl i
insediamenti abitativi e produttivi, fissand o
le destinazioni di uso e le relative norme ;

b) stabiliranno il sistema delle infra-
strutture, gli impianti e le attrezzature pub-
bliche e di uso pubblico ;

c) stabiliranno i perimetri delle zone d i
interesse paesistico e storico artistico, le rela-
tive modalità di utilizzazione e le eventual i
prescrizioni speciali di uso ;

d) definiranno programmi e fasi di at-
tuazione » .

COLLESELLI. Chiedo di svolgere io que-
sto emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
COLLESELLI . Mi preme richiamare anzi-

tutto come nella legge siano distinti due piani
urbanistici comprensoriali : uno per la pro-
vincia di Belluno e uno per la provincia d i
Udine. I firmatari di questo emendamento
hanno inteso, ai fini di stabilire alcuni pre-
cisi criteri in base ai quali i piani compren-
soriali dovranno definire le destinazioni d i
uso e le norme per l'utilizzazione dei terri-
tori in essi compresi, anticipare quello ch e
potrà stabilire la legge urbanistica, ma sem-
pre limitatamente all'applicazione della leg-
ge in esame, senza alcun pregiudizio per l e
decisioni che il Parlamento vorrà adottare i n
tema di legge urbanistica .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Vianello, Bu-
setto, Lizzero, Amendola Pietro . Golinelli ,
Marchesi, Ambrosini, Bernetic Maria, e Fran-
co Raffaele hanno proposto di sostituire i l
decimo capoverso con i seguenti :

« Il piano urbanistico comprensoriale è
compilato, a spese dello Stato, dalle ammini-
strazioni comunali interessate costituite in

consorzio ai sensi del testo unico della legg e
comunale e provinciale, approvato con regio
decreto 3 marzo 1934, n . 383 .

Negli organi direttivi del Consorzio sono
rappresentati i Ministeri dei lavori pubblici
e del tesoro e le minoranze dei consigli co-
munali interessati .

Il piano comprensoriale precisa :
a) la destinazione di uso di tutto il ter-

ritorio ;
b) gli interventi per le principali localiz-

zazioni residenziali, turistiche, sportive ;
c) gli interventi di bonifica, di ricompo-

sizione delle proprietà rurali, dei rimboschi-
menti ;

d) gli interventi nelle aree di sviluppo
industriale ;

e) la viabilità, le ferrovie ;
f) le altre importanti opere pubbliche ;
g) le zone da assoggettare a piani di rin-

novamento.
Il piano provvede ad assicurare la effettiv a

tutela delle zone assoggettate o da assoggettare
a vincolo paesistico e delle cose disciplinate
dalla legge 10 giugno 1939, n . 1089 .

Tale piano deve prevedere un'organica in-
dustrializzazione delle zone stesse mediant e
l'intervento in via prioritaria dell'industria d i
Stato e stabilirà anche i centri abitati che
dovranno essere eventualmente trasferiti .

Sulla designazione della località nella qua -
le stabilire la residenza delle comunità che
dovranno essere trasferite in relazione a quan-
to disposto dall'articolo 1, sarà indetta, dall e
amministrazioni comunali interessate, un a
consultazione cui parteciperanno tutti gli elet-
tori delle comunità stesse » .

L'onorevole Vianello ha facoltà di svol-
gere questo ernendamento .

VIANELLO. A noi pare innanzitutto ne-
cessario definire gli obiettivi del piano com-
prensoriale, perché così facendo il Parla-
mento darà un contributo alla definizione del -
la nuova legge urbanistica, cui presto o tardi
dovremo pur arrivare. Poiché l'istituto del
piano comprensoriale non è ancora definito
dalla legge, questa del Vajont potrà, essere un a
buona occasione per porre in essere un isti-
tuto che verrà poi ulteriormente definito .

Il secondo punto del nostro emendamento
concerne un problema di cui a lungo si è
discusso in Commissione, e ci doliamo che
non tutti abbiano concordato col nostro av-
viso. Noi desideriamo, cioè, che sia avocata
agli enti locali una funzione prioritaria nella
programmazione territoriale, perché le popo-
lazioni locali siano finalmente le protagoniste
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dei fatti che le riguardano, siano cioè anch e
le artefici della programmazione .

Il terzo punto del nostro emendamento ri-
guarda l'industrializzazione . È stato larga -
mente riconosciuto in Commissione ed anch e
qui dall'onorevole sottosegretario il 16 april e
scorso e poco fa dall'onorevole ministro Pie-
raccini che la prima necessità è quella di un a
ripresa industriale e che nella ripresa indu-
striale un ruolo di primo piano deve assu-
mere l'industria di Stato . È con vivo compia -
cimento che noi abbiamo visto l ' onorevole mi-
nistro accettare questo orientamento, ma c i
sembra opportuno che ciò venga affermat o
anche nel testo della legge .

L ' ultimo comma del nostro emendamento
si riferisce alla triste necessità, in cui ver-
ranno a trovarsi alcuni centri abitati, di es-
sere trasferiti ; e poiché è questa la prima
volta nella storia del nostro paese che un si-
mile evento si verifica ed esso evidentement e
investe gravi problemi morali oltre che ma-
teriali, noi pensiamo che vadano opportuna-
mente poste in essere forme di democrazia di -
retta, perché tutti gli interessati possano pro-
nunziarsi circa il trasferimento .

L'onorevole Alessandrini, presidente della
Commissione, così come tutti i colleghi d'al-
tronde, sa che noi abbiamo rinunziato a for-
me ancora più nette, quale il referendum . Ma
che almeno le popolazioni che debbono trasfe-
rirsi possano pronunziarsi direttamente .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Franchi ,
Abelli, Guarra, De Marzio, Romualdi, Go-
nella Giuseppe, Santagati, Calabrò, Nicosia ,
Servello e Romeo hanno proposto, al prim o
comma, di aggiungere, dopo le parole : « i mi-
nistri dell ' interno e del tesoro », le altre : « e
dell ' industria e commercio » .

ABELLI . Chiedo di svolgere io questo
emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ABELLI. Il nostro emendamento si ispir a

all 'esigenza che anche il ministro dell'indu- '
stria e commercio possa pronunziarsi in tem a
di determinazione dei piani, esigenza deri-
vante dal fatto che il trasferimento riguarder à
anche impianti industriali .

PRESIDENTE . La Commissione ha propo-
sto di sostituire l ' ottavo capoverso con i se-
guenti :

« Per la concessione dei contributi di cu i
al comma precedente il Ministero dei lavor i
pubblici è autorizzato ad assumere impegni
nel limite di lire 150 milioni da stanziars i
nello stato di previsione della spesa dello stes -

so Ministero, a partire dall'esercizio 1963-6 4
fino al 1998 .

Le annualità relative saranno iscritte nello
stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici in ragione di lire 150 mi-
lioni nell'esercizio 1963-64, di lire 75 milion i
nel periodo 1 0 luglio-31 dicembre 1964, di lire
150 milioni annue in ciascuno degli eserciz i
dal 1965 al 1997 e di lire 75 milioni nel 1998 » .

Il relatore onorevole Alessandrini ha fa-
coltà di svolgere questo emendamento e d i
esprimere il parere della Commissione sugl i
altri emendamenti all'articolo 3 .

ALESSANDRINI, Relatore . Signor Presi -
dente, riterrei opportuno che a questo punt o
della discussione manifestasse il suo parere
il rappresentante della Commissione bilancio ,
riservandomi di prendere la parola subito
dopo .

PRESIDENTE. Sta bene . Ha facoltà d i
parlare, a nome della Commissione bilancio ,
l'onorevole Galli .

GALLI. Per quanto riguarda l'articolo 3 ,
desidero brevissimamente riferire sul mod o
come si sono svolti i lavori in sede di Com-
missione bilancio, giacché ci siamo trovat i
nell'impossibilità di esaminare analiticamente
tutti gli emendamenti, alcuni dei quali pre-
sentati poco prima della seduta, e abbiam o
stabilito principi che vorrei brevissimamente
esprimere .

La Commissione si è soffermata in prim o
luogo e con una certa attenzione sull'arti-
colo 3-bis della Commissione, il quale stabi-
lisce : « Le convenzioni aventi per oggetto l'af-
fidamento a liberi professionisti di incarich i
per studi e progettazioni di cui all'articolo 1 ,
n . 3, possono essere stipulate dal Ministero
dei lavori pubblici senza il concerto col Mi-
nistero del tesoro ed i pareri previsti dall'ar-
ticolo 380 del testo unico 10 gennaio 1957, n . 3 ,
e dagli articoli 5, 6, 7 e 9 del regio decreto
18 novembre 1923, n . 2440 » .

In sostanza si tratta di abolire quelle for-
me di controllo che comportano il concert o
con il Ministero del tesoro e il preventivo pa-
rere del Consiglio di Stato .

La Commissione, all 'unanimità, si è resa
conto che qui ci si trova di fronte ad una si-
tuazione in cui contrastano due esigenze ugual -
mente valide : quella di garantire i controll i
e quella della rapidità necessaria per risol-
vere questi problemi . Ma la Commissione si
è trovata piuttosto perplessa nel dare un pa-
rere su questo articolo aggiuntivo 3-bis anche
perché vicende che hanno commosso l'opinio-
ne pubblica e che non sto a richiamare in
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questo momento attengono proprio al man-
cato rispetto (in altre situazioni, evidente -
mente) delle norme stabilite in tema di con-
trolli .

La Commissione ha concluso all'unanimità
nel senso dell'opportunità di una revision e
di queste forme di controllo, ma non si è sen-
tita di esprimere parere favorevole in quest a
circostanza e su questo punto limitato . Per -
tanto, a nome della Commissione bilancio ,
esprimo parere contrario all'articolo aggiun-
tivo 3-bis della Commissione .

Devo, poi, rilevare che gli emendamenti ,
pur numerosissimi, hanno in gran parte un a
logica abbastanza unitaria che si contrappon e
alla ratio della legge. In sostanza, mentre i l
disegno di legge stabilisce che si diano con-
tributi limitati, talvolta in cifra assoluta e
talvolta in quote percentuali, molti emenda -
menti tendono ad aumentare o talvolta a can-
cellare questo limite . Ora la Commission e
esprime un parere che può valere per molti
di questi emendamenti . In definitiva, poiché
'l finanziamento di questa legge era in qual -
che modo preordinato, perché l'onere fissat o
dal fondo globale del bilancio che va dal
i° luglio al 31 dicembre 1964 (già presentat o
alle Camere e non ancora discusso) è stato
stabilito in 3.035 milioni, cioè in termini pre-
cisi, e pertanto non è possibile valicare tal e
limite, sugli emendamenti che tendono a for-
zare detto limite (in questo caso parziale, che
però si riconduce a quello assoluto di 3.035
milioni), la maggioranza della Commission e
ha espresso parere contrario .

Ritengo, pertanto, non sia necessario ch e
io esponga di volta in volta il parere sui sin-
goli emendamenti .

PRESIDENTE . Onorevole Galli, in via ge-
nerale i pareri vanno espressi separatamente
su ogni emendamento . Vedremo, comunque,
quando ciò si renderà necessario .

Onorevole relatore ?
ALESSANDRINI, Relatore . L'emenda -

mento proposto dalla Commissione riguard a
il coordinamento del disegno di legge con l e
nuove norme relative all'esercizio finanziari o
(1~ gennaio-31 dicembre), e si propone di sta-
bilire la ripartizione del limite di spesa dif-
ferita di 150 milioni all'anno per 35 anni, e
cioè nell 'esercizio 1963-64, nel secondo seme-
stre del 1964 e poi negli esercizi successiv i
fino al 1998 . Credo che su questo emenda -
mento non vi siano obiezioni .

L'emendamento Franchi al primo comma ,
che è stato presentato un'ora fa, chiede ch e
anche il ministro dell'industria e commercio
faccia parte del concerto dei ministri chia-

Irati a decidere circa il trasferimento degl i
abitati . Dato che iI problema interessa anche
settori di competenza del Ministero dell'indu-
stria e del commercio, penso che l'emenda -
mento possa essere accettato .

Degli emendamenti Armani e Vianello,
esaminiamo anzitutto la parte che si riferisce
ai piani comprensoriali . Con l'emendamento
Armani si fa riferimento, per quanto è a no-
stra conoscenza, alla definizione del pian o
comprensoriale che sarà prevedibilmente in-
serita nella nuova legge urbanistica . quindi
logica, per questa parte, la preferenza del re -
latore per la formulazione Armani anziché
per quella dell'onorevole Vianello .

Circa il comma dell'emendamento presen-
tato dall'onorevole Vianello riguardante l a
competenza nella formazione del piano urba-
nistico comprensoriale, ho già parlato a lung o
nell'intervento di replica a chiusura della di-
scussione generale . Non è vero che nel test o
del disegno di legge sia contenuta una norm a
mortificatrice delle amministrazioni comu-
nali : è vero che la formazione dei piani com-
prensoriali viene effettuata dallo Stato (d'in-
tesa però con le amministrazioni comunal i
interessate riunite in consorzio), ma l'adozio-
ne dei piani comprensoriali stessi, che è l a
fase fondamentale, rimane attribuita al con-
sorzio formato dai comuni interessati . Non v i
è, quindi, alcuna mortificazione delle auto-
nomie locali . A mio avviso, anzi, la proce-
dura che viene indicata permette di realizzar e
la formazione dei piani comprensoriali con
la sollecitudine che la situazione esige e co l
pieno rispetto della volontà delle popolazion i
interessate. Questa parte dell'emendamento
Vianello è dunque, a parere del relatore ,
inaccettabile .

Lo stesso emendamento Vianello prevede ,
all'ultimo comma, « una consultazione cu i
parteciperanno tutti gli elettori » residenti
nei centri abitati che dovranno essere spostati .
Poiché Longarone risorgerà con ogni proba-
bilità nell'area in cui prima si trovava, que-

sta parte dell'emendamento concerne in so -
stanza le popolazioni di Erto e Casso . Ora mi
risulta che proprio in questi giorni è in att o
una consultazione di quelle popolazioni, nell e
forme più democratiche, per conoscere dov e
esse intendano trasferire la loro nuova resi-
denza . (Proteste all'estrema sinistra) .

BUSETTO . Il voto non è segreto !

ALESSANDRINI, Relatore. Non credo che ,
per una questione del genere, il voto palese
menomi la validità dell'espressione della vo-
lontà dei cittadini .
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Strettamente connessa con l'articolo 3 è
l'importante questione dell'eventuale dislo-
cazione nella zona di un'industria di Stato .
Su questo argomento si è discusso molto i n
Commissione e si è chiesto da taluni che ,
in deroga alle norme generali che discipli-
nano gli interventi in favore dell'industrializ-
zazione del Mezzogiorno, un'aliquota delle
somme a disposizione del Governo per tali
scopi venga utilizzata per creare un'industri a
di Stato nella zona di Longarone .

La iCommissione non ha creduto opportuno
instere su questo punto e si è limitata a chie-
dere una particolare incentivazione ed un con-
seguente trattamento preferenziale per le in-
dustrie desiderose di insediarsi nelle zone
danneggiate dalla catastrofe . In via subordi-
nata, qualora l ' incentivazione non desse i ri-
sultati sperati, la Commissione, esprimendosi
in senso favorevole all'ordine del giorno Co-
rona Giacomo, ha impegnato il Governo a
studiare successivamente la possibilità di crea-
re nella zona un'industria di Stato .

Per queste ragioni, mentre accetto gl i
emendamenti Armani e Franchi, sono contra-
rio all'emendamento Vianello, che per la par -
te riguardante i comprensori può essere con-
siderato assorbito dall 'emendamento Armani .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Sono favorevole all'emendamento Armani e
faccio notare all'onorevole Vianello che ess o
rappresenta la prima definizione legislativ a
di un piano comprensoriale e può quindi es-
sere accettato, almeno per questa parte, an-
che dal suo gruppo .

Per quanto riguarda gli altri punti ch e
differenziano gli emendamenti Armani e Via -
nello circa l'elaborazione del piano urbani-
stico comprensoriale, devo rilevare che il si-
stema previsto dall 'articolo 3 è schiettament e
democratico . È ben vero che il piano com-
prensoriale viene compilato a spese e a cura
dello Stato, ma d'intesa con le amministra-
zioni comunali . L'articolo 3 prevede appunt o
una serie di procedure che partono dal bass o
e si fondano sui piani elaborati dallo stess o
consorzio dei comuni . Ora, mi pare che quan-
te previsto nel disegno di legge garantisca un a
procedura democratica e un intervento attiv o
delle amministrazioni, e quindi delle popola-
zioni interessate, nell'elaborazione del pian o

stesso .

Ho già espresso il punto di vista del Go-
verno per quanto concerne l'industrializza-
zione mediante l'intervento in via prioritaria
dell'industria di Stato : ho infatti accettato

l'ordine del giorno Giacomo Corona che mir a
al raggiungimento di questo scopo .

Le modalità per la ' designazione della lo-
calità nella quale stabilire la residenza dell e
comunità che dovranno essere trasferite son o
state scelte dalle amministrazioni locali . Que-
ste modalità possono essere o meno critica-
bili ; sta di fatto che sia la norma prevista
dall'emendamento Vianello sia quella già pra-
ticamente in atto permettono l'espressione e
la volontà delle amministrazioni locali, l e
quali sono libere di scegliere anche altre pro-
cedure diverse da quelle adottate .

Ritengo che l'emendamento Armani risol =
va i problemi ancora aperti . L'onorevole
Franchi ha chiesto di inserire fra i « concerti »
anche quello del ministro dell'industria e de l
commercio . Il meccanismo del disegno d i
legge era inteso ad accelerare al massimo le
decisioni che si dovranno prendere . Sappia-
mo che la fase dei « concerti » in generale
non è molto rapida e perciò li avevamo limi-
tati al massimo. Il ministro dell'industria e
del commercio effettivamente può avere un a
parola da dire in questo caso : perciò non son o
contrario all'emendamento . Sono, inoltre, fa-
vorevole all'emendamento della Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo
In votazione l'emendamento Franchi, accet-
tato dalla Commissione e dal Governo, ten-
dente ad aggiungere, al primo capoverso ,
dopo le parole : « i ministri dell'interno e del
tesoro », le altre : « e dell'industria e com-
rnercio » .

(È approvato) .

Pongo in votazione il primo capoverso ,
integrato dall'emendamento Franchi, testé
approvato, e il secondo capoverso al qual e
non sono stati proposti emendamenti :

« L'articolo 3 della legge 4 novembre 1963 ,
n. 1457, è sostituito dal seguente :

Art . 3. — Il Ministro per i lavori pubblici ,
di concerto con i Ministri per l'interno e pe r
il tesoro e dell'industria e commercio, deter-
mina, d'intesa con le amministrazioni comu-
nali interessate, sentito il Consiglio superiore
dei lavori pubblici, i centri abitati che do-
vranno essere in tutto o in parte trasferiti .

Ai fini dell'organico e programmato as-
setto della zona, sono redatti piani urbanistic i
per i comprensori rispettivamente ricadent i

nel territorio della provincia di Belluno e in
quello della provincia di Udine » .

(Sono approvati) .
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Pongo in votazione l'emendamento Arma-
ni, accettato dalla Commissione e dal Gover-
no, tendente .ad aggiunere, dopo il secondo
capoverso, il seguente :

« I piani comprensoriali, ai fini della pre-
sente legge, dovranno definire le destinazion i
di uso e le norme per l'utilizzazione del terri-
torio ed in particolare :

a) conterranno le previsioni per l'im-
pianto, lo sviluppo e la trasformazione degl i
insediamenti abitativi e produttivi, fissando l e
destinazioni di uso e le relative norme ;

b) stabiliranno il sistema delle infra-
strutture, gli impianti e le attrezzature pub-
bliche e di uso pubblico ;

c) stabiliranno i perimetri delle zone d i
interesse paesistico e storico-artistico, le rela-
tive modalità di utilizzazione e le eventuali
prescrizioni speciali di uso ;

d) definiranno programmi e fasi di at-
tuazione » .

(È approvato) .

Pongo in votazione il terzo, il quarto, i l
quinto, il sesto e il settimo capoverso, ai qual i
non sono stati presentati emendamenti .

(Sono approvati) .

Pongo in votazione l'emendamento della
Commissione, accettato dal Governo, sostitu-
tivo dell'ottavo capoverso :

« Per la concessione dei contributi di cui a l
comma precedente il Ministero dei lavori pub-
blici è autorizzato ad assumere impegni ne l
limite di lire 150 milioni da stanziarsi nell o
stato di previsione della spesa dello stess o
Ministero, a partire dall'esercizio 1963-64 fin o
al 1998 .

Le annualità relative saranno iscritte nell o
stato di previsione della spesa del Minister o
dei lavori pubblici in ragione di lire 150 mi-
lioni nell'esercizio 1963-64, di lire 75 milioni
nel periodo 1° luglio-31 dicembre 1964, di lir e
150 milioni annui in ciascuno degli eserciz i
dal 1965 al 1997 e di lire 75 milioni nel
1998 » .

(È approvato) .

Pongo in votazione il nono capoverso, al
quale non sono stati presentati emendamenti .

(È approvalo) .

Passiamo al decimo capoverso . Onorevole
Vianello, mantiene il suo emendamento, no n
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

VIANELLO . Insistiamo per la votazione
del primo, del secondo e dell'ultimo capoverso

nel nostro emendamento, mentre ritiriamo gl i
altri .

PRESIDENTE . Sta bene. Pongo in vota-
zione i primi due capoversi dell'emendamento
Vianello non accettati dalla Commissione n é
dal Governo :

« Il piano urbanistico comprensoriale è
compilato, a spese dello Stato, dalle ammini-
strazioni comunali interessate costituite in
consorzio ai sensi del testo unico della legg e
comunale e provinciale, approvato con regi o
decreto 3 marzo 1934, n . 383 .

Negli organi direttivi del Consorzio sono
rappresentati i Ministeri dei lavori pubblic i
e del tesoro e le minoranze dei consigli co-
munali interessati » .

(Non sono approvati) .

Pongo in votazione l'ultimo capovers o
dell'emendamento Vianello, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo .

« Sulla designazione della località nell a
quale stabilire la residenza delle comunità che
dovranno essere trasferite in relazione a quan-
to disposto dall'articolo 1, sarà indetta, dalle
amministrazioni comunali interessate, una
consultazione cui parteciperanno tutti gli elet-
tori delle comunità stesse » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il decimo capoverso
nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Pongo in votazione la restante parte del -
l'articolo 3, alla quale non sono stati propost i
emendamenti .

(2 approvata) .

Pongo in votazione l ' articolo 3 nel su o
complesso, integrato dagli emendamenti test é
approvati .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 3-bis . Se ne dia
lettura.

BIGNARDI, Segretario, legge :

« Le convenzioni aventi per oggetto l'affida -
mento a liberi professionisti di incarichi per
studi e progettazioni di cui all'articolo 1 ,
n. 3, possono essere stipulate dal Ministero
dei lavori pubblici senza il concerto col Mi-
nistero del tesoro ed i pareri previsti dall'ar-
ticolo 380 del testo unico 10 gennaio 1957 ,
n. 3, e dagli articoli 5, 6, 7 e 9 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440 » .
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SULLO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
SULLO . Devo confessare che, forse, non

ho esattamente compreso quale mandato sia
stato conferito dalla Commissione bilancio al -
l'onorevole Galli, perché sono rimasto perples-
so rispetto all'esplicazione del mandato me-
desimo, così come risulta dall'intervento d i
poco fa dell'onorevole Galli .

A me invero era parso che l'onorevole
Galli avesse ricevuto il mandato di prospet-
tare obiettivamente, direi fotograficamente, i l
dibattito che soltanto due ore fa si è svolt o
nella Commissione bilancio . Comunque, poi-
ché non voglio esasperare un problema d i
ferma e potrei sbagliarmi, desidero esprime-
re qui, molto chiaramente, il mio personal e
parere sul problema dei « concerti nella pub-
blica amministrazione, con ciò ripetendo, i n
realtà quasi letteralmente, il discorso che h o
fatto in Commissione oggi stesso .

mia opinione che una delle ragioni di
fondo per cui molti pubblici amministratori
ritengono spesso di poter essere esenti da re-
sponsabilità è che gli atti dei pubblici am-
ministratori sono legati ai concerti e ai pareri :
quanti più concerti e più pareri vi sono, tan-
to più colui che appone l'ultima firma ritie-
ne di considerarsi esonerato da qualsiasi re-
sponsabilità politica, morale e anche penale .
Perciò, per portare la pubblica amministra-
zione ad una maggiore riflessione sui propr i
atti, a mio avviso, bisogna eliminare quant o
più si può i concerti e i pareri .

In effetti, tutta l'amministrazione è vin -
colata a decine di pareri e di concerti . Ma
con ciò non mi pare che la moralizzazion e
della pubblica amministrazione abbia fatto
un passo in avanti . Sono stato ministro pe r
tre anni e mezzo . Non di rado mi è accaduto
di capire che la mia stessa amministrazion e
provasse un gusto particolare nel chiedere
pareri ad altra amministrazione, in modo ch e
íl parere dell'altra veniva a costituire un
motivo solenne, documentato per procedere
lungo una strada che probabilmente da sol a
non avrebbe affrontato. Molte volte che, com e
ministro, sul piano politico, mi accingevo a
decidere, mi si chiedeva – o a conforto dell a
mia tesi, o con il segreto desiderio di capo -
volgerla – il concerto con un'altra ammini-
strazione .

Lo stesso parere del Consiglio di Stato
(non' si dirà che non sono stato ligio a quest i
pareri : non si troverà una sola decisione del
Consiglio di Stato che non sia stata da me ri-
spettata, un solo parere che non sia stato
positivamente valutato; e d'altra parte ho

nominato il presidente del Consiglio di Stato
presidente della commissione di inchiesta su l
Vajont : ritengo di poter parlare con assoluta
chiarezza), proprio perché è obbligatorio in
infinite questioni diventa una formalità .

Pertanto, opino che la Commissione de i
lavori pubblici non abbia fatto male a dare
direttamente al ministro dei lavori pubblic i
poteri che prima andavano frammentati in
una serie di concerti o di pareri di altr i
organi .

In questo campo specifico non interveng o
per un fatto particolare che può essere irri-
levante . Non sarà la convenzione con il pro-
fessor Samonà che in questo caso mi preoc-
cupa. Il professor Samonà o i suoi colleghi
non avranno nulla da osservare circa il con-
certo con il Tesoro, che in realtà diventereb-
be un concerto con uno solo o al massimo
con due funzionari, né sul parere del Consi-
glio di Stato .

Intervengo per portare in questa aula la
mia esperienza personale, soggettiva, per aver
avuto io stesso l'onore di aver ricoperto la
carica di ministro dei lavori pubblici. Se
vogliamo che la pubblica amministrazion e
risponda dei propri atti, dobbiamo favorir e
le decisioni prese da singole persone, il che
significa eliminare le irresponsabilità .

Dobbiamo concentrare su un organo sol o
le decisioni, perché sul piano politico, su l
piano morale, e se volete anche sul pian o
penale, vi sia qualcuno che risponda diretta -
mente dei propri atti . Più si diluiscono le
responsabilità e più si creano situazioni che
tutti i concerti e tutti i pareri in questi ann i
non sono riusciti ad eliminare .

Ecco perché . sono pienamente favorevole
al testo della Commissione. E siccome l'ono-
revole Galli, interpretando certo onestament e
il mandato della Commissione bilancio, fors e
è andato un po' oltre, pur avendo io piena
convinzione della sua buona fede, per dovere
verso la Camera e il paese, in questo momento ,
sento la necessità di discutere la questione .

Concludendo, sono contrario alle eccezioni
sollevate dalla Commissione bilancio .

GALLI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
GALLI. Avrei molte cose da obiettare al

collega ed amico onorevole Sullo, ma non
credo che si debba ripetere qui la discussio-
ne già fatta in Commissione . Mi dispiace, tut-
tavia, che qui non si sia riproposta una dif-
ferenza di opinioni, ma mi si sia contestata
la fedeltà nell'esporre il pensiero della Com-
missione bilancio per cui avrei adempiut o
malamente il mio mandato . Io rappresento
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a lei, onorevole Presidente, ed ai collegh i
della Commissione questo elemento . Molte
cose, ripeto, avrei da obiettare sul piano dell a
sostanza ed anche della forma e del modo i n
cui si è svolta la discussione .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Busetto, Via -
nello, Lizzero, Marchesi, Golinelli, Amendola
Pietro, Ambrosini, Franco Raffaele, Berneti c
Maria e De Polzer hanno proposto il seguente
articolo 3-ter :

« A garanzia dell ' esecuzione degli obbligh i
previsti nel presente articolo e sino a quand o
siano pendenti le azioni relative all'accerta-
mento delle responsabilità e dell 'ammontare
dei danni, è sospeso il pagamento delle som-
me dovute dall'Ente nazionale per l'energia
elettrica (E .N.El.) alla Società adriatica di
elettricità (S .A.D.E.) secondo quanto fissato
dal decreto ministeriale del 9 maggio 1963 .

Da tali somme sarà detratto l'ammontar e
dei risarcimenti dovuti preferendo i privati
e gli enti pubblici allo Stato » .

L 'onorevole Busetto ha facoltà di illustrar e
questo articolo aggiuntivo .

BUSETTO. L'articolo aggiuntivo è chia-
ro : noi chiamiamo la Camera a compiere u n
atto di volontà politica molto preciso ch e
non è un atto punitivo nei confronti della
S.A .D .E .

Chiediamo che la Camera approvi la no-
stra proposta di inserire nella legge la so-
spensione, a titolo di misura cautelativa, de l
pagamento da parte dell'« Enel » dell ' inden-
nizzo relativo al trasferimento degli impiant i
elettrici dalla S .A.D .E . stessa ali'« Enel » pe r
l 'avvenuta nazionalizzazione .

Il Governo ci ha fatto sapere, attraverso
il discorso dell'onorevole sottosegretario Ro-
mita, che, se la nostra proposta venisse ap-
provata, essa costituirebbe una indebita in-
terferenza nell ' istruttoria che è in corso da
parte della magistratura e qualcuno – credo
l 'onorevole Malfatti – nella stessa Commis-
sione lavori pubblici ha perfino sostenuto ch e
si tratterebbe di un atto incostituzionale . Noi
rispondiamo che queste obiezioni non ci sem-
brano valide in quanto riteniamo che il Par-
lamento, come ha deciso di fissare le modalità
e l'entità del pagamento, così può provocare
con atto legislativo la sospensione del versa-
tnento dell'indennizzo . Si tratta di un atto di
volontà politica che Governo e maggioranza
devono dimostrare di voler compiere o non .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione ?

ALESSANDRINI, Relatore . La Commis-
sione è contraria all'articolo aggiuntivo 3-ter

Busetto . Per quanto riguarda l 'articolo 3-bis ,
la Commissione non può smentire se stessa ,
tanto più che il testo di tale articolo, a se-
guito di considerazioni analoghe a quell e
svolte poco fa dall'onorevole Sullo, è stato ap-
provato all'unanimità . Manteniamo, pertanto ,
l'articolo, rimettendoci per esso alla Camera ,
in ordine alle eccezioni qui sollevate .

PRESIDENTE . Il Governo ?
PIERACCINI, Ministro dei lavori pub-

blici . Anch'io mi rimetto alla Camera, dato
che la Commissione ha conferito al ministro
dei lavori pubblici un potere in certa misura
eccezionale . Desidero, per la delicatezza dell a
questione, che decida liberamente la Camera .
Personalmente sono anch'io convinto che ,
come ha affermato poco fa l'onorevole Sullo ,
a parte questa particolare questione dell'ar-
ticolo 3-bis, bisognerà conferire più dirette
responsabilità alle amministrazioni e rive-
dere tutta la materia dei concerti, che no n
sempre serve a perfezionare le norme ed è ,
soprattutto, molto complessa . La logica d i
questo articolo aggiuntivo è stata quella d i
accelerare al massimo possibile la decision e
circa i piani di ricostruzione . Ciò è essen-
ziale per la zona, perché abbiamo bisogno d i
cominciare a costruire al più presto e quind i
di accelerare al massimo le procedure per
l'elaborazione dei piani .

Nella sostanza mi pare che questo sia stato
l'intendimento della Commissione nella for-
mulazione dell ' articolo 3-bis . Ciò è degno di
attenzione, ma – ripeto – per la delicatezz a
dei poteri eccezionali che esso conferisce i n
materia al mio Ministero, lascio la Camera
libera nella sua decisione .

Quanto all 'articolo aggiuntivo 3-ter Bu-
setto il Governo è contrario, non per man-
canza di coraggio, come ha detto l'onorevol e
proponente, ma per le ragioni già espost e
dal sottosegretario nei suoi precedenti inter -

venti . Tutti sanno che è pendente presso l a
magistratura un giudizio che riguarda le
eventuali responsabilità per la catastrofe de l
Vajont ed è nostro dovere attendere l'esito d i

questo giudizio per conoscere esattamente le

responsabilità .
Osservo inoltre che il problema solle-

vato da questo emendamento è certamente
molto complesso dal punto di vista giuridico ,
perché si tratterebbe di sospendere gli in-
dennizzi relativi alla nazionalizzazione del-
l'industria elettrica. Ora è evidente che è im-
possibile bloccare ogni indennizzo relativ o
ad opere che non riguardano affatto il bacin o
del Vajont . Questo almeno alla luce dell'or-
dinamento giuridico italiano .
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Comunque, se questo emendamento no n
verrà approvato, con ciò non si toglierà cer-
tamente agli interessati il diritto di rivendi -
care domani ogni risarcimento nei confront i
di chi risulterà responsabile della sciagura ,
né lo Stato verrà menomato nei suoi diritti
di fronte agli eventuali responsabili, poich é
esso ha tutti i poteri di rivalsa anche nel
futuro.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
BRESSANI . Chiedo di parlare per dichia-

razione di voto .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BRESSANI . Il gruppo della democrazi a

cristiana voterà a favore dell 'articolo 3-bis
proposto dalla Commissione, per le ragion i
già espresse dall 'onorevole Alessandrini . [Con
questo articolo si vuol sanare una situazion e
particolare. Ci rendiamo conto delle conside -
I azioni svolte in linea generale dall 'onorevole
Galli a nome della Commissione bilancio, m a
riteniamo che si debba ovviare alla situazion e
che si intende sanare con l'approvazione d i
questo articolo, così come la Commission e
suggerisce .

DI NARDO . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DI NARDO . A nome del gruppo socialista

italiano dichiaro il nostro voto favorevole sul -
l 'articolo 3-bis perché ne condividiamo in pie -
no lo spirito e la sostanza. Questa norma
vuole e deve significare lo snellimento dell e
procedure, ma nello stesso tempo vuole at-
tribuire maggiore responsabilità al dicastero
interessato . Trattandosi di un caso eccezio-
nale, come eccezionale è stato il disastro del
Vajont, nonostante il parere contrario della
Commissione bilancio, daremo il nostro vot o
favorevole .

CORONA GIACOMO. Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CORONA GIACOMO . Pur rendendomi

conto delle osservazioni mosse dalla Commis-
sione bilancio, sono convinto che la mancat a
approvazione di questo articolo significhereb-
be ritardare l'esecuzione dei lavori e delle
opere in favore delle zone devastate e conso-
lidare lo stato di sfiducia già diffuso nell e
popolazioni interessate . Con questo spirito
voterò anch'io a favore dell 'articolo 3-bis .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ar-
ticolo 3-bis del testo della Commissione :

« Le convenzioni aventi per oggetto l'affida-
mento a liberi professionisti di incarichi pe r
studi e progettazioni di cui all'articolo 1,

n. 3, possono essere stipulate dal Minister o
dei lavori pubblici senza il concerto col Mi -
nistero del tesoro ed i pareri previsti dall'ar-
ticolo 380 del testo unico 10 gennaio 1957,
n . 3, e dagli articoli 5, 6, 7 e 9 del regi o
decreto 18 novembre 1923, n . 2440 » .

(' approvato) .

Onorevole Busetto, mantiene il suo arti -
colo aggiuntivo 3-ter, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

BUSETTO . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-

colo aggiuntivo 3-ter Busetto .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 4 .
BIGNARDI, Segretario, legge :

« Dopo l'articolo 3 della legge 4 novembr e
1963, n . 1457, è inserito il seguente :

Art . 3-bis . — I contributi dello Stato pre-
visti dalla presente legge sono concessi a ti-
tolo di anticipazione sul risarcimento dei
danni patrimoniali spettante ai danneggiati i n
seguito all'accertamento di eventuali respon-
sabilità .

Nei limiti delle somme anticipate, lo Stat o
è surrogato ai beneficiari delle anticipazion i
nel diritto al risarcimento dei danni patrimo-
niali nei confronti degli eventuali respon-
sabili .

Nel caso che lo Stato non possa esercitare ,
per qualsiasi causa, il diritto di surrogazione ,
le somme anticipate restano definitivament e
acquisite ai beneficiari » .

PRESIDENTE. A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti. Lo pongo in
votazione .

(E approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 5 .
BIGNARDI, Segretario, legge :

Gli articoli 4 e 5 della legge 4 novembr e
1963, n . 1457, sono sostituiti dai seguenti :

Art . 4 . — A favore dei proprietari di unit à
immobiliari aventi non più di tre vani util i
e destinate ad uso di abitazione, site nelle
località indicate nell'articolo 1 e rimaste di-
strutte o danneggiate per effetto della cata-
strofe del 9 ottobre 1963, il Ministero dei la-
vori pubblici è autorizzato a provvedere all a
concessione di contributi, entro il limite mas-
simo di lire 5 .000 .000, in misura pari alla spes a
occorrente per la costruzione di una unità im-
mobiliare della consistenza di tre vani e acces-
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sori, e rispondente alle caratteristiche indicat e
nell'articolo 2 della legge 10 agosto 1950, n . 715 .

Al proprietario di una sola unità immobi-
liare distrutta o danneggiata che avesse non
più di tre vani utili e destinata ad uso di abi-
tazione della propria famiglia che sia compo-
sta di almeno sei membri, possono essere con -
cessi contributi, nel limite massimo di lir e
7 .000 .000, in misura pari alla spesa occorrente
per la costruzione di una unità immobiliar e
della consistenza di cinque vani e accessori, e
rispondente alle caratteristiche indicate nel -
l'articolo 2 della legge 10 agosto 1950, n . 715 .

Ai proprietari di unità immobiliari desti -
nate ad uso di abitazione che avessero da quat-
tro a sette vani utili possono essere concess i
contributi per la ricostruzione dell'unità di -
strutta o danneggiata entro il limite massimo
di lire 8 .000 .000 .

Per la ricostruzione di unità immobiliar i
destinate ad uso di abitazione che avessero più
di sette vani utili possono essere concessi dagl i
istituti di credito fondiario, per la parte d i
spesa eccedente il contributo di cui al .prece-
dente comma e fino a lire 12 .000 .000, mutui d i
favore al 3 per cento ammortizzabili in 35 anni .

I mutui stessi non possono superare, per
interessi, diritti di commissione e spese in
genere, il 3 per cento annuo e sono garantiti
da ipoteca legale di primo grado fino a con-
correnza dell'ammontare del mutuo .

Per la ricostruzione di fabbricati di pro-
prietà privata di qualsiasi natura, compresi i
fabbricati rurali, non destinati ad uso di abi-
tazione sono accordati contributi entro il li -
mite massimo di lire 4 .000.000 per unità e ,
per la parte di spesa di ricostruzione ecce-
dente il contributo fino a lire 12 .000 .000, pos-
sono essere concessi, da parte degli istituti
indicati al quarto comma del presente arti -
colo, mutui di favore alle condizioni sopra
specificate .

Il contributo o il finanziamento di cui a i
commi precedenti sono concessi a ciascun
proprietario per non più di u rna unità immo-
biliare . Per ogni altra unità immobiliare ,
avente qualsiasi destinazione, il contributo è
concesso nel limite massimo di lire 4 .000 .000 .

Le disposizioni di cui al presente articolo
si applicano anche per la costruzione in nuova
sede dei fabbricati di proprietà privata, che ,
pure se indenni, dovranno essere abbando-
nati a seguito del trasferimento di centri abi-
tati a norma dell 'articolo 3 .

I contributi di cui ai commi precedenti
saranno concessi anche ai proprietari che
intendano ricostruire le unità immobiliari di -
strutte o trasferite in comune diverso da quel -

lo su cui insistevano, purché nell'ambito de l
territorio dei comuni di cui all'articolo 1 o in-
clusi nei comprensori di cui al t'articolo 3 .

I contributi previsti dal presente articolo
possono essere ceduti a favore di coloro ch e
stabiliscano la propria residenza nei comuni
di cui all'articolo 1 . Decade dal contributo
chi si renda cessionario dei diritti spettanti
a più di un danneggiato .

Art . 5. -- Ai fini della commisurazione del
contributo previsto dal precedente articolo 4 ,
la spesa per la ricostruzione o riparazione dei
fabbricati distrutti, danneggiati o trasferiti ,
viene determinata secondo i prezzi vigenti a l
momento dell'approvazione della perizia .

I contributi previsti dal precedente arti -
colo 4 possono essere concessi previo accerta-
mento da parte dei competenti uffici del Genio
civile del valore dei fabbricati danneggiati o
distrutti e previa; denuncia dell'interessato d i
inizio dei lavori .

A coloro ai quali sono stati concessi con -
tributi previsti dalla presente legge sono, a
richiesta, accordate anticipazioni pari al 50
per cento dell'ammontare del contributo per
l'esecuzione delle opere; la rimanente part e
viene erogata secondo gli stati di avanza-
mento dei lavori .

La concessione di contributi prevista dal -
l'articolo precedente, nonché l'approvazione
delle opere di cui al precedente articolo 2 ,
in deroga ai limiti di competenza per valor e
e territoriale, è demandata al provveditorato
alle opere pubbliche di Venezia » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Busetto, Liz-
zero, Vianello, Golinelli, Franco Raffaele ,
Marchesi, Bernetic Maria, Ambrosini e D e
Polzer hanno proposto di sopprimere, al pri-
mo capoverso, le parole : « entro il limite
massimo di lire 5 .000 .000 » ;

di sopprimere, al secondo capoverso, l e

parole : « limite massimo di lire 7 .000 .000 » ;
di sostituire il terzo, quarto e quinto ca-

poverso con il seguente :

Ai proprietari di unità immobiliari de-
stinate ad uso di abitazione che avessero più
di tre vani utili possono essere concessi con -
tributi in misura pari alla spesa occorrent e
per la ricostruzione dell'unità distrutta o dan-
neggiata della consistenza dei vani utili pree-
sistenti alla catastrofe » ;

e di sostituire il sesto capoverso con i l
seguente :

« Per la ricostruzione di fabbricati di pro-
prietà privata di qualsiasi natura, compresi
i fabbricati rurali, non destinati ad uso di
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abitazione sono accordati contributi in misura Per le proprietà eccedenti un'unità immo-
pari alla spesa occorrente per la ricostruzione biliare valgono le norme fissate dal quinto
dell'unità immobiliare

	

distrutta

	

o

	

danneg- comma (salvo coordinamento) del presente ar -
giata » . ticolo » .

L 'onorevole Busetto ha facoltà di svolger e
questi emendamenti .

BUSETTO . I nostri emendamenti sono col -
legati logicamente tra loro. Vorrei attirare su
di essi l'attenzione dell'onorevole ministro, i l
quale avrà constatato che noi abbiamo supe-
rato la vessata questione dell'indennizzo, ne l
senso che accettiamo l'impostazione del Go-
verno riguardante i contributi, ponendo sol -
tanto la questione della necessità di portare i
contributi al limite massimo della spesa oc -
corrente per la costruzione di una unità im-
mobiliare di qualsiasi tipo. Non abbiamo al-
cunché da eccepire al testo della Commission e
per quanto attiene alla ricostruzione di unit à
immobiliari oltre la prima, ma ci sembra
giusto che il nostro criterio venga accolto al -
meno per una sola unità immobiliare danneg-
giata o distrutta .

Quanto al nostro primo e secondo emen-
damento abbiamo notato come con il disegn o
di legge il Governo abbia cercato di bene ope-
rare per quanto attiene alle piccole unità im-
mobiliari, a vantaggio di coloro i quali abita -
vano anche in meno di tre vani utili . Ci sem-
bra che sopprimendo le espressioni : « entro
il limite massimo di lire 5 .000.000 » o « ne l
limite massimo di lire 7 .000 .000 », cioè rimuo-
vendo i limiti entro i quali il Governo do-
vrebbe muoversi per conferire i contributi ai
danneggiati, si vada incontro alla esigenza di
garantire il rimborso del cento per cento dell a
spesa per la ricostruzione di una singola unit à
immobiliare, fermo restando il principio ch e
per le altre unità immobiliari sia dato il con-
tributo nel limite massimo di lire 4 .000 .000 ,
come prevede il disegno di legge .

Ad analogo criterio sono informati i nostri
due ultimi emendamenti .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Curti Ivano ,
Pigni, Perinelli, Luzzatto e Alessi Catalan o
Maria hanno proposto di aggiungere, dopo
il terzo capoverso (terzo comma del nuovo
testo dell'articolo 4 della legge n . 1457), i se-
guenti :

« Per la ricostruzione di fabbricati di pro-
prietà privata di qualsiasi natura compresi i
fabbricati rurali per una sola unità immobi-
liare per ogni proprietario, il ministro de i
lavori pubblici, per un importo fino a 10 mi-
lioni, è autorizzato ad anticipare ai danneg-
giati la spesa al 100 per cento .

Gli stessi deputati hanno proposto di ag-
giungere, in fine, i seguenti capoversi :

« A favore dei proprietari di una o più pro-
prietà immobiliari distrutte o danneggiate, i l
ministro dei lavori pubblici è autorizzato a d
anticipare ai danneggiati per la ricostruzion e
o la riparazione di un'unità immobiliare l a
spesa al 100 per cento .

La proprietà immobiliare da ricostruire a
completa spesa dello Stato sarà costruita con
le caratteristiche fissate dall'articolo 2 dell a
legge 10 agosto 1950, n . 715. La superficie d i
unità immobiiare da ricostruire a completo
carico dello Stato sarà determinata dal tip o
di proprietà previsto nei commi uno due e tre
del presente articolo » .

L ' onorevole Ivano Curii ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

CURTI IVANO . Con i nostri emendament i
chiediamo che almeno per una unità immobi-
liare distrutta la ricostruzione avvenga a com-
pleto carico dello Stato, nel limite di un im-
porto di 10 milioni . In sede di discussione ge-
nerale abbiamo illustrato le ragioni di quest o
emendamento, in modo particolare per quant o
riguarda la ricostruzione dell'unità immobi-
liare agricola . Gli attuali bassi redditi in agri-
coltura non permetterebbero al danneggiato
di contrarre, sia pure in aggiunta al contri-
buto dello Stato nel limite di 4 milioni, u n
mutuo all'interesse del 3 per cento per affron-
tare la spesa necessaria, così come previsto ne l
testo del provvedimento . Pertanto il danneg-
giato, se la spesa superasse i 4 milioni, si tro-
verebbe privo della possibilità di ricostruir e
la sua casa, che d'altra parte rappresenta un o
strumento fondamentale per poter provveder e
alla conduzione della piccola azienda agri -
cola .

Lo stesso dicasi per la costruzione del -
l'unità immobiliare adibita ad uso di abita-
zione . Il testo del provvedimento si articola
su tre differenziazioni, prevedendo un con-
tributo dello Stato fino al limite massimo d i
5 milioni, di 7 milioni e infine di 8 milioni ,
a seconda del numero dei vani in questione .

Noi accettiamo la definizione del tipo di
unità immobiliare da ricostruire, e in parti -
colare il riferimento alle norme della legg e
10 agosto 1950, n . 715. Ma chiediamo anche
che una sola unità immobiliare per ogni pro-
prietario venga ricostruita al cento per cento
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a carico dello Stato . Su questo punto insi-
stiamo. stato detto dal relatore, ed è stato
ripetuto dall'onorevole sottosegretario, che
essi non si sentono di accettare il principio d i
un risarcimento al cento per cento da , parte
dello Stato . Noi non chiediamo il risarci-
mento al cento per cento per tutto ciò che
è stato danneggiato, ma almeno per una unit à
immobiliare, sia essa rustica o abitativa, pe r
ogni danneggiato, in quanto riteniamo che
questo principio vada affermato per sodisfare
le legittime richieste ed aspirazioni dei dan-
neggiati stessi .

A favore della nostra richiesta stanno ra-
gioni di giustizia . Ognuno di noi sa come si è
protratta la questione del risarcimento ai dan-
neggiati da calamità naturali e ai danneggiat i
di guerra. Si emana una legge che prevede
determinati contributi, ma poi i fondi risul-
tano insufficienti . Il tempo passa e gli interes-
sati non vengono risarciti . Quindi, ripeto, in-
sistiamo perché almeno per ogni nucleo fa -
miliare rimasto danneggiato una unità im-
mobiliare sia ricostruita a totale carico dell o
Stato .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Corona Gia-
como, Fusaro, Colleselli, Mosca, Zucalli ,
Bressani, Brandi e Armani hanno proposto
di sostituire, al settimo capoverso (settimo
comma del nuovo testo dell'articolo 4 dell a
legge n. 1'57), le parole : « di lire 4 .000 .000 » ,
con le altre : « di lire 5 .000 .000 » .

L 'onorevole Giacomo Corona ha facoltà d i
svolgere questo emendamento .

CORONA GIACOMO. L'articolo 5 che
stiamo esaminando è in realtà uno degli arti-
coli-cardine di tutto questo disegno di legg e
e uno di quelli intorno a cui si sono accese l e
più vive discussioni .

Anche a me sembrava che la tesi del to-
tale risarcimento potesse nella fattispecie es-
sere accolta, perché ancorata ad argomenti d i
ordine morale e giuridico che avevano un a
certa serietà e consistenza : quand'anche tal e
tesi fosse un'eresia giuridica, essa troverebb e
giustificazione nella spaventosa dimensione
della tragedia, cui si deve provvedere con
norme eccezionali . Ma in effetti ciò avrebb e
contrastato con lo spirito di socialità del prov-
vedimento, che l'articolo 5 mette in evidenza .

Quando si vuole esaminare la bontà di un a
norma giuridica, bisogna tener presenti anch e
i destinatari della norma stessa . I colleghi che
hanno visitato le zone devastate sanno che l a
stragrande maggioranza del patrimonio edi-
lizio di Erto, Casso e Longarone era costituit o
da abitazioni vecchie, malsane, prive di ser -

vizi igienici, di valore esclusivamente af-
fettivo .

Ora, se si fosse accettato il principio de l
risarcimento, lo Stato avrebbe fatto un buon
affare, perché con alcune centinaia di migliaia
di lire avrebbe liquidato i proprietari di quel -
le povere e poche case. Ma in tal modo que-
sti proprietari non sarebbero mai stati in
condizioni di potersi ricostruire una casa
nuova, migliore, moderna, igienica, adeguata
ad una vita dignitosa .

Per la verità, vi è una piccola parte di pro-
prietari di case a cui si chiede un sacrificio
con l'articolo 5 in discussione . Avevo proposto
in un primo tempo la soppressione del set -
timo comma, ciò che avrebbe consentito ai
proprietari di più unità immobiliari di pote r
ottenere i benefici previsti per le abitazion i
singole . Poi mi sono detto : questi proprietari
di più unità immobiliari hanno pure la possi-
bilità di costruirsi case del valore di 30-40-50
milioni . Ora, a tutti coloro che non sarebbero
mai nelle condizioni di avere una casa ch e
valga 5 milioni diamo la possibilità di aver e
la casa nuova, la stalla nuova ed il mutuo
previsto in aggiunta al contributo dello Stato ,
e a questa minoranza .di sfortunati (perch é
hanno visto distrutto un patrimonio che era
frutto, magari, di fatiche di generazioni), già
proprietari di più unità immobiliari, chie-
diamo il sacrificio di attendere che il risarci-
mento totale avvenga ad opera di chi sarà
indicato come responsabile .

Il problema, a mio avviso, è tutto qui .
Ho presentato, poi, un emendamento ten-

dente ad elevare il limite di contributo da 4
a 5 milioni anche per i proprietari di più
unità immobiliari . In sostanza, all'85 per cen-
to della popolazione colpita noi diamo la pos-
sibilità di avere una casa di valore notevol-
mente superiore a quello della casa distrutt a
o del fabbricato rurale distrutto ; ad una mi-
noranza, che può essere calcolata intorno a l
15 per cento, diamo ugualmente la possibilit à
di avere una casa comoda, e chiediamo il sa-
crificio di attendere la sentenza del magistrat o
per ottenere il risarcimento integrale de l
danno dai responsabili .

Mi sia consentito, concludendo, di sottoli-
neare a questo punto il contenuto non classi -
sta, ma veramente democratico e sociale che
presenta il disegno di legge e di richiamare
l'attenzione della Camera sul fatto che ele-
vare da 4 a 5 milioni il contributo per ogn i
unità immobiliare da ricostruire costituisce un
miglioramento valido per venire incontro a
tutte le esigenze, anche a quelle dei proprie-
tari di più unità immobiliari distrutte .
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PRESIDENTE. Gli onorevoli Abelli, Fran-
chi e Guarra hanno proposto di sopprimere ,
al primo comma, le parole : « entro il limit e
massimo di 5 milioni » ;

di sostituire, al primo comma, le parole :
« di unità immobiliare », con le altre : « di
una sola unità immobiliare » ;

di sopprimere, al secondo comma, le pa-
role : « entro il limite massimo di 7 milioni » ;

di sostituire, al terzo comma, le parole :
« da quattro a sette vani utili », con le altre :
« più di quattro vani utili », e le parole : « en-
tro il limite massimo di lire 8 milioni », co n
le altre : « entro i limiti della primitiva con-
sistenza » ;

di sopprimere il quarto e il quinto com-
ma e, subordinatamente, di sostituire le pa-
role : « 3 per cento », con le altre : « un per
cento » ;

di sostituire il sesto comma con il se-
guente :

« Per la ricostruzione di fabbriche di pro-
prietà privata di qualsiasi natura, compres i
i fabbricati rurali non destinati ad uso di abi-
tazione, sono accordati contributi del 100 pe r
100 entro il limite di lire 4 milioni : per l a
parte di spesa di ricostruzione eccedente val-
gono le norme previste dall'articolo 21 per i
fabbricati rurali e quelle previste dall'arti-
colo 12 per tutti gli altri » ;

di sopprimere l'ultimo periodo del de -
cimo comma;

e di aggiungere in fine il seguent e
comma :

« Avverso il decreto del provveditorato all e
opere pubbliche di Venezia è ammesso ricorso
entro 30 giorni al Ministero per i lavori pub-
blici » .

L 'onorevole Abelli ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

ABELLI . Circa i due primi emendamenti ,
tendenti a sopprimere i limiti massimi di 5
e di 7 milioni, debbo far presente all'onore-
vole relatore ed al ministro che una limita-
zione già esiste, poiché si statuisce quali deb-
bano essere le caratteristiche degli immobil i
ricostruiti . In tali condizioni, i massimali po-
tranno in questo momento costituire una ga-
ranzia, ma domani – anche se noi tutti c i
auguriamo che ciò non accada – il valore del -
la moneta potrebbe essere ulteriormente sce-
mato ed essi potrebbero di conseguenza appa-
lesarsi inadeguati .

Sopprimiamo dunque questi massimali
senza alcuna tema di aggravare la spesa, giac-
ché, ripeto ancora, i limiti sono già insiti
nelle caratteristiche degli immobili .

Così per un punto di vista analogo, per -
ché cioè i massimali creano sempre ingiusti -
zie, noi proponiamo di sopprimere quello degl i
8 milioni di cui al terzo comma . Non vedo
perché, se qualcuno possedeva una casa bell a
che valeva, poniamo, 20 milioni, debba esser e
lui a pagare i miglioramenti sociali di quell i
che l 'avevano brutta : anche se egli aveva un a
casa bella, ha egualmente diritto ad essere
risarcito. Ripeto ancora che l'istituto del ri-
sarcimento è tuttora quello configurato da
una legge del 1940 e ad esso noi dobbiamo at-
tenerci .

Collegato logicamente a questo è l'emenda-
mento soppressivo del quarto e quinto comma ,
con la relativa proposta subordinata .

Il successivo emendamento riguarda i fab-
bricati industriali e rurali . Non vedo infatt i
perché un'azienda che valeva 50 milioni deb-
ba beneficiare di un risarcimento di 25 mi-
lioni, mentre un fabbricato industriale d i
eguale valore debba essere risarcito soltant o
con 4 milioni . Propongo pertanto che si dian o
a tutti 4 milioni e che il resto possa rientrare
in ogni caso nell'indennizzo previsto per l e
industrie . Se, ad esempio, un fabbricato in-
dustriale valeva 10 milioni, se ne risarci-
scano 4, e i rimanenti 6 milioni potranno rien-
trare nel 50 per cento previsto a titolo di in-
dennizzo per le industrie. Diversamente si da-
rebbe luogo ad un vero atto di ingiustizia e
di sperequazione tra chi è proprietario di un
fabbricato industriale e chi è proprietario d i
un'azienda, oppure fra chi è proprietario d i
azienda e chi è solamente proprietario di mac-
chinario .

Non vedo poi perché non si voglia dare
possibilità ad una persona di essere cessio-
naria dei diritti spettanti a più di un danneg-
giato. Se per esempio tre o quattro persone
danneggiate trovano una persona che ha fond i
sufficienti per ricostruir loro la casa mentre
essi non hanno più un soldo per ricostruirla ,
lo Stato consegue ugualmente lo scopo di far e
ricostruire al più presto le case e in sostanza
non dà il suo contributo al terzo che si è of-
ferto di ricostruire la casa ai danneggiati, m a
ai danneggiati stessi . Il danneggiato, quand o
ha ricostruito, potrà pur vendere la sua casa .
Se voi dunque lasciate questo vincolo, ad ess o
si potrà ovviare facilmente, giacché la ven-
dita, invece di effettuarsi prima con la ces-
sione del contributo, si farà dopo con la casa
ricostruita . Oltretutto, la norma mi sembra
davvero inutile .

Quanto alla parte finale dell ' articolo, penso
che sarebbe opportuno dare possibilità di ri-
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correre in via arnministrativa, per evitar e
troppi ricorsi davanti alla magistratura da
parte dei danneggiati che si ritengano insodi-
sfatti della liquidazione ottenuta dal provve-
ditorato alle opere pubbliche di Venezia .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 5 ?

ALESSANDRINI, Relatore . Su questo ar-
gomento vi è stato un amplissimo dibattito
durante l'esame del disegno di legge in Com-
missione : le tesi che si sono contrapposte
sono state quella dell ' indennizzo integrale de l
danno subito e quella della presenza della co-
munità nazionale per mezzo di adeguati con -
tributi che permettano alle popolazioni su-
perstiti della catastrofe del Vajont di ripren-
dere il loro insediamento civile nelle zone de-
vastate e di ripristinare le loro attività pro-
duttive . Su questo secondo principio la mag-
gioranza della Commissione non ha credut o
assolutamente di accettare deroghe .

La ragione è semplice : non può lo Stato
sostituirsi a colui che sarà tenuto per legge
al risarcimento integrale del danno . Non lo
può per il semplice fatto che calamità come
quella verificatasi nella zona del Vajont po-
trebbero ripetersi nell'avvenire anche in altre
zone del paese, come pure potrebbero pur -
troppo verificarsi altre calamità non dovute a
fragilità umana, ma soltanto ad eventi natu-
rali, per le conseguenze delle quali la presenz a
dello Stato è doverosa . Non è possibile tuttavi a
che il Parlamento sancisca il principio del-
l'indennizzo integrale : il paese probabilmente
non sarebbe in grado di far fronte alle esi-
genze che potrebbero manifestarsi a seguito d i
fatti imprevedibili .

Fissato questo principio, si tratta di ve-
dere se gli emendamenti presentati contrastino
con il concetto di « contributo » . A mio av-
viso, la risposta è positiva . Infatti, togliendo
i limiti per il contributo fissati nell'articol o
in esame, così come gli onorevoli Busetto ,
Ivano Curti e Abelli hanno proposto, si con-
travviene al principio del contributo stesso ,
che rappresenta una partecipazione parziale ,
non integrale, dello Stato nella ricostruzione .

D'altra parte, i limiti sono stati calcolat i
(sia pure con l'alea della lievitazione dei prez-
zi), con una certa larghezza . Ad esempio, i l
limite dei 5 milioni per 5 vani legali è par i
al prezzo (calcolato con prudenza tanto più
se non si tiene conto dell'area) che può essere
pagato in questo momento per una costru-
zione di tipo economico-popolare . Non vedo
quindi la ragione per la quale si debba ele -

vare o sopprimere questi limiti, e pertanto la
Commissione è contraria a tutti gli emenda -
menti intesi a questo scopo, salvo per l'emen-
damento Corona Giacomo, tendente a fissar e
un massimale di 5 milioni per tutte le unit à
immobiliari eccedenti la prima .

La Commissione è anche contraria a tutt i
gli altri emendamenti presentati, che ritiene
superflui .

Essa propone però una modifica all'ultimo
comma dell'articolo, che riguarda la compe-
tenza per la concessione di contributi nonch é
per l'approvazione delle spese . Infatti, poiché
la competenza territoriale riguarda, oltre ch e
il provveditorato alle opere pubbliche di Ve-
nezia, anche quello di Trieste, l'articolo do-
vrebbe terminare, anziché con le parole : « a l
provveditorato alle opere pubbliche di Ve-
nezia », con le altre : « ai provveditorati all e
opere pubbliche di Venezia e di Trieste » .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione bilancio ?

GALLI . La Commissione bilancio ritien e
che aumentare i massimali provochi lo sfon-
damento del plafond dei 3 miliardi previsti
quale copertura dell'intero disegno di legge ;
esprime pertanto parere contrario a tutti gli
emendamenti presentati .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Concordo con il relatore, limitandomi a fa r
presente che l'esclusione di ogni limite d i
finanziamento potrebbe essere sotto cert i
aspetti pericolosa .

Va tenuto presente, come ha rilevato, a d
esempio, l'onorevole Giacomo Corona, che
molte delle famiglie danneggiate abitavan o
in case modeste, talvolta in tuguri, tanto che
l'accordare un contributo fino ad un limite d i
5 milioni di lire per tre vani ed accessori si-
gnifica consentire la costruzione di una casa
dignitosa e civile, superiore certamente a
quella perduta, tanto più che nella zona de l
Vajont il prezzo dei terreni e gli stessi cost i
edilizi sono assai inferiori a quelli delle grand i
città . Rimovendo il limite dei 5 milioni cor-
reremmo il rischio di lasciare nel vago la fis-
sazione del contributo, con il pericolo di ar-
rivare ad una riduzione anziché ad un au -
mento del limite stesso, che rappresenta già ,
almeno per molti, un risarcimento superiore ,
di fatto, al cento per cento del danno subìto .

Circa l'emendamento Corona Giacomo, s i
è manifestata una divergenza di opinioni fra
le Commissioni lavori pubblici e bilancio . Non
sono in questo momento in grado, per man-
canza dei relativi dati statistici, di precisare
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a quanto ammonti l'aumento di spesa ch e
1' accoglimento dell'emendamento Corona de-
terminerebbe. Non dovrebbe però trattarsi d i
una somma così elevata da determinare pro-
blemi di copertura, in quanto il numero de i
fabbricati cui l'emendamento si riferisce sem-
bra indubbiamente modesto . La difficoltà po-
trebbe essere superata accettando l'emenda -
mento con la precisazione che resta fermo i l
limite di spesa previsto dalla legge. Ritengo
che si tratterà di un piccolo aumento di spes a
in quanto, nella generalità dei casi, il limite
dei 4 milioni non sarà varcato e soltanto ecce-
zionalmente si arriverà ai 5 milioni .

Confermo pertanto che il Governo è favo-
revole all 'emendamento Corona Giacomo ,
sempre che la spesa complessiva non subisca
aumenti e con la doverosa precisazione che i n
questo momento non dispongo dei dati stati-
stici necessari per procedere ad un comput o
esatto della maggiore spesa che potrebbe deri-
varne .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Busetto, mantiene i suoi emendamenti ,
non accettati dalla Commissione né dal Go-
verno ?

BUSETTO. No, signor Presidente. Ho
ascoltato le dichiarazioni del relatore e del
ministro. Ritengo che l'onorevole ministro
abbia compreso la sostanza delle nostre pro -
poste. Noi desideriamo che sia garantita i n
ogni caso la costruzione almeno di una unità
immobiliare per la gente più diseredata .
L'onorevole ministro ha obiettato che, se to-
gliamo i limiti entro i quali l'esecutivo può
muoversi, possiamo dare adito ad una appli-
cazione estensiva della legge, ma se ne po-
trebbe avere anche una restrittiva . Compren-
diamo l'importanza di questa obiezione . A.noi
interessa sottolineare che si dovrà operare i n
modo da garantire la costruzione effettiva del -
l'unità immobiliare distrutta, e non voglio
nemmeno dire secondo i canoni dell'edilizia
economica e popolare, ma di un'edilizia ci -
vile e moderna, consona alla vita di famigli e
che sono state così duramente colpite .

Con questa motivazione non insistiamo sui
nostri emendamenti .

PRESIDENTE. Onorevole Abelli, man -
tiene il suo primo emendamento, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

ABELLI. Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Abelli, tendente a sopprimere, al
primo comma, le parole : « entro il limite
massimo di 5 milioni » .

(Non è approvato) .

Onorevole Abelli, mantiene il suo secondo
emendamento, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

ABELLI. Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-

damento Abelli tendente a sostituire, al pri-
mo comma, le parole : « di unità immobi-
liare », con le altre : « di una sola unità im-
mobiliare » .

(Non è approvato) .

Onorevole Abelli, mantiene gli altri suoi
emendamenti, non accettati dalla Commis-
sione né dal Governo ?

ABELLI. Li ritiro, ad eccezione di quello
interamente sostitutivo del sesto comma e dí
quello aggiuntivo all'ultimo comma .

PRESIDENTE . Onorevole Ivano Curti ,
mantiene i suoi emendamenti, non accettati
dalla Commissione né dal Governo ?

CURTI IVANO . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione, salvo

coordinamento, l'emendamento Curti Ivano ,
tendente ad aggiungere, dopo il terzo capo -
verso (terzo comma del nuovo testo dell'arti-
colo 4 della legge P . 1457), i seguenti :

« Per la ricostruzione di fabbricati di pro-
prietà privata di qualsiasi natura compresi i
fabbricati rurali per una sola unità immobi-
liare per ogni proprietario, il ministro de i
lavori pubblici, per un importo fino a 10 mi-
lioni, è autorizzato ad anticipare ai danneg-
giati la spesa al 100 per cento .

Per le proprietà eccedenti un'unità immo-
biliare valgono le norme fissate dal quint o
comma del presente articolo » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Abelli ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno, sostitutivo dell'intero sesto comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il secondo emenda-
mento Curti Ivano .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l ' emendamento Co-
rona Giacomo, tendente a sostituire, al set -
timo capoverso (settimo comma del nuovo
testo dell'articolo 4 della legge n . 1457), le
parole : « di lire 4 .000 .000 », con le altre : « di
lire 5 .000 .000 » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Abelli ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
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verno, tendente ad aggiungere, in fine, il se-
guente comma :

Avverso il decreto del provveditorato all e
opere pubbliche di Venezia è ammesso ricorso
entro 30 giorni al Ministero per i lavori pub-
blici » .

(Non è approvato) .

Ricordo che la Commissione ha propost o
di aggiungere, in fine, la indicazione de l
provveditorato alle opere pubbliche di Triest e
oltre a quella del provveditorato alle oper e
pubbliche di Venezia. Tale emendamento è
stato accettato dal Governo .

Pongo in votazione l'articolo 5 con la mo-
difica risultante dall'approvazione dell'emen-
damento Corona Giacomo e con quella propo-
sta dal relatore .

(I" approvalo) .

Si dia lettura dell'articolo 6 .
BIGNARDI, Segretario, legge :

« Dopo l'articolo 5 della legge 4 novembr e
1963, n . 1457, sono aggiunti i seguenti ar-
ticoli .

Art . 5-bis . — Gli istituti di credito fon -
diario sono autorizzati a concedere, anche i n
deroga ai loro statuti, i mutui di cui al prece -
dente articolo 4, quarto comma, restando a
carico dello Stato la percentuale di tasso su-
periore al 3 per cento .

I rapporti fra lo Stato e gli istituti di cre-
dito fondiario sono regolati da apposite con-
venzioni da stipularsi dal Ministero dei lavori
pubblici di concerto con il Ministero del
tesoro .

Per il pagamento della differenza tra i l
tasso previsto dall'articolo 4, quarto comma ,
e quello praticato dagli istituti di credito è
autorizzato il limite di impegno di lire 20 mi-
lioni, a partire dall'esercizio 1964-65 .

Art . 5-ter . — Il limite d'impegno di lir e
150 milioni, di cui al precedente articolo 3 ,
e quello di lire 20 milioni, di cui all'artico -
lo 5-bis, per l ' esercizio 1964-65 gravano sull e
somme determinate ai sensi dell'articolo 6
della legge 4 novembre 1963, n . 1457 » .

PRESIDENTE . La Commissione ha propo-
sto di sostituire il terzo capoverso con il se-
guente :

« Per il pagamento della differenza tra i l
tasso previsto dall 'articolo 4, quarto comma ,
e quello praticato dagli istituti di credito ,
sono autorizzati i limiti d'impegno di lir e
10 milioni ciascuno per il periodo 1° luglio-
31 dicembre 1964 e per l'esercizio 1965 » ;

e di sostituire l'ultimo capoverso con i se-
guenti :

ART . 5-ter . — Il limite d'impegno di cu i
al quinto comma del precedente articolo 3
graverà, per l'esercizio 1963-64, sui fondi au-
torizzati con la legge 4 novembre 1963 ,
n. 1457, e, per il periodo 1° luglio-31 dicem-
bre 1964, sulle somme determinate ai sens i
dell'articolo 6 della legge medesima .

Il limite d'impegno di cui al precedente
articolo 5-bis graverà, per il periodo 1° luglio -
31 dicembre 1964, sulle somme determinate
ai sensi dell'articolo 6 della legge 4 novembre
1963, n . 1457 » .

Il relatore onorevole Alessandrini ha fa-
coltà di svolgere questi emendamenti .

ALESSANDRINI, Relatore . Gli emenda-
menti hanno uno scopo di coordinamento con
la nuova periodicità dell'esercizio finanziario ,
per cui ritengo non abbisognino di illustra-
eione particolare .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Franchi ,
Abel1i e Guarra hanno proposto di sostituire ,
al primo comma, le parole : « tre per cento » ,
con le altre : « uno per cento » .

ABELLI. Ritiriamo questo emendamento.
PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-

verno sulle modifiche proposte dalla Com-
missione all'articolo 6 ?

ROMITA, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Il Governo è favorevole .

PRESIDENTE . Pongo in votazione il pri-
mo emendamento della Commissione, accettato
dal Governo, tendente a sostituire il terzo ca-
poverso con il seguente :

Per il pagamento della differenza tra i l
tasso previsto dall'articolo 4, quarto comma ,
e quello praticato dagli istituti di credito, son o
autorizzati i limiti d'impegno di lire 10 mi-
lioni ciascuno per il periodo 1° luglio-31 di-
cembre 1964 e per l'esercizio 1965 » .

(t, approvato) .

Pongo in votazione il secondo emenda -
mento della Commissione, accettato dal Go-
verno, tendente a sostituire l'ultimo capovers o
con i seguenti :

« ART . 5-ter . — Il limite d'impegno di cu i
al quinto comma del precedente articolo 3 gra-
verà, per l'esercizio 1963-64, sui fondi auto -
rizzati con la legge 4 novembre 1963, n . 1457 ,
e, per il periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 ,
sulle somme determinate ai sensi dell'arti-
colo 6 della legge medesima .

Il limite d'impegno di cui al precedente
articolo 5-bis graverà, per il periodo 10 luglio-
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31 dicembre 1964, sulle somme determinate a i
sensi dell'articolo 6 della legge 4 novembr e
1963, n . 1457 » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 6 nel test o
modificato della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 7 .
BIGNARDI, Segretario, legge :

« Gli articoli 9 e 10 della legge 4 novem-
bre 1963, n . 1457, sono sostituiti dai seguenti :

Art . 9. — Ai comuni di Longarone, Castel-
lavazzo, Ospitale di Cadore, Soverzene, Pont e
nelle Alpi, Erto e Casso, Claut, Cimolais, An-
dreis e Barcis sono concessi fino al 31 dicem-
bre 1965, contributi da parte dello Stato fin o
al conseguimento del pareggio economico de l
proprio bilancio, in aggiunta a quelli previst i
dall'articolo 1 della legge 3 febbraio 1963, nu-
mero 56 .

Alle amministrazioni provinciali di Bellu-
no e di Udine sono concessi, fino al 31 dicem-
bre 1965, contributi da parte dello Stato a com-
pensazione delle minori entrate derivanti si a
da provvedimenti di natura fiscale promoss i
in favore delle località anzidette, sia da dimi-
nuzioni di redditi patrimoniali conseguenti
alla distruzione dei beni provocata dal disa-
stro, nonché ai fini del pareggio del proprio
bilancio .

La concessione dei contributi di cui ai pre-
cedenti commi sarà disposta con decreto de l
Ministro per l'interno, su proposta della Giun-
ta provinciale amministrativa .

Al pagamento dei contributi di cui ai pre-
cedenti commi sarà provveduto dai prefetti d i
Belluno e di Udine mediante ordinativi tratt i
sulla propria contabilità speciale, alla qual e
saranno accreditati i fondi occorrenti .

Per provvedere ai maggiori oneri recati da l
presente articolo le somme di cui al successivo
articolo 11, per gli esercizi 1964-65 e 1965-66 ,
sono aumentate di 100 milioni per ciascu n
esercizio .

Art . 10. — Nelle more dei provvediment i
previsti nell'articolo precedente, il Ministr o
per l'interno dispone, tramite i prefetti d i
Udine e di Belluno, anticipazioni in misura
non superiore al terzo dell'importo comples-
sivo delle spese ordinarie previste nell'ultim o
bilancio approvato » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Franchi ,
Abelli e Guarra hanno proposto di sosti-
tuire, al primo comma, le parole : « fino al

31 dicembre 1965 », con le altre : « fino a l
31 dicembre 1968 » .

ABELLI . Chiedo di . svolgere io questo
emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
ABELLI . Desidero soltanto sottolineare ch e

il nostro emendamento ha lo scopo di offrir e
al comuni la possibilità di sistemare la loro
situazione finanziaria .

PRESIDENTE . La Commissione ha pro -
posto di sostituire il quinto capoverso con i l
seguente :

« Per provvedere ai maggiori oneri recat i
dal presente articolo, le somme di cui al suc-
cessivo articolo 11 sono aumentate di lire 10 0
milioni per il periodo 1° luglio-31 dicembre
1964 e di lire 100 milioni per l'esercizio 1965 » .

Il relatore onorevole Alessandrini ha fa-
coltà di svolgere questo emendamento .

ALESSANDRINI, Relatore . Anche questo
emendamento risponde ad un'esigenza di
coordinamento con il nuovo esercizio finan-
ziario .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento Franchi all'arti-
colo 7 ?

ALESSANDRINI, Relatore . È già stata pre-
vista una proroga per permettere ai comun i
di ripianare i loro bilanci fino al termine del -
l 'esercizio 1965 . Pertanto la Commissione no n
ritiene di aderire alla proposta estensione d i
termini .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione bilancio sugli emendamenti presen-
tati all'articolo 7 ?

GALLI . La Commissione bilancio è contra-
ria per le ragioni già espresse .

PRESIDENTE. Il Governo ?
ROMITA, Sottosegretario di Stato per i

lavori pubblici . Il Governo è favorevole al -
l'emendamento della Commissione e contrario
all'emendamento Franchi . Faccio notare ch e
alla data del 31 dicembre 1965 saranno tra-
scorsi oltre due anni dalla sciagura, e che nel -
l'anno successivo, in cui vengono a cessare
ie provvidenze, la prima legge al riguard o
sarà entrata in vigore da tre anni, il che
avrà consentito la ripresa di Longarone e
l'assestamento dei bilanci comunali .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Abelli, mantiene l'emendamento Fran-
chi, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

ABELLI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Franchi .

(Non. è approvato) .
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Pongo in votazione l'articolo 7 con l 'emen-
damento della Commissione sostitutivo de l
quinto capoverso .

(L approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 8 .
BIGNARDI, Segretario, legge :

« Dopo l'articolo 10 della legge 4 novem-
bre 1963, n. 1457, è inserito il seguente :

Art . 10-bis . — Per le aperture di credit o
inerenti al pagamento dei contributi di cu i
all'articolo 9 e delle relative anticipazioni è
autorizzata la deroga alle limitazioni previst e
dall'articolo 56 del regio decreto 18 novem-
bre 1923, n . 2440, e successive modificazioni » .

PRESIDENTE . A questo articolo non sono
stati presentati emendamenti. Lo pongo in
votazione .

(L approvato) .

Si dia lettura 'dell'articolo 9 .
BIGNARDI, Segretario, legge :

« Gli articoli 12, 13 e 1f della legge 4 no-
vembre 1963, n . 1457, sono sostituiti dai se-
guenti :

Art . N . -- Alle imprese industriali, com-
merciali ed artigiane, o che comunque svol-
gono un'attività economica, site nei territori
dei comuni di cui all'articolo 1, che inten-
dono riattivare o ricostruire gli impianti e le
attrezzature danneggiate o distrutte sono con-
cessi :

a) un contributo a carico dello Stato :
del 50 per cento della spesa per le impres e
industriali e commerciali, o che comunqu e
svolgono un'attività economica ; del 70 per
cento della spesa per le imprese artigiane e
per le piccole imprese commerciali che ab-
biano i requisiti previsti dall'articolo 1 della
legge 27 novembre 1960, n . 1397 ;

b) un finanziamento da parte di istituti
o aziende di credito convenzionate ai sens i
dell'articolo 19, con garanzia dello Stato pe r
la parte residua della spesa, con un tasso d i
interesse non superiore al 3 per cento, com-
prensivo delle spese, ammortizzabile in quin-
dici anni, restando a carico dello Stato l a
differenza fra il tasso fissato nelle conven-
zioni di cui all'articolo 19 e quello suddetto .

c) un contributo dei 100 per cento dell a
spesa occorrente per la ricostruzione delle
scorte danneggiate o distrutte .

Gli stessi benefici sono concessi alle im-
prese di cui al primo comma che intendono
installare nuovi impianti o attrezzature in

sostituzione di quelli danneggiati o distrutti
e costituire le necessarie scorte .

La corresponsione del contributo è effet-
tuata in base a stati di avanzamento della
riattivazione, ricostruzione e installazione de-
gli impianti o attrezzature e della ricostitu-
zione delle scorte, accertati dall'Ufficio tecnic o
erariale competente per territorio .

Nei casi in cui la spesa determinata ai
sensi del successivo articolo 14, non superi
l'ammontare dì due milioni, è concesso sol-
tanto il contributo nella misura del 100 per
cento .

Art . 13. -- Le provvidenze di cui all 'arti-
colo 12 si applicano anche alle imprese co-
strette a trasferire gli impianti e le attrezza-
ture in conseguenza dello sgombero degli
abitati .

La ricostruzione e la installazione di at-
trezzature delle aziende commerciali o arti-
giane può avvenire anche in località divers a
da quella originaria.

La ricostruzione e la installazione di un
nuovo impianto industriale può anche av-
venire in località diversa da quella origi-
naria, purché, nell'ambito dei comprensori di
cui al successivo articolo 19-bis .

Art . 14 . — Le domande per ottenere l e
provvidenze di cui agli articoli 12 e 13 dell a
presente legge devono essere corredate da l
progetto dei lavori di riattivazione dell'impian-
to o dell'attrezzatura danneggiati, o di rico-
struzione o di installazione di un nuovo im-
pianto od attrezzatura, e dalla documenta-
zione dell'impianto od attrezzatura danneg-
giati o distrutti .

L'entità della spesa per la riattivazione o
ricostruzione degli impianti e delle attrez-
zature danneggiati o distrutti e per la rico-
stituzione delle scorte, ai fini dell'applicazion e
delle provvidenze previste dagli articoli 1 2
e 13, è determinata dal prefetto della pro-
vincia, sentita una commissione presiedut a
dall'intendente di finanza e composta dal pre-
sidente dell'amministrazione provinciale, da l
direttore provinciale del Tesoro, dal capo
dell'ufficio tecnico erariale, dal direttore del -
l'ufficio provinciale del lavoro, dal president e
della camera di commercio, industria ed agri -
coltura, dal direttore dell'ufficio provincial e
industria e commercio e da tre rappresentanti
rispettivamente dei datori di lavoro e dei la-
voratori, designati dalle organizzazioni sin-
dacali più rappresentative e nominati dal
prefetto » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Golinelli ,
Busetto, Vianello, Lizzero, Marchesi, Amen-
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dola Pietro,, Franco Raffaele, De Polzer, Am-
brosini e Bernetic Maria hanno proposto, al
primo capoverso, di sostituire la lettera a )
con la seguente :

« a) un contributo a carico dello Stato :
del 100 per cento della spesa per le imprese in-
dustriali e commerciali, o che comunque svol-
gono un'attività economica; del 100 per cento
della spesa per le imprese artigiane e per l e
piccole imprese commerciali che abbiano i
requisiti previsti dall'articolo 1 della legg e
27 novembre 1960, n . 1397 » .

Gli stessi deputati hanno proposto, al
primo capoverso, di sopprimere la lettera b) .

L'onorevole Golinelli ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

GOLINELLI . Tutti ci proponiamo l'obiet-
tivo della ricostruzione delle zone colpite da l
disastro e sappiamo che la condizione perch é
ciò avvenga è la ripresa della vita economic a
e produttiva .

Da più parti è stato affermato che no n
vi può essere piena ripresa economica e pro-
duttiva senza un intervento dell'industria di
Stato : il che è vero, e fuori discussione. Le
stesse conclusioni dei lavori della commis-
sione Samonà .per la redazione del piano
comprensoriale indicano la necessità di tal e
intervento. Ma se ciò è vero, non è men
vero che la reale ripresa dell ' attività econo-
mica e produttiva non può prescindere dall a
riattivazione e ricostruzione degli impiant i
e delle attrezzature danneggiate o distrutte :
delle 17 aziende industriali totalmente di -
strutte, delle 5 aziende industriali danneg-
giate, delle 59 aziende artigiane totalment e
distrutte, delle 17 aziende artigiane danneg-
giate e delle 99 aziende commerciali scom-
parse .

Da qui occorre partire . Accanto all'inter-
vento dell'industria di Stato, se vogliamo un a
vera e vitale ricostruzione della zona de l
Vajont in questa direzione occorre intrapren-
dere ogni iniziativa che riapra prospettiv e
sicure in quella zona martoriata .

È stato sostenuto che con i contributi pre-
visti dalla Commissione – dal 50 al 70 per
cento a seconda che si tratti di aziende in-
dustriali e commerciali oppure di aziend e
artigiane o di piccole imprese commerciali ;
del cento per cento della spesa occorrente
per la ricostruzione delle scorte danneggiat e
o distrutte, quando non superi i due milioni –
e con il finanziamento da parte di istituti d i
credito con garanzia dello Stato per la part e
residua della spesa per la ricostruzione, con -
cesso al tasso di interesse del 3 ner cento da

ammortizzare in 15 anni, si deve e si può
far fronte alle esigenze da me richiamate .
Ciò però non ci sembra sufficiente . Per que-
sto noi ci rivolgiamo alla sensibilità dell a
Camera perché siano approvati gli emenda-
menti che ho brevemente illustrato .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Curti Ivano ,
Alessi Catalano Maria, Luzzatto, Pigni e Pe-
rinelli hanno proposto, al primo capoverso ,
di sostituire la lettera a) con la seguente :

« a) un contributo a carico dello Stat o
del 70 per cento della spesa per le imprese
industriali e commerciali, e del 100 per cento
della spesa per le imprese artigiane e per l e
piccole imprese commerciali che abbiano i
requisiti previsti dall'articolo 1 della legg e
27 novembre 1960, n . 1897 » ;

nonché di sostituire l'ultimo capoverso
con il seguente :

L'entità della spesa per la riattivazione
o ricostruzione degli impianti o delle attrez-
zature danneggiate o distrutte e per la rico-
struzione delle scorte ai fini dell'applicazion e
delle provvidenze previste dagli articoli 12
e 13 sarà determinata con decreto del pre-
fetto della provincia in conformità al parere
espresso dalle commissioni presiedute da l
presidente della provincia e composte da i
rappresentanti dei comuni di Longarone e
Erto e Casso, dal direttore provinciale del -
l'ufficio del tesoro, dal capo dell'ufficio tecnico
erariale, dal direttore provinciale dell'uffici o
del lavoro, dal presidente della camera d i
commercio e da tre rappresentanti rispetti-
vamente dei datori di lavoro e dei lavorator i
designati dalle organizzazioni sindacali più
rappresentative e nominati dal prefetto » .

L'onorevole Ivano Curti ha facoltà d i
svolgere ' questi emendamenti .

CURTI IVANO . Con il primo emenda-
mento, noi tendiamo a sostituire il prim o
capoverso della lettera a) dell'articolo 9 del
testo della Commissione così formulato : « un
contributo a carico dello Stato : del 50 per
cento della spesa per le imprese industrial i
e commerciali, o che comunque svolgon o
un'attività economica » . A noi sembra che
la dizione sia eccessiva e troppo poco defi-
nita e proponiamo invece che il contributo
del 50 per cento alle piccole e medie impres e
industriali e commerciali sia elevato al 60 per
cento, quello del 70 per cento alle aziende
artigiane al cento per cento .

Perché ? Non dobbiamo nasconderci ciò
che è avvenuto e avviene in quella zona .
Nel momento del disastro – non so se si
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possa trovare una espressione atta a defi-
nire il modo con il quale ci si è compor-
tati – tutti sono stati larghi di promesse ,
anzi vi è stata una vera e propria gara d i
promesse . Noi insistiamo nell'affermare che
chi deve ricostruire un'attività sia ess a
una piccola o media azienda industriale o
sia un'azienda artigiana – dopo una interru-
zione che sarà certamente molto lunga e i n
una zona danneggiata come quella de l
Vajont, deve poter contare su un contributo
maggiore del 50 per cento, se si tratta di
piccola o media azienda, e del 70 per cento
s' si tratta di azienda artigiana .

Quanto al secondo emendamento, esso re -
gola la commisurazione dell'indennizzo, at-
tribuita al prefetto . Noi chiediamo non già
di sostituire l'autorità del prefetto, ma che
sia una commissione presieduta dal presi -
dente della provincia e composta dai rappre-
sentanti dei comuni ad emettere il decreto
per il risarcimento dei danni .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Taverna e
Leopardi Dittaiuti hanno proposto di sosti-
tuire, al primo capoverso, la lettera a) co n
la seguente :

« a) un contributo a carico dello Stato :
del 60 per cento della spesa per le imprese in-
dustriali e commerciali, o che comunque svol-
gono un'attività economica ; dell'80 per cento
della spesa per le imprese artigiane, per l e
piccole imprese commerciali che abbiano i re-
quisiti previsti dall'articolo 1 della legge 27
novembre 1960, n . 1397, e per le piccole im-
prese industriali » .

Gli stessi deputati hanno anche propost o
di aggiungere, dopo il settimo capoverso (a l
termine del nuovo testo dell ' articolo 13 della
legge n . 1457), il seguente comma :

« 11 prefetto della provincia, sentita la Com-
missione dì cui all'articolo 14, può esonerare
dalla limitazione di cui al precedente comma
le imprese la cui dislocazione è condizionata
da , particolari caratteristiche naturali ed am-
bientali del territorio » .

L'onorevole Taverna ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

TAVERNA . Già in sede di discussione ge-
nerale abbiamo rilevato la notevole diffe-
renza di trattamento legislativo circa il ri-
sarcimento delle abitazioni e delle industrie .
In Commissione avevamo insistito perch é
non si facesse alcuna differenza tra imprese
industriali grandi e medie, imprese artigiane
e piccole aziende commerciali, ritenendo che ,
quando si è perduto tutto, e in questo caso
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caso di fare delle distinzioni . La legge
prevede un contributo del 50 per cento pe r
le grandi e medie industrie e del 70 per cent o
per le imprese artigiane e le piccole aziend e
commerciali . Poiché il contributo del cento
per cento da noi proposto in Commission e
non è stato accolto, abbiamo ripiegato sul 60
per cento per le grandi e medie industri e
e sull'80 per cento per le piccole . Desiderere i
che il mio primo emendamento fosse discus-
so e votato partitamente : prima la percen-
tuale e poi l'ammissione al risarcimento del -
1'80 per cento anche delle piccole aziend e
industriali .

In Commissione mi è stato fatto rilevar e
che le piccole aziende industriali non son o
facilmente identificabili e possono essere-con-
fuse con le grandi o medie. Mi sono perci ò
preoccupato di fare una ricerca. Ho trovato
questa definizione della piccola industria :
« Per piccola industria è stata convenzional-
mente definita quell'impresa nella quale i l
titolare accentra le funzioni di direzione
aziendale con l'ausilio di uno o più impie-
gati alle sue dirette dipendenze, e ciò sotto
il profilo organizzativo . Sotto il profilo fi-
scale, invece, piccole imprese si ritengon o
quelle classificabili in categoria C-t di ric-
chezza mobile aventi i seguenti requisiti :

1) che il contribuente presti personal -
mente la propria opera nell'azienda ;

2) che egli possa avvalersi delle presta-
zioni di lavoro dei componenti della fami-
glia e di terzi anche oltre il limite di du e
persone, richiesto in passato ;

3) che la somma dei salari figurativ i
del titolare e dei suoi familiari ,(calcolat i
sulla base di quelli previsti dai contratti d i
lavoro per i lavoratori con mansioni analo-
ghe o anche sulla base delle paghe di fatt o
praticate dalle imprese del settore) sia non
inferiore ai due terzi del reddito comples-
sivo netto, definitivamente accertato, dell'im-
presa; il quale reddito dovrà essere maggio-
rato – ai soli fini della classificazione in ca-
tegoria C-1 – del compenso attribuito ai figl i
maggiorenni e ai minori emancipati ch e
sia stato detratto nella determinazione de l
reddito stesso in quanto tassato in catego-
ria C-2 » .

Teniamo presente che nella zona di Lon-
garone le grandi aziende industriali sono po-
chissime e che nella zona di Erto e Casso non
ne esistono affatto . Da qui la nostra propo-
sta di estendere il contributo dell'80 per cen-
to anche alle piccole aziende industriali .
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Quanto al mio secondo emendamento ,
esso mi sembra già di per sé sufficientement e
chiaro .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Fusaro, Co-
rona Giacomo, Colleselli, Mosca, Brandi ,
Bressani e Armani hanno proposto di aggiun-
gere al sesto capoverso (secondo comma del
nuovo testo all'articolo 13 della legge n . 1457) ,
in fine, le parole : « purché nel territorio del-
le province di Belluno, di Udine e limitrofe » .

Gli onorevoli Corona Giacomo, Fusaro ,
Colleselli, Armani, Bressani, Radi, Bovetti ,
Gagliardi, Biasutti e Stella hanno proposto ,
al settimo capoverso (terzo comma del nuov o
testo dell'articolo 13 della legge n . 1457), di
sostituire le parole : « di cui al successiv o
articolo 19-bis », con le parole : « di cui al
precedente articolo 3 » .

'CORONA GIACOMO . Chiedo di svolgere
io questi emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CORONA GIACOMO . Si tratta di emenda-

menti più favorevoli rispetto al testo dell a
Commissione; essi si riferiscono alle aziende
commerciali e artigiane, che hanno titolo pe r
ottenere il contributo anche nell'ipotesi che
trasferiscano fuori del territorio originario
a loro attività . Siamo quindi ritornati al

vecchio testo della legge 4 novembre 1963 e d
abbiamo proposto di aggiungere le parole :

purché nel territorio delle province di Bel-
luno, di Udine e limitrofe » .

Poc'anzi l'onorevole Golinelli ha affer-
rnato che a Longarone 99 aziende commercial i
sarebbero andate distrutte . Se noi dovessimo
vincolare la concessione del contributo all a
ricostruzione delle aziende in loco, verreb-
vero a mancare le condizioni oggettive per far
questo, perché le nuove aziende non potreb-
bero svolgere la loro attività in un deserto ,
quale è oggi Longarone. Dobbiamo quindi
lasciare agli interessati la possibilità di co-
struire le nuove aziende fuori dell'ambit o
territoriale di Longarone, magari in altre pro-
vince del Veneto.

Inoltre, è da tenere presente un dato d i
fatto soggettivo. Molti titolari di queste
aziende sono morti e sono rimasti soltant o
i figli minori, ai quali il tribunale non con-
cede l'autorizzazione ad esercitare una atti-
vità commerciale . Questo è un elemento da
tenere nella giusta considerazione .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Abelli, Fran-
chi e Guarra hanno proposto, al primo com-
ma del nuovo testo dell'articolo 12 della leg-
ge n. 1457, di sostituire le parole : « o che
comunque svolgono un'attività economica ,
site », con le altre : « e a chiunque svolga at-

tività economica, professionale, artistica o
di studio, i cui beni siano andati perduti » ;

al secondo comma, lettera a), di sostituire
le parole : « del 50 per cento », con le parole :
« del 70 per cento » ;

di sostituire le parole : « del 70 per cen-
to », con le parole : « del 90 per cento » ;

di aggiungere alla fine le parole : « per
i beni professionali, artistici e di studio e pe r
i mezzi di trasporto » ;

alla lettera b), di sostituire le parole :
« 3 per cento », con le parole :' « un per
cento » ;

al penultimo comma del nuovo testo
dell'articolo 12 della legge n . 1457, di sosti-
tuire le parole : « dall'ufficio tecnico erarial e
competente per territorio », con le parole :

dall'ufficio provinciale industria e com-
mercio » ;

al primo comma del nuovo testo del -
l'articolo 14 della legge n. 1457, terzo rigo, di
aggiungere, dopo le parole : « devono », l e
parole : « essere presentate al prefetto della
provincia ed » ;

al secondo comma del nuovo testo del -
l'articolo 14, di aggiungere, dopo le parole :
« prefetto della provincia », le parole : « su
progetto tecnico dell'ufficio provinciale indu-
stria e commercio » ;

dopo l'ultimo comma, di aggiungere l e
parole : « avverso il decreto del prefetto può
essere presentato ricorso entro trenta giorn i
al Ministero dell'industria e del commercio » .

L'onorevole Abelli ha facoltà di svolger e
questi emendamenti .

ABELLI. Sul primo emendamento credo
che tutti siano d'accordo, perché il testo del
disegno di legge non è abbastanza chiaro ed
è meglio, a nostro parere, specificare il tipo
di attività svolta .

Sul secondo emendamento il relatore e i l
ministro non mi pare abbiano buone orecchie .
In sostanza, il contributo del 50 per cento si
riduce al 30 per cento perché il rimanent e
20 per cento viene concesso a fondo perduto .
Lo stesso discorso vale per gli artigiani,' ai
quali lo Stato dà in effetti un contributo del
50 per cento e non del 70. Lo stesso 3 per
cento concesso come interesse speciale sui
mutui in definitiva non si traduce in un nuo-
vo beneficio perché gli artigiani, ricorrendo
all'Artigiancassa, possono già da tempo frui-
re di questa agevolazione . Inoltre è noto ch e
per l'agricoltura il contributo è dell'80 pe r
cento, né si vede perché debba essere infe-
riore per le altre categorie .

Il terzo nostro emendamento si ricollega
al primo e credo che non sollevi obiezioni .
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Ritiro il quarto emendamento, alla let-
tera b), precluso in seguito alla reiezione di
un nostro analogo emendamento ad un pre-
cedente articolo .

Circa il nostro quinto emendamento, no n
vedo perché si debba inserire un organo di
altra amministrazione, come l'ufficio tecnico
erariale, quando vi è l 'ufficio provinciale del -
l'Industria e del commercio che ha la capacità
e l'attrezzatura per svolgere questo compito .

I due successivi emendamenti voglion o
chiarire a chi va presentata la domanda pe r
ottenere il risarcimento, cioè al prefetto .

E stato dimenticato, al secondo comma
dell 'articolo 14, di stabilire quale uffici o
sia competente, sul piano tecnico, a proce-
dere alla valutazione di cui all ' articolo 10 .
Propongo quindi di inserire il concetto che si a
l'ufficio provinciale dell'industria e commer-
cio che deve fissare il danno o comunque i l
contributo ammissibile, perché la commis-
sione è quella che discute il problema e l o
definisce, ma sulla base di una preparazion e
tecnica che non può essere svolta dalla pre-
fettura, che non ha organi a ciò adatti .

Vi è poi l'emendamento che prevede l a
possibilità di presentare ricorsi . La legge ge-
nerale sui danni di guerra (è stato precisat o
largamente che non si trattava di un diritt o
soggettivo, ma di un interesse legittimo) sta-
biliva la possibilità di presentare ricorso, no n
solo, ma prevedeva addirittura commissioni
centrali per l'esame dei ricorsi . Non vedo
perché non si potrebbe dare questa possibi-
lità di ricorso entro 30 giorni ai danneggiati ,
tanto più che potrebbero altrimenti adire la
magistratura o il Consiglio di Stato . La possi-
bilità di ricorrere in via amministrativa, però ,
solleverebbe da spese enormi il danneggiato
eventualmente insodisfatto di quanto per-
cepito .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati al -
l'articolo 9 ?

ALESSANDRINI, Relatore. Gli emenda -
menti riguardano le aliquote del contribut o
riconosciuto per la ricostruzione delle azien-
de industriali, commerciali e artigiane .

Le cose dette a proposito dell'edilizia abi-
tativa valgono anche per i contributi relativi
all ' industria . Di conseguenza, nessun emen-
damento che importi modifiche all 'entità del
contributo, dopo quelle già introdotte i n
Commissione, che riguardano esclusivamen-
te le scorte (con riferimento sia alle attività
industriali artigiane e commerciali, sia a
quelle agricole), può essere accettato .

Fatta questa precisazione di ordine gene-
rale, che mi esime dal rispondere partita-
mente ai singoli presentatori degli emenda -
menti, passo invece a pronunciarmi su al-
cuni problemi particolari proposti .

L'onorevole Abelli ha richiamato l'oppor-
tunità di introdurre al primo comma il di -
ritto ad un contributo anche per i professio-
nisti e per coloro che esercitano attività arti-
stiche o di studio . Il parere del relatore è
che si debba intendere per professionist i
quanti esercitano una professione, di talché
il comma potrebbe essere emendato in que-
sto modo : « a chiunque svolga attività eco-
nornica e professionale » . Sarei disposto a
dare un parere favorevole all 'emendament o
ove fosse così formulato .

Non sono invece d'accordo circa l'oppor-
tunità di precisare nella legge (giacché pos-
sono essere determinati con provvedimento
amministrativo) gli enti ai quali possono es-
sere presentate le domande per ottenere i l
contributo .

Così, per quanto si riferisce alla valuta-
zione dei danni, è ben vero che gli uffici
provinciali per l'industria e il commercio
hanno determinate competenze nell'orbita
delle camere di commercio che dipendono da l
Ministero dell'industria e del commercio . Ma ,
per dire tutta la verità, le loro funzioni sono
prevalentemente di raccolta di dati statistici
e non si estendono agli aspetti valutativi ri-
chiesti dalla particolare situazione, per cu i
ron li ritengo convenientemente attrezzati pe r
procedere a tali valutazioni . Sono pertanto
ciel parere che vada mantenuto il disposto
attuale, che demanda il compito della valu-
tazione agli uffici tecnici erariali .

E stato poi sostenuto dall'onorevole Ta-
verna che non si deve fare alcuna differen-
ziazione tra grande e piccola industria, pro -
ponendo una definizione particolare dell a
piccola industria . Potrei per parte mia con-
troproporne un'altra, per esempio quella che
si può leggere all'articolo 8 della legge 29
luglio 1957, n . 635, per le aree depresse del-
l'Italia centro-nord, che non corrisponde a
quella illustrata dall'onorevole collega. Ri-
tengo quindi che si debba operare una gra-
duazione, tenendo conto delle particolari si-
tuazioni in cui versano i vari settori dell'at-
tività produttiva, con particolare riguardo
all'artigianato, e alla piccolissime impres e
commerciali . . .

TAVERNA. Perché commerciali e non in-
dustriali ?

ALESSANDRINI, Relatore . . . . e alle pic-
colissime imprese industriali che saranno
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tutte imprese artigiane, onorevole Taverna .
Comunque, per le piccolissime imprese s i
è già provveduto stabilendo che qualora l'in-
dennizzo non superi í due milioni viene con -
cesso un contributo pari al risarcimento in-
tegrale, ossia del cento per cento . Second o
l'originaria dizione del disegno di legge, que-
ste imprese beneficiavano di un indennizz o
dell'80 per cento del danno senza poter frui-
re – contrariamente a quanto ha affermato
l'onorevole Abelli in sede di discussione ge-
nerale – dei mutui agevolati : il che era lo-
gico, essendo la rimanenza così esigua . Con
l'emendamento approvato, il contributo copre
invece il cento per cento del danno .

ABELLI. In pratica 1'80 per cento .
ALESSANDRINI, Relatore . L'onorevole

Abelli aveva anche accennato ad una discri-
minazione pregiudizievole per le piccolissime
imprese .

A loro carico non rimane invece alcu n
danno : fino a due milioni, ripeto, posson o
contare su un contributo del cento per cento .

Riassumendo, non posso accettare alcun a
modifica per quanto riguarda l'entità e le
aliquote dei contributi .

Esprimo, invece, parere favorevole al-
l'emendamento dell 'onorevole Fusaro ch e
permette a talune piccole imprese che non
troveranno sistemazione nella zona devastat a
-. perché almeno per ora il tessuto econo-
mico non è tale da permettere la ricostruzion e
in loco di tali imprese – di riprendere la loro
attività artigianale e commerciale nell ' ambito
delle province di Belluno e di Udine, non-
ché delle province limitrofe . Si tratta di un a
area sufficientemente vasta perché queste im-
prese possano trovare un inserimento pro-
duttivo .

Accetto anche il successivo emendament o
Corona Giacomo tendente a sostituire, al ter-
zo comma del nuovo testo dell'articolo 13 del -
la legge n. 1457, le parole : « di cui al suc-
cessivo articolo 19-bis », con le parole : « d i
cui al precedente articolo 3 » . Tale emenda-
mento ha un preciso riferimento all 'estensio-
ne dei piani comprensoriali, mentre il rife-
rimento all'articolo 19-bis poteva determi-
nare un equivoco, cioè far ritenere che l e
possibilità di insediamento si limitassero ai
nuclei di industrializzazione .

Non mi è possibile invece accettare il suc-
cessivo emendamento Taverna .

Anche per quanto riguarda l'emendament o
Curti Ivano, che tende a sostituire l'ultim o
capoverso, il relatore esprime parere con-
trario .

La Commissione propone un emendamen-
to al quarto capoverso, tendente a soppri-
mere la parola « soltanto » . Esso si riferisc e
al contributo di 2 milioni concesso alle pic-
colissime imprese . Mentre in precedenza ess e
ottenevano 1'80 per cento soltanto, senza l'in-
tegrazione del mutuo agevolato, adesso ot-
tengono il cento per cento e quindi la parol a
« soltanto » è superflua .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione bilancio ?

GALLI. Gli emendamenti che interessan o
la Commissione bilancio sono soltanto tr e
ai quali, per le ragioni che ho già espresso,
sono contrario, in quanto rappresentano u n
aumento della spesa, e quindi contrastan o
con la spesa complessiva già prestabilita .

PRESIDENTE. Il Governo ?
ROMITA, Sottosegretario di Stato per i

lavori pubblici . Concordo con il relatore e
aderisco alle percentuali di contributo indi-
cate appunto nel testo della Commissione ,
proprio per restare nel quadro dell'imposta-
zione generale della legge .

Per quanto riguarda l'emendamento Curti
Ivano, sostitutivo dell'ultimo capoverso, i l
Governo non sarebbe contrario ad affidare l a
presidenza di quella commissione al presi -
dente della provincia, purché però, diversa-
mente da quanto appare nell'emendament o
Curti, sia mantenuta anche nella commis-
sione stessa la presenza dell'intendente d i
finanza .

CURTI IVANO. Ma è evidente .
ROMITA, Sottosegretario di Stato per i

lavori pubblici . Mi sembra però che nel suo
emendamento sia stato eliminato : a meno
che non si tratti d'una svista .

C URTI IVANO. Onorevole spttosegreta-
rio, sono senz'altro d'accordo con lei per i l
mantenimento dell'intendente di finanza nel -
la commissione .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Abelli, insiste per la votazione del suo
primo emendamento, solo parzialmente accet-
tato dalla Commissione e dal Governo ?

ABELLI. Insisto .
CORONA GIACOMO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
CORONA GIACOMO. Non so davvero a

che cosa intenda riferirsi l'onorevole Abelli ;
ma chi conosce Longarone, come la conosco
io, sa molto bene che in quel comune vi eran o
soltanto tre gabinetti medici ed un avvocat o
che iniziava appena allora la professione .
Non so se si voglia creare una norma asso-
lutamente astratta ; ma nella situazione con -
creta non mi consta che si svol gessero a Lon-
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garone altre attività di carattere cultural e
od artistico .

ABELLI . Concordo con l'onorevole Corona
ed accetto la modifica al mio emendament o
proposta dal relatore .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Abelli nella sua nuova formula-
zione, sulla quale la Commissione e il Go-
verno hanno espresso parere favorevole, ten-
dente a sostituire, al primo comma del nuo-
vo testo dell'articolo 12 della legge n . 1457 ,
le parole ; « o che comunque svolgono un a
attività economica, site », con le altre : « e
a chiunque svolga attività economica o pro-
fessionale, i cui beni siano andati perduti » .

(L approvato) .

Onorevole Golinelli, mantiene il suo emen-
damento sostitutivo della lettera a) del pri-
mo capoverso, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

GOLINELLI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l ' emen-

damento Golinelli, tendente a sostituire la
lettera a) del primo capoverso con la se-
guente :

«a) un contributo a carico dello Stato :
del 100 per cento della spesa per le imprese
industriali e commerciali, o che comunque
svolgono un'attività economica ; del 100 per
cento della spesa per le imprese artigiane e
per le piccole imprese commerciali che ab-
biano i requisiti previsti dall'articolo 1 della
legge 27 novembre 1960, n . 1397 » .

(Non è approvato) .

Onorevole Ivano Curti, mantiene il su o
emendamento sostitutivo della lettera a) de l
primo capoverso, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

C URTI IVANO . No, signor Presidente.
PRESIDENTE . Onorevole Taverna, man-

tiene il suo emendarnento sostitutivo dell a
lettera a) del primo capoverso, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

TAVERNA. Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Taverna, tendente, al primo capo -
verso, a sostituire la lettera a) con la se-
guente :

« a) un contributo a carico dello Stato : del
60 per cento della spesa per le imprese in-
dustriali e commerciali, o che comunque svol-
gono un'attività economica; dell'80 per cent o
della spesa per le imprese artigiane, per l e
piccole imprese commerciali che abbiano i
requisiti previsti dall'articolo 1 della legge

27 novembre 1960, n . 1397, e per le piccole
imprese industriali ; » .

(Non è approvato) .

ABELLI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
ABELLI. Signor Presidente, noi abbiamo

corretto soltanto il primo comma del nuovo
articolo 12, ma ora occorre anche corregger e
questo secondo comma . Abbiamo incluso i
beni professionali, ma non abbiamo stabilito
se includerli fra i beni per i quali il contri-
buto viene concesso nella misura del 50 pe r
cento (beni industriali e commerciali, per i
quali peraltro ho proposto di elevare la mi-
sura al 70 per cento) o fra quelli per i qual i
il contributo viene concesso nella misura de l
70 per cento (artigianato e piccole imprese ,
per í quali ho proposto di elevare la misura
al 90 per cento) .

Il relatore ha espresso avviso contrario al -
l'aumento delle percentuali di contributo ; ma
non mi sembra si sia espresso sul punto se i
beni professionali vadano inclusi nel primo o
nel secondo gruppo . Io avevo proposto che
fossero inclusi nel secondo gruppo, e cioè am-
messi al contributo maggiore .

ALESSANDRINI, Relatore . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ALESSANDRINI, Relatore . Non mi sono

pronunciato sull'ultimo emendamento Abell i
al secondo comma appunto perché intendevo
che per i beni professionali il contributo foss e
stabilito nella misura minore e più generaliz-
zata del 50 per cento e non già in quella
del 70 .

PRESIDENTE. Onorevole Abelli, mantiene
i suoi emendamenti al secondo comma, non
accettati dalla Commissione né dal Governo ?

ABELLI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Abelli, tendente a sostituire alla let-
tera a) le parole : « del 50 per cento », con l e
altre : « del 70 per cento » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Abelli ,
tendente a sostituire alla lettera a) le parole :
« del 70 per cento », con le parole : « del 90
per cento » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Abelli ,
tendente ad aggiungere, in fine, alla lettera a) ,
le parole : « per i beni professionali, artistic i
e di studio e per i mezzi di trasporto » .

(Non è approvato) .
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Onorevole Golinelli, insiste per la votazio-
ne del suo emendamento soppressivo della let-
tera b) del primo capoverso, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

GOLINELLI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione la let-

tera b) del primo capoverso, di cui l'emenda-
mento Golinelli propone la soppressione .

(I' approvata) .

Onorevole Abelli, mantiene il suo emen-
damento al penultimo comma del nuovo arti-
colo 12, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

ABELLI. Si, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Abelli, tendente a sostituire, al pe-
nultimo comma del nuovo testo dell'arti-
colo 12, le parole : « dall'ufficio tecnico era-
riale competente per territorio », con le altre :
« dall'ufficio provinciale industria e com-
mercio » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento dell a
Commissione, tendente a sopprimere la pa-
rola : « soltanto », al quarto capoverso (ultim o
comma del nuovo testo dell'articolo 12 dell a
legge n. 1457), dopo le parole : « è concesso » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Fusaro ,
accettato dalla Commissione e dal Governo, e
tendente ad aggiungere, in fine, al sesto capo -
verso (secondo comma del nuovo testo dell'ar-
ticolo 13 della legge n . 1457), le parole : « pur-
ché nel territorio delle province di Belluno ,
di Udine e limitrofe » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Corona
Giacomo, accettato dalla Commissione e da l
Governo, e tendente a sostituire al settimo ca-
poverso (terzo comma del nuovo testo dell'ar-
ticolo 13 della legge n . 1457), le parole : « di
cui al successivo articolo 19-bis », con le pa-
role : « di cui al precedente articolo 3 » .

(È approvato) .

Onorevole Taverna, mantiene il suo emen-
damento aggiuntivo al settimo capoverso, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

TAVERNA. Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Taverna, tendente ad aggiungere
dopo il settimo capoverso, al termine del

nuovo testo dell'articolo 13 della legge n . 1457 ,
il seguente comma :

Il prefetto della provincia, sentita la
commissione di cui all'articolo 14, può eso-
nerare dalla limitazione di cui al precedent e
comma le imprese la cui dislocazione è con-
dizionata da particolari caratteristiche natu-
rali ed ambientali del territorio » .

(Non è approvato) .

Onorevole Abelli, mantiene i suoi emen-
damenti al nuovo testo dell'articolo 14, no n
accettati dalla Commissione né dal Governo ?

ABELLI. Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-

damento Abelli, tendente ad aggiungere al pri-
mo comma del nuovo articolo 14, al terzo rigo ,
dopo le parole : « devono », le parole : « esse-
re presentate al prefetto della provincia ed » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Abel-
li, tendente ad aggiungere al secondo comm a
del nuovo articolo 14, dopo le parole : « pre-
fetto della provincia », le parole : « su pro-
getto tecnico dell'ufficio provinciale industri a
e commercio » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Abelli ,
tendente ad aggiungere, dopo l'ultimo com-
ma, le parole : « Avverso il decreto del pre-
fetto può essere presentato ricorso entro tren-
ta giorni al Ministero dell'industria e com-
mercio » .

(Non è approvato) .

Pàssiamo all 'emendamento Curti Ivano ,
sostitutivo dell'ultimo capoverso . Ricordo che
su di esso la Commissione ha espresso parer e
contrario; il Governo parere favorevole, pur-
ché sia incluso nella Commissione l'intenden-
te di finanza. L'onorevole Ivano Curti ha ac-
cettato quest'ultima modifica .

ROMITA, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ROMITA, Sottosegretario di Stato per i

lavori pubblici . Per ragioni di uniformità, bi-
sognerebbe anche togliere dalla Commissione
i rappresentanti dei comuni di Longarone, e
Erto e Casso . Poiché la Commissione ha com-
petenza su tutta la zona, non si vede infatti
perché debbano far parte di essa solo i rap-
presentanti di questi due comuni, e non an-
che quelli degli altri .

CURTI IVANO. Si tratta dei comuni mag-
giormente danneggiati .
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ROMITA, Sottosegretario di Stato per i PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen -
lavori pubblici . Il Governo è comunque con- damento Curti Ivano, di cui è stata data test e
trario al mantenimento di quei soli rappre- lettura .
sentanti comunali nella Commissione . (h. approvato) .

BUSETTO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne 'ha facoltà . In seguito alle votazioni fatte, l 'articolo 9
BUSETTO.

	

Chiedo che oltre ai rappre- risulta del seguente tenore :
sentanti dei comuni di Longarone ed Erto e
Casso venga chiamato a far parte della com-
missione anche il rappresentante del comun e
di Castellavazzo, che è limitrofo a quello d i
Longarone .

CURTI IVANO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne. ha facoltà .
CURTI IVANO. Accetto l'inclusione de l

rappresentante di Castellavazzo, proposta dal -
l'onorevole Busetto . Sono invece contrario alla
esclusione dei rappresentanti dei comuni pro -
posta dal Governo .

PRESIDENTE . La Commissione ?
ALESSANDRINI, Relatore . Mi rimetto all a

Camera .
PRESIDENTE . Il Governo ?
ROMITA, Sottosegretario di Stato per i

lavori pubblici . Ritengo che si possa accetta -
re l'inclusione del comune di Castellavazzo ,
a meno che non si voglia studiare una diver-
sa formulazione che garantisca meglio la rap-
presentanza di tutti i comuni . Penso comun-
que che vi sia già una sufficiente garanzia d i
rappresentanza .

PRESIDENTE . L'emendamento Curti Iva-
no, con le modifiche accettate dal proponente ,
risulta pertanto il seguente :

« L'entità della spesa per la riattivazione o
ricostruzione degli impianti o delle attrezza-
ture danneggiate o distrutte e per la ricostru-
zione delle scorte ai fini dell 'applicazione del -
le provvidenze previste dagli articoli 12 e 13
sarà determinata con decreto del Prefetto
della provincia in conformità al parere
espresso dalle commissioni presiedute dal pre-
sidente della provincia e composte dai rap-
presentati dei comuni dì Longarone, Castel-
lavazzo e Erto e Casso, dall'intendente di fi-
nanza, dal direttore provinciale dell'ufficio
del tesoro, dal capo dell'ufficio tecnico era-
riale, dal direttore provinciale dell'ufficio de l
lavoro, dal presidente della camera di com-
mercio e da tre rappresentanti rispettivamente
dei datori di lavoro e dei lavoratori designat i
dalle organizzazioni sindacali più rappresen-
tative e nominati dal prefetto » .

ABELLI. Nella commissione non figura
però il rappresentante del Ministero deIl'in-
dustria, cioè dal capo dell'ufficio provincial e
dell'industria e commercio .

« Gli articoli 12, 13 e 14 della legge 4 no-
vembre 1963, n . 1457, sono sostituiti dai
seguenti :

Art. 12. — Alle imprese industriali, com-
merciali ed artigiane, e a chiunque svolga
attività economica o professionale, i cui ben i
siano andati perduti nei territori dei comun i
di cui all'articolo 1, che intendono riattivar e
o ricostruire gli impianti e le attrezzature
danneggiate o distrutte sono concessi :

a) un contributo a carico dello Stato :
del 50 per cento della spesa per le imprese
industriali e commerciali, o che comunqu e
svolgono un'attività economica ; del 70 per
cento della spesa per le imprese artigiane e
per le piccole imprese commerciali che ab-
biano i requisiti previsti dall'articolo 1 della
legge 27 novembre 1960, n . 1397;

b) un finanziamento da parte di istitut i
o aziende di credito convenzionate ai sens i
dell'articolo 19, con garanzia dello Stato per
la parte residua della spesa, con un tasso d i
interesse non superiore al 3 per cento, com-
prensivo delle spese, ammortizzabile in quin-
dici anni, restando a carico dello Stato la
differenza fra il tasso fissato nelle conven-
zioni di cui all'articolo 19 e quello suddetto ;

c) un contributo del 100 per cento dell a
spesa occorrente per la ricostruzione delle
scorte danneggiate o distrutte .

Gli stessi benefici sono concessi alle im-
prese di cui al primo comma che intendono
installare nuovi impianti o attrezzature in
sostituzione di quelli danneggiati o distrutti
e costituire le necessarie scorte .

La corresponsione del contributo è effet-
tuata in base a stati di avanzamento dell a
riattivazione, ricostruzione e installazione de-
gli impianti o attrezzature e della ricostitu-
zione delle scorte, accertati dall'Ufficio tecnic o
erariale competente per territorio .

Nei casi in cui la spesa determinata ai
sensi del successivo articolo 14 non superi
l'ammontare di due milioni, è concesso il con -
tributo nella misura del 100 per cento.

Art. 13. — Le provvidenze di cui all'arti-
colo 12 si applicano anche alle imprese co-
strette a trasferire gli impianti e le attrezza-
ture in conseguenza dello sgombero degl i
abitati .
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La ricostruzione e la installazione di at-
trezzature delle aziende commerciali o arti-
giane può avvenire anche in località diversa
da quella originaria, purché nel territorio del -
le provincie di Belluno, di Udine e limitrofe .

La ricostruzione e la installazione di u n
nuovo impianto industriale può anche av-
venire in località diversa da quella origi-
naria, purché nell'ambito dei comprensori
di cui al precedente articolo 3 .

Art. 14. — Le domande per ottenere le
provvidenze di cui agli articoli 12 e 13 della
presente legge devono essere corredate dal
progetto dei lavori di riattivazione dell'impian-
to o dell 'attrezzatura danneggiati, o di rico-
struzione o di installazione di un nuovo im-
pianto od attrezzatura, e dalla documenta-
zione dell'impianto od attrezzatura danneg-
giati o distrutti .

L'entità della spesa per la riattivazione o
ricostruzione degli impianti o delle attrezza-
ture danneggiate o distrutte e per la ricostru-
zione delle scorte ai fini dell'applicazione del -
le provvidenze previste dagli articoli 12 e 1 3
sarà determinata, per ciascuna provincia ,
con decreto del prefetto in conformità al pa-
rere espresso dalle commissioni presiedute da l
presidente della provincia e composte dai
rappresentanti dei comuni di Longarone, Ca-
stellavazzo e Erto e Casso, dall ' intendente d i
finanza, dal direttore provinciale dell'ufficio
del tesoro, dal capo dell'ufficio tecnico era-
riale, dal direttore provinciale dell'ufficio de l
lavoro, dal presidente della Camera di com-
mercio e da tre rappresentanti rispettivamente
dei datori di lavoro e dei lavoratori designat i
dalle organizzazioni sindacali più rappresen-
tative e nominati dai prefetti » .

Lo pongo in votazione nel suo complesso .
(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 10 .
BIGNARDI, Segretario, legge :

« Dopo l ' articolo 14 della legge 4 novembre
1963, n . 1457, sono inseriti i seguenti articoli :

Art . 14-bis . — Ai fini della determina-
zione della spesa di cui al secondo comm a
dell ' articolo 14, si tiene conto della potenzia-
lità produttiva dell ' impianto danneggiato o
distrutto e altresì della misura dei prezzi ,
alla data di approvazione della spesa, del
maggior costo derivante dall'adozione di per-
fezionamenti tecnici agli impianti ed alle at-
trezzature e di ogni altro elemento utile .

Nella ipotesi di cui al primo cemma del-
l 'articolo 13 della presente legge si tiene conto

anche di quanto dell'impianto, delle attrezza-
ture e delle scorte può essere trasferito .

Nel caso di riattivazione o di ricostruzion e
di un impianto o di attrezzature aventi un a
capacità produttiva superiore a quella del -
l'impianto o attrezzatura danneggiati o di -
strutti sono applicabili le provvidenze previ-
ste dal successivo articolo 19-quater, per la
parte di spesa eccedente quella determinata
ai sensi del precedente primo comma .

Nei casi di cui al secondo comma dell'arti-
colo 12, per la eventuale maggiore spesa ri-
spetto a quella che sarebbe occorsa per la
riattivazione o la ricostruzione dell'impianto
o attrezzature danneggiati o distrutti, calco -
lata ai sensi del primo comma del present e
articolo, sono concesse le provvidenze dell'ar-
ticolo 19-quater, ferme restando quelle di cu i
allo stesso articolo 12 per la rimanente part e
di spesa .

Dalla spesa sono detratte quelle per l e
quali siano stati concessi altri contributi pe r
lo stesso fine ai sensi dei precedenti articoli .

Art . 14-ter . — Le provvidenze di cui al-
l'articolo 12 possono essere cedute previa au-
torizzazione da parte della Commissione d i
cui all'articolo 14, ferma l'osservanza dell'ar-
ticolo 13, comma secondo e terzo D .

Gli onorevoli Giacomo Corona, Fusaro ,
Colleselli, Bressani, Mosca, Brandi e Arman i
hanno proposto di aggiungere, dopo il quar-
to capoverso (quarto comma del nuovo testo
dell'articolo 14-bis della legge n . 1457), il se-
guente comma :

« Alle imprese di cui agli articoli 12 e 13
che riattivino o ricostruiscano gli impianti
distrutti o danneggiati nel territorio dei co-
muni di Longarone e 'Castellavazzo, il contri-
buto è elevato al 70 per cento della spesa ne-
cessaria » .

L'onorevole Giacomo Corona ha facoltà d i
svolgere questo emendamento .

CORONA GIACOMO . La discussione finora
svoltasi ha messo in evidenza la necessità d i
evitare che gli impianti industriali già esi-
stenti nella zona del Vajont non vengano ,
per varie ragioni, ripristinati . Per vincere le
tendenze centrifughe e talune resistenze psi-
cologiche dovute al timore di nuovi eventuali
disastri, abbiamo dunque ritenuto opportuno
portare al massimo livello possibile gli in-
centivi a favore delle imprese che intendan o
riattivare o ricostruire gli impianti danneggia -
ti . Per queste ragioni abbiamo proposto che i l
relativo contributo venga elevato dal 50 al 70
per cento della spesa necessaria .
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PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

.ALESSANDRINI, Relatore . Già allorché si
è parlato dell'eventuale insediamento a Lon-
garone e a Castellavazzo di industrie di Stato ,
la 'Commissione ha riconosciuto la necessità
di adottare interventi che evitassero il deca-
dimento economico della zona e fece propria
l'esigenza prospettata dall'onorevole Coron a
che Longarone non dovesse rimanere « un
deserto » .

L ' aumento dell ' aliquota del contributo da l
50 al 70 per cento si propone appunto quest o
scopo . Di conseguenza, la Commissione è fa-
vorevole .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione bilancio ?

GALLI. La Commissione bilancio non è
contraria, purché la spesa rimanga nell'am-
bito dello stanziamento fissato .

PRESIDENTE . Il Governo ?
ROMITA, Sottosegretario di Stato per i

lavori pubblici. Anche il Governo è favore-
vole .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Corona Giacomo, accettato dalla
Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 10 nel testo
così emendato .

(L approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 11 .
BIGNARDI, Segretario, legge :

« Gli articoli 15 e 16 della legge 4 novembre
1963, n . 1457, sono sostituiti dai seguenti :

Art . 15. — I contributi di cui all'arti-
colo 12, lettera a) della presente legge son o
concessi con decreto del prefetto e corrispost i
dalla Direzione provinciale del Tesoro me-
diante ordinativi tratti sui fondi anticipati co n
ordini di accreditamento, dell'importo mas-
simo di lire 50 milioni, che i] Ministero del -
l 'industria e commercio è autorizzato ad emet-
tere anche in deroga alle disposizioni conte-
nute nell 'articolo 59 del regio decreto 18 no-
vembre 1923, n . 2440, e nell'articolo 285 del
Regolamento di contabilità generale dello Sta-
to, approvato con regio decreto 23 maggio
1924, n . 827, per la parte relativa all'obbligo
della presentazione dei rendiconti prima dell a
emissione di ulteriori ordini di accredita -
mento a favore dello stesso funzionario dele-
gato .

Alle imprese beneficiarie dei contributi di
cui al precedente articolo 12, sono, a richie-

sta, accordate anticipazioni pari al 50 per
cento dell'ammontare del contributo ; la ri-
rnanente parte è erogata secondo gli stati di
avanzamento previsti dal penultimo comm a
dell'articolo 12 .

I finanziamenti di cui alla lettera b) del -
l'articolo 12 sono autorizzati con decreto de l
Ministro per l'industria ed il commercio, d i
concerto con quello per il tesoro .

Art . 16. -- A favore delle imprese di cu i
agli articoli 12 e 13, primo comma, della pre-
sente legge è concessa la moratoria per il pe-
riodo intercorrente tra la data del 9 ottobre
1963 e quella di concessione del finanziament o
di cui alla lettera b) dell'articolo 12, e comun-
que per non oltre un biennio, nei confront i
degli ammortamenti in corso al moment o
dell'evento catastrofico, per i finanziament i
concessi in base alle leggi speciali concessiv e
di agevolazioni a favore delle industrie, del
commercio e dell'artigianato .

Nel finanziamento di cui alla lettera b)
dell'articolo 12 è conglobato, con estensione
della garanzia statale, il residuo debito esi-
stente alla data del 9 ottobre 1963 a carico del -
le imprese suddette » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Colleselli ,
Fusaro, Giacomo Corona, Mosca, Brandi, Bres-
sani e Armani hanno proposto di sostituire ,
al quarto capoverso (primo comma del nuov o
testo dell 'articolo 16 della legge n . 1457), l e
parole : « per non oltre un biennio », con le
altre : « per non oltre un quadriennio » .

L'onorevole Colleselli ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

COLLESELLI . Abbiamo ritenuto che i l
biennio fissato nel testo del disegno di legge
non sia sufficiente ai fini della completa ap-
plicazione delle norme in esso contenute ; e
pertanto abbiamo proposto, per ragioni di ca-
rattere pratico, che tale periodo venga portat o
ad un quadriennio .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Taverna e
Leopardi Dittaiuti hanno proposto di sosti-
tuire, al quarto capoverso, le parole : « e co-
munque per non oltre un biennio », con l e
altre : « e comunque per non oltre un trien-
nio » .

L'onorevole Taverna ha facoltà di svolge-
re questo emendamento .

TAVERNA. Per le ragioni già illustrate
dal collega Colleselli, essendo cioè .assai dif-
ficile realizzare la legge nell'ambito di u n
biennio, riteniamo opportuno che il period o
di applicazione delle provvidenze sia portat o
ad un triennio .
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Proponiamo inoltre che al quinto rigo del
nuovo articolo 16 della legge n . 1457 la paro -
la « concessione » sia sostituita con « eroga-
zione », in quanto va tenuto conto del periodo
di tempo, anche lungo, che può intercorrer e
fra l'emissione del decreto di concessione e l a
erogazione effettiva del contributo .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Abelli, Fran-
chi e Guarra hanno proposto di aggiungere ,
al primo comma dell 'articolo 16 della legge
n. 1457, dopo le parole : « un biennio », le
altre : « dalla data di entrata in vigore dell a
presente legge» .

L'onorevole Abelli ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

ABELLI. L'emendamento è sufficientemen-
te chiaro ; rinuncio pertanto a svolgerlo .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 11 ?

ALES1SANDRINI, Relatore . La Commissio-
ne è favorevole ad estendere il limite dell a
moratoria . Accetta perciò l 'emendamento Col-
leselli, che è il più largo, estendendo dett o
termine a quattro anni .

PRESIDENTE. Il Governo ?
PIERACCINI, Ministro dei lavori pubbli-

ci . Il Governo concorda con la Commissione .
PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo in

votazione l'emendamento Colleselli, accettato
dalla Commissione e dal Governo, che propo-
ne di sostituire, al quarto capoverso (prim o
comma del nuovo testo dell'articolo 16 dell a
legge n. 1457), le parole : « per non oltre un.
biennio», con le altre : « per non oltre un qua-
driennio » .

(È approvato) .

Gli altri emendamenti sono assorbiti .
Pongo in votazione l'articolo 11 così emen-

dato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 12 .
BIGNARDI, Segretario, legge :

Dopo l'articolo 16 della legge 4 novembre
1963, n. 1457, è inserito il seguente :

Art . 16-bis . — Per l'adempimento delle
obbligazioni nascenti da forniture, da lavo-
razioni e da prestazioni di lavoro subordi-
nato, effettuate prima del 9 ottobre 1963 a
favore delle imprese di cui ai precedenti ar-
ticoli 12 e 13, il ministro per il tesoro anti-
ciperà all'I .M.I ., mediante apposita conven-
zione, un fondo di un miliardo di lire .

Detto fondo verrà utilizzato dall'I .M.I .
per l'estinzione, alle relative scadenze, delle

obbligazioni di cui al comma precedente, su
richiesta dei fornitori e dei creditori convali-
data dalle imprese debitrici .

La rivalsa dell'I .M .I., nei riguardi dell e
imprese destinatarie di tali forniture e lavo -
razioni, potrà essere esercitata solo dopo ch e
siano trascorsi quattro anni dalla data d i
scadenza delle obbligazioni di cui ai prece -
denti commi » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Fusaro, Gia-
como Corona, Colleselli, Mosca, Bressani, Ar -
mani e Brandi hanno proposto di sostituire
il primo capoverso con il seguente :

« Per l'adempimento delle obbligazioni
conseguenti all'attività delle imprese che in-
tendano riattivare o ricostruire gli impiant i
e le attrezzature danneggiate o distrutte i l
ministro del tesoro anticipa all'I .M .I ., me-
diante apposita convenzione, un fondo di lir e
1 .500 milioni » .

L'onorevole Fusaro ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

FUSARO. Mi rimetto a quanto ho già det-
to nel mio intervento in sede di discussion e
generale .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Armani, Bres-
sani, Bovetti, Radi, Colleselli, Fusaro, Ga-
gliardi, Giacomo Corona, Biasutti e Stella han -
no proposto di aggiungere, alla fine del se-
condo capoverso, le parole :

Per le prestazioni riguardanti lavoro su-
bordinato le imprese debitrici presenterann o
l'elenco nominativo delle somme da versare
all'I .M.I ., il quale provvederà alla correspon-
sione degli importi dovuti a singoli lavorator i
tramite un istituto di credito locale » .

Gli stessi deputati hanno proposto altresì
di sostituire il terzo capoverso con il seguente- :

« La rivalsa dell'I .M.I. nei riguardi dell e
imprese debitrici potrà essere esercitata solo
dopo che siano decorsi 4 anni dalla data d i
scadenza delle obbligazioni di cui ai prece -
denti commi, secondo un piano di graduale
smobilizzo per una durata di tre anni » .

L'onorevole Armani ha facoltà di svolger e
questi emendamenti .

ARMANI . Si tratta di proposte già in, sè
molto chiare, per cui rinuncio a svolgerle .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all 'ar-
ticolo 12 ?

ALESSANDRINI, Relatore . La Commis-
sione è favorevole a tutti gli emendamenti .
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PRESIDENTE . Il Governo ?
PIERACCINI, Ministro dei lavori pubbli-

ci . Il Governo concorda con la Commissione .
PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo in

votazione l'emendamento Fusaro, accettato
dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l ' emendamento aggiun-
tivo Armani, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento sosti-
tutivo Armani, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

In seguito alle votazioni fatte, l'articolo 1 2
risulta del seguente tenore :

« Dopo l'articolo 16 della Iegge 4 novembre
1963, n. 1457, è inserito il seguente :

Art . 16-bis . — Per l ' adempimento dell e
obbligazioni conseguenti all 'attività delle im-
prese che intendano riattivare o ricostruire
gli impianti e le attrezzature danneggiate o
distrutte, il ministro per il tesoro anticipa al -
1'I .M.I ., mediante apposita convenzione, un
fondo di lire 1 .500 milioni .

Detto fondo verrà utilizzato dall'I . M. I .
per l'estinzione, alle relative scadenze, dell e
obbligazioni di cui al comma precedente, su
richiesta dei fornitori e dei creditori convali-
data dalle imprese debitrici .

Per le prestazioni riguardanti lavoro su-
bordinato le imprese debitrici presenterann o
l 'elenco nominativo delle somme da versare
all'I .M .I ., il quale provvederà alla correspon-
sione degli importi dovuti a singoli lavorator i
tramite un istituto di credito locale .

La rivalsa dell'I .M.I . nei riguardi delle
imprese debitrici potrà essere esercitata solo
dopo che siano decorsi 4 anni dalla data di
scadenza delle obbligazioni di cui ai prece -
denti commi, secondo un piano di gradual e
smobilizzo per una durata di tre anni » .

Lo pongo in votazione nel suo complesso .
(L approvato) .

Gli onorevoli Taverna e Leopardi Dittaiut i
hanno proposto i seguenti articoli aggiuntivi :

ART . 12-bis .

« Al primo comma dell'articolo 17 della
legge 4 novembre 1963, n. 1457, dopo le pa-
role : « o per l'esercizio di pubblici servizi » ,
sono aggiunte le parole : « nonché i loro aven-
ti causa » .

ART. 12-ter .

« Dopo il secondo comma dell'articolo 1 7
della legge 4 novembre 1963, n. 1457, è ag-
giunto il seguente comma:

« I titolari e i gestori di rivendite di gener i
di monopolio hanno diritto alla preferenz à
assoluta rispetto ad ogni altra categoria d i
concorrenti all'istituzione di nuove rivendite
nei comuni con popolazione non superiore a i
30 .000 abitanti » .

L ' onorevole Taverna ha facoltà di illustra -
re questi articoli aggiuntivi .

TAVERNA. Rinunzio ad illustrarli, es-
sendo già essi sufficientemente chiari .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Giacomo Co-
rona, Colleselli, Mosca e Fusaro hanno pro -
posto i seguenti articoli aggiuntivi :

ART . 12-bis .

« Al primo comma dell'articolo 17 dell a
legge 4 novembre 1963, n . 1457, dopo le pa-
role : « o per l'esercizio di pubblici servizi »
sono aggiunte le parole : « e i loro aventi cau-
sa » .

ART . 12-ter .

« Dopo il secondo comma dell'articolo 1 7
della legge 4 novembre 1963, n. 1457, è ag-
giunto il seguente comma:

« I titolari ed i gestori di rivendite di ge-
neri di monopolio distrutte od i loro aventi
causa, hanno diritto, in caso di istituzion e
di nuove rivendite, nei comuni di cui al prim o
capoverso dell'articolo 21 della legge 22 di-
cembre 1957, n. 1293, alla preferenza rispett o
ad ogni altra categoria di concorrenti previst a
da detto articolo e' dall'articolo 50 del decreto
del Presidente della Repubblica 14 ottobre
1958, n . 1074 » .

L'onorevole Giacomo Corona ha facoltà d i
illustrare questi articoli aggiuntivi .

CORONA GIACOMO. Poiché vi sono azien-
de che sono rimaste senza titolare, è neces-
sario tener presenti gli aventi causa dai tito-
lari per successione o per cessione, di cui s i
é parlato in un articolo votato precedentemen-
te . Questa è la ragione dell'articolo . 12-bis .
L'articolo 12-ter è già in sé sufficientemente
chiaro per avere bisogno di altre illustrazioni .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questi articoli aggiuntivi ?

ALESSANDRINI, Relatore . Mi dichiaro
favorevole all'articolo 12-bis proposto dal -
l'onorevole Giacomo Corona (analogo a quel-
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lo proposto dall ' onorevole Taverna) ed anch e
al successivo articolo 12-ter proposto dallo stes -
se onorevole Giacomo Corona, che mi pare
più ampio, nella sua formulazione, di quel -
lo presentato dall'onorevole Taverna .

PRESIDENTE . Il Governo ?
ROMITA, Sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici . Il Governo è favorevole all'ar-
ticolo 12-bis proposto dall'onorevole Giacom o
'Corona (e così a quello analogo dell'onorevole
Taverna) . Per quanto riguarda l'articolo 12-ter ,
il Governo propone il seguente testo, in so-
stituzione di quelli Taverna e Giacomo Co-
rona :

« Dopo il secondo comma dell'articolo 1 7
della legge 4 novembre 1963, n. 1457, è ag-
giunto il seguente comma:

« Gli intestatari di rivendite di generi d i
monopolio distrutte in conseguenza degli even-
ti di cui all'articolo 1 hanno titolo di prefe-
renza assoluta nei concorsi per l'istituzion e
di nuove rivendite, ai sensi dell 'articolo 2 1
della legge 22 dicembre 1957, n . 1293.

In caso di decesso dell'intestatario il di -
ritto spetta al coadiutore e, in mancanza, agl i
eredi legittimi limitatamente al coniuge o a d
uno dei figli dell ' intestatario della rivendita » .

ALESSANDRINI, Relatore . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ALESSANDRINI, Relatore . Sono favore-

vole al nuovo testo proposto dal Governo per
l'articolo 12-ter, con una sola osservazione .
Il secondo comma del testo governativo fa
menzione, tra gli aventi causa dalle persone
scomparse a seguito del disastro del Vajont ,
soltanto del coniuge superstite e dei figli . A
mio avviso, dovrebbero essere contemplati a i
fini dell 'articolo anche gli ascendenti in prim o
grado, e cioè il padre o la madre, in man-
canza del coniuge o di figli .

ROMITA, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Non ho difficoltà ad accettare
l'emendamento proposto dal relatore .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Pongo
in votazione l'articolo 12-bis proposto dall'ono-
revole 'Giacomo Corona ed accettato dall a
Commissione e dal Governo :

« Al primo comma dell'articolo 17 dell a
legge 4 novembre 1693, n . 1457, dopo le pa-
role : « o per l'esercizio di pubblici servizi » ,
sono aggiunte le parole : « e i loro aventi
causa » .

(È approvato) .

L'analogo emendamento Taverna s'inten-
de assorbito .

Onorevole Taverna, mantiene il suo arti -
colo aggiuntivo 12-ter ?

TAVERNA. Lo ritiro, aderendo al testo go-
vernativo .

PRESIDENTE. Onorevole Giacomo Co-
rona ?

CORONA GIACOMO . Anch'io ritiro il mio
articolo aggiuntivo, aderendo al testo gover-
nativo; anche se per il secondo comma avrei
preferito una formulazione più estensiva, com-
prendente non solo i figli, ma anche gli ul-
teriori discendenti in linea diretta .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 12-ter nel testo governativo, con la modi -
fica suggerita dal relatore :

« Dopo il secondo comma dell'articolo 9 7
della legge 4 novembre 1963, n . 1457, è ag-
giunto il seguente comma :

« Gli intestatari di rivendite di generi di
monopolio distrutte in conseguenza degli even-
ti di cui all'articolo 1 hanno titolo di prefe-
renza assoluta nei concorsi per l'istituzion e
di nuove rivendite, ai sensi dell'articolo 2 1
della legge 22 dicembre 1957, n . 1293 .

In caso di decesso dell'intestatario il di -
ritto spetta al coadiutore e, in mancanza, agl i
eredi legittimi limitatamente al coniuge, agl i
ascendenti di primo grado o ad uno dei figl i
dell'intestatario della rivendita » .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 13 .
BIGNARDI, Segretario, legge :

« Gli articoli 18 e 19 della legge 4 novem-
bre 1963, n . 1457, sono sostituiti dai seguenti :

« Art . 18. — Il Ministro per il tesoro, d i
concerto con il Ministro per l'industria ed i l
commercio, è autorizzato a concedere agli
istituti ed alle aziende di credito convenzio-
nate ai sensi del successivo articolo 19 la
garanzia dello Stato per i finanziamenti ac-
cordati a norma dei precedenti articoli 12 e
16, secondo comma, entro il limite comples-
sivo di lire 6 miliardi .

I finanziamenti suddetti sono assistiti da l
privilegio speciale previsto dagli articoli 7
e 9 del decreto legislativo luogotenenziale 1°
novembre 1944, n. 367, modificati, rispetti-
vamente, dagli articoli 3 e 6 del decreto le-
gislativo 1° ottobre 1947, n . 1075 .

Salvo quanto stabilito nel primo comma
del presente articolo, ai finanziamenti stess i
si estendono, in quanto applicabili, le norme
di cui al decreto legislativo luogotenenziale
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1° novembre 1944, n . 367, e successive mo-
dificazioni » .

« Art . 19. — Con convenzioni da stipu-
larsi dal Ministro dell'industria e commer-
cio, di concerto con il Ministro del tesoro ,
sono regolati i rapporti tra lo Stato e gli
istituti e le aziende di credito :

a) per consentire agli stessi di conce-
dere finanziamenti alle imprese danneggiate ,
al tasso cli interesse non superiore al 3 per
cento, previsto dall'articolo 12, con assun-
zione a carico dello Stato della differenza d a
determinarsi nella stessa convenzione ;

b) per il pagamento degli interessi du-
rante il periodo di moratoria previsto dal -
l'articolo 16, primo comma ;

c) per il conglobamento del residuo de-
bito di cui all 'articolo 16, secondo comma ,
nel finanziamento di cui alla lettera b) del -
l 'articolo 12, compreso l'aumento del periodo
di ammortamento. Resta ferma per gli am-
mortamenti in corso, di cui al primo comm a
dello stesso articolo 16, l'applicazione del -
l 'eventuale tasso di interesse più favorevole ;

d) per disciplinare le modalità per la
concessione della moratoria prevista dal pre-
cedente articolo 16-bis e per la rivalsa ne i
confronti della ditta debitrice, nonché pe r
stabilire la misura del tasso di interesse e
l'ammontare delle provvigioni da parte della
ditta stessa » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Armani, 'Col-
leselli, Bressani, Radi, Giacomo Corona, Bo-
vetti, Gagliardi, Fusaro, Stella e Biasutti han -
no proposto, al quarto capoverso, di sostitui-
re la lettera d) con la seguente :

« d) per disciplinare le modalità per l a
concessione della moratoria prevista dal pre-
cedente articolo 16-bis e per la rivalsa ne i
confronti della ditta debitrice, nonché per sta-
bilire la misura del relativo tasso di interess e
che non dovrà comunque essere superiore a l
3 per cento annuo >) .

L ' onorevole Armani ha facoltà di svolge-
re questo emendamento .

ARMANI . Il nostro emendamento preved e
che il tasso di interesse non possa essere, co-
munque, superiore al 3 per cento annuo .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione ?

ALESSANDRINI, Relatore . La Commis-
sione è favorevole .

PRESIDENTE. Il Governo ?

ROMITA, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Anche il Governo è favore-
vole .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Armani, accettato dalla Commissio-
ne e dal Governo .

(I; approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 13 così mo-
dificato .

(R approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 14 .
BIGNARDI, Segretario , legge :

« Dopo l'articolo 19 della legge 4 novembre
1963, n . 1457, sono inseriti i seguenti articoli :

Art . 19-bis . — Nell'ambito dei compren-
sori di cui al precedente articolo 3 sono estese ,
in quanto applicabili, le disposizioni non tri-
butarie di cui al titolo terzo della legge 29 lu-
glio 1957, n . 634, e successive modificazioni e
integrazioni, relative ai consorzi per i nucle i
di industrializzazione .

Con separati decreti del Ministro per l'in-
dustria ed il commercio, di concerto con quell i
per l'interno, per il tesoro e per i lavori pub-
blici, sono determinate in base alle indicazion i
dei piani urbanistici comprensoriali le are e
dei nuclei di industrializzazione e sono ap-
provati gli statuti dei consorzi .

Per l'esecuzione delle opere affidate ai con-
sorzi sono concessi contributi da determinars i
con decreti del Ministro per l ' industria ed il
commercio, di concerto con quello per il te-
soro, nei limiti degli stanziamenti annual i
iscritti nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'industria e commercio .

Le imprese indicate negli articoli 12 e 1 3
ed i concessionari di cui all'articolo 14-ter
hanno titolo preferenziale per l'insediament o
nei nuclei di industrializzazione. Decadon o
da tale beneficio le imprese che non rivolgano
apposite domande, entro il termine di un
mese dalla data di entrata in vigore della
presente legge, al Ministero dell'industria e
commercio, o che non diano inizio ai lavori
entro il termine di sei mesi dalla data di ces-
sione delle aree necessarie da parte dei con-
sorzi dei nuclei di industrializzazione .

Art . 99-ter. — I progetti ed i preventivi d i
spesa per l'esecuzione delle opere da part e
dei consorzi di cui al precedente artico -
lo 19-bis, sono approvati secondo le rispettiv e
competenze dai Provveditorati alle opere pub-
bliche di Venezia e di Trieste che esercitan o
anche la vigilanza tecnica sulla esecuzion e
delle opere .
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Art . 19-quater . — Alle imprese che si inse-
diano nelle aree di cui al precedente arti -
colo 19-bis sono concessi :

a) un contributo a carico dello Stato ,
fino ad un massimo del 20 per cento dell a
spesa, per l'installazione dell'impianto, d a
corrispondersi in base agli stati di avanza-
mento accertati dall'Ufficio tecnico erarial e
competente per territorio ;

b) un finanziamento, per la parte resi-
dua della spesa, con un tasso di interess e
non superiore al 3 per cento comprensivo
della spesa, ammortizzabile in 15 anni, re -
stando a carico dello Stato la differenza fra
il tasso fissato nelle convenzioni di cui al -
l'articolo 19, lettera a), e quello predetto .

Le stesse provvidenze sono estese alle im-
prese industriali e artigianali site nei comuni
di cui all'articolo 1, che a causa dell'evento
catastrofico abbiano subìto danni o ritard i
nel completamento o nell'attivazione degli im-
pianti » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Mosca, Bres-
sani, Brandi, Fusaro, Corona Giacomo e Col -
leselli hanno proposto di sostituire il nuovo
testo dell'articolo 19-bis della legg e
con il seguente :

n . 1457,

Con decreto del Ministro dell'industria e
del commercio, di concerto con quelli per
l'interno, per il tesoro, per i lavori pubblici ,
vengono determinate le aree dei nuclei di in-
dustrializzazione che, in base all'indicazione
dei piani urbanistici, possono essere costituite
anche da più sedi di agglomerazione . Il 30
per cento della superficie dei nuclei dovrà
essere localizzata nel territorio dei comuni d i
Longarone e Castellavazzo .

Con decreto del Ministro per l'industri a
ed il commercio, di concerto con quelli per
l'interno, per il tesoro e per i lavori pubblic i
è approvato lo statuto dei Consorzio dei nucle i
di industrializzazione » .

L 'onorevole Mosca ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

MOSCA . Con il nostro emendamento, pu r
lasciando liberi gli estensori dei piani urba-
nistici di individuare i centri industriali ne l
comprensorio, si chiede che il 30 per cento del -
la superficie dei nuclei da industrializzare si a
localizzato nei territori di Longarone e Castel-
lavazzo sottolineando, in questo modo, la vo-
lontà della legge che, attuando una serie di
incentivi e di preferenze, vuole la ricostru-
zione industriale dei centri più colpiti dall a
catastrofe e precisamente Longarone a Castel-
lavazzo .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Taverna e
Leopardi Dittaiuti hanno proposto, al sesto
capoverso, di sostituire la lettera a) del nuovo
testo dell'articolo 19-quater della legge n . 1457
con la seguente :

« a) un contributo a carico dello Stato del
25 per cento della spesa per l'instàllazion e
dell'impianto da corrispondersi in base agl i
stati di avanzamento accertati dall'Ufficio tec-
nico erariale competente per territorio » .

L'onorevole Taverna ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

TAVERNA. L'articolo 14 prevede un con-
tributo del 20 per cento da corrispondersi all e
imprese che si propongano di installare nuov i
impianti industriali- nella zona sinistrata . Noi
proponiamo che questo contributo venga ele-
vato al 25 per cento, perché ci sembra che
vi sia differenza tra chi voglia installare nuo-
vi impianti in una zona come quella de l
Vajont e chi invece voglia creare nuove atti-
vità industriali, ad esempio, in altre zone
depresse o nel Mezzogiorno .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Corona Gia-
como, Colleselli, Armani, Fusaro, Radi, Bres-
sani, Bovetti, Gagliardi, Stella e Biasutti han-
no proposto di sostituire il settimo capovers o
(ultimo comma del nuovo testo dell'articol o
19-quater della legge n . 1457) con il seguente :

Le stesse provvidenze sono estese alle im-
prese industriali e artigianali site nei comun i
di cui all'articolo 1, che a causa dell'evento
catastrofico abbiano subito danni accertat i
dalla Commissione di cui all'articolo 14 » .

L'onorevole Giacomo Corona ha facoltà di
svolgere questo emendamento .

CORONA GIACOMO . L'emendamento s i
propone di estendere alle imprese industrial i
e artigianali site nei comuni di cui all'artico -
lo 1, che a causa dell'evento catastrofico ab-
biano subito danni, le stesse provvidenze pre-
viste dall'articolo 14 ed evidentemente per l a
parte dei danni subita .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Abelli, Fran-
chi e Guarra hanno proposto di sostituire ,
al nuovo testo dell'articolo 19-ter della legge
n. 1457, le parole : « dal provveditorato all e
opere pubbliche », con le parole : (< dall'uf-
ficio provinciale industria e commercio » ; di
aggiungere, alla lettera a) del nuovo testo del -
l'articolo 19-quater della legge n . 1457, le pa-
role: « tale contributo è elevato al 35 per cento
per le imprese artigiane e al 50 per cento per
le imprese artigiane che vengano installate d a
emigrati dei comuni di cui all'articolo 1 ch e
rientrino dall'estero » : nonché di sostituire .
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alla lettera a) del nuovo articolo 19-quate r
della legge n . 1457, le parole : « dall'ufficio
tecnico erariale competente per territorio » ,
con le parole : « dall'ufficio provinciale in-
dustria e commercio » .

L'onorevole Abelli ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

ABELLI. Ritiro i primi due emendament i
in quanto già preclusi da precedenti . vota-
zioni . Insisto invece sull'ultimo emendamento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 14 ?

ALESSANDRINI, Relatore . Sono favore-
vole all ' emendamento Mosca che si ricollega
all'impostazione rivolta ad incentivare l'inse-
diamento di industrie nei comuni di Longa-
rone e Castellavazzo .

Sono contrario all'emendamento Tavern a
con il quale si propone di elevare la percen-
tuale del contributo dal 20 al 25 per cento d a
corrispondere alle aziende che vogliono inse-
diarsi nei nuclei di industrializzazione previ-
sti nel comprensorio che questa legge isti-
tuisce .

Sono favorevole all 'emendamento Corona
Giacomo, che restringe e precisa in certo qua l
modo la precedente formulazione elaborata
dalla Commissione . in modo da non permet-
tere abusi .

Sono, infine, contrario all ' emendamento
Abelli .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione bilancio ?

GALLI . L 'unico emendamento che inte-
ressi la Commissione bilancio è quello Ta-
verna . Per le ragioni già dette, esprimo pa-
rere contrario.

PRESIDENTE. Il Governo ?
ROMITA, Sottosegretario di Stato per i

lavori pubblici . Il Governo concorda con i l
relatore .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Pongo
in votazione l 'emendamento Mosca, accettato
dalla Commissione e dal Governo .

(C approvato) .

Onorevole Taverna, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

TAVERNA . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'emen-

damento Taverna .

(Non è approvato) .

Onorevole Abelli, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

ABELLI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ' emen -
damento Abelli aggiuntivo alla lettera a) de l
nuovo articolo 19-quater .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Co-
rona Giacomo, accettato dalla 'Commissione e
dal Governo, inteso a sostituire il settimo ca-
poverso (ultimo comma del nuovo testo del-
l'articolo 19-quater della legge n . 1457) con
il seguente :

« Le stesse provvidenze sono estese alle im-
prese industriali e artigianali site nei comun i
di cui all'articolo 1, che a causa dell'event o
catastrofico abbiano subito danni accertat i
dalla Commissione di cui all ' articolo 14 » .

(?: approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 14 nel test o
della Commissione integrato dagli emenda-
menti Mosca e Corona Giacomo testé ap-
provati .

(N', approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 15 .
BI'GNARDI, Segretario, legge :

« L'articolo 20 della legge 4 novembre
9963, n . 1457, è sostituito dal seguente :

« Per la concessione dei contributi previst i
dalla lettera a) dell'articolo 12 è autorizzat a
la spesa di lire 1 .900 milioni, da iscrivere
nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'industria e del commercio, in ra-
gione di lire 600 milioni nell'esercizio 1963-6 4
e di lire 1.300 milioni nell'esercizio 1964-65 .

Per la concessione del contributo di cu i
alla lettera b) dell'articolo 12 •ed al secondo
comma dell 'articolo 16, è autorizzata la spes a
di lire 1 .500 milioni, da iscriversi nello stato
di previsione della spesa del Ministero del -
l ' industria e del commercio, in ragione d i
lire 100 milioni in ciascuno degli esercizi fi-
nanziari dal 1963-64 al 1977-78 .

Per il pagamento degli interessi di mora-
toria di cui all ' articolo 19, lettera b), è auto -
rizzata la spesa di lire 40 milioni, da inscri-
versi nello stato di previsione della spesa de l
Ministero dell'industria e del commercio, i n
ragione di lire 20 milioni in ciascuno degl i
esercizi finanziari 1963-64 e 1964-65 .

Per la corresponsione del contributo al
consorzio di cui all 'articolo 19-bis, per l'ese-
cuzione delle opere di sua pertinenza, è auto-
rizzata la spesa di lire 500 milioni, che sarà
inscritta nello stato di previsione della spesa
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del Ministero dell'industria e del commerci o
per l 'esercizio 1964-65 .

Per la corresponsione dei contributi di
cui alla lettera a) dell'articolo 19-quater, è
autorizzata la spesa di lire 350 milioni, ch e
sarà inscritta nello stato di previsione dell a
spesa del Ministero dell'industria, e del com-
mercio per l'esercizio 1964-65 .

Per la corresponsione dei contributi di cu i
alla lettera b) dell'articolo 19-quater, è auto-
rizzata la spesa di lire 1 .050 milioni, che sarà
inscritta nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'industria e del commerci o
in ragione di lire 70 milioni in ciascuno degl i
esercizi finanziari dal 1964-65 al 1978-79 .

È altresì autorizzata per l 'esercizio 1964-
1965 la spesa di lire 1 .000 milioni per l'anti-
cipazione all'I . M . I . ai sensi dell'articol o
16-bis .

Con la legge di approvazione dello stat o
di previsione della spesa del Ministero dell'in-
dustria e del commercio, per gli esercizi 1965 -
1966 e 1966-67 saranno determinate le somm e
occorrenti per la corresponsione dei contributi
in unica soluzione o rateali previsti dai prece-
denti articoli della presente legge » .

PRESIDENTE. La Commissione ha pro-
posto di sostituirlo con il seguente :

« L 'articolo 20 della legge 4 novembre 1963 ,
n . 1457, è sostituito dal seguente :

Per la concessione dei contributi previst i
dalla lettera a) del primo comma dell'arti-
colo 12 è autorizzata la spesa di lire 1 .900
milioni, da inscrivere nello stato di prevision e
della spesa del Ministero dell'industria e de l
commercio, in ragione di lire 600 milioni nel -
l'esercizio 1963-64, di lire 650 milioni nel pe-
riodo 1° luglio-31 dicembre 1964 e di lire 650
milioni nell'esercizio 1965 .

Per la concessione del contributo di cu i
alla lettera b) del primo comma dell'artico -
lo 12 ed al secondo comma dell'articolo 16, è
autorizzata la spesa di lire 1 .500 milioni, da
inscriversi nello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell'industria e del commer-
cio, in ragione di lire 100 milioni nell'eser-
cizio 1963-64, di lire 50 milioni nel periodo
1° luglio-31 dicembre 1964, di lire 100 milion i
annui in ciascuno degli esercizi dal 1965 a l
1977 e di lire 50 milioni nell'esercizio 1978 .

Per il pagamento degli interessi di mora-
toria di cui all'articolo 19, lettera b), è auto -
rizzata la spesa di lire 40 milioni da inscri-
versi nello stato di previsione della spesa de l
Ministero dell'industria e del commercio, i n
ragione di lire 20 milioni nell'esercizio 1963 -
1964, di lire 10 milioni nel periodo 1° luglio -

31 dicembre 1964 e di lire 10 milioni nel -
l'esercizio 1965 .

Per la corresponsione del contributo al
consorzio di cui all'articolo 19-bis, per l'ese-
cuzione delle opere di sua pertinenza, è auto -
rizzata la spesa di lire 500 milioni, che sar à
inscritta nello stato di previsione della spes a
del Ministero dell'industria e del commer-
cio, in ragione di lire 250 milioni nel period o
1° luglio-31 dicembre 1964 e di lire 250 mi-
lioni nell 'esercizio 1965 .

Per la corresponsione dei contributi di cu i
alla lettera a) dell'articolo 19-quater, è auto -
rizzata la spesa di lire 350 milioni, che sar à
inscritta nello stato di previsione della spes a
del Ministero dell'industria e del commer-
cio in ragione di lire 175 milioni nel period o
1° luglio-31 dicembre 1964 e di lire 175 mi-
lioni nell 'esercizio 1965.

Per la corresponsione dei contributi di
cui alla lettera b) dell'articolo 19-quater, è
autorizzata la spesa di lire 1 .050 milioni, che
sarà inscritta nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'industria e del com-
mercio in ragione di lire 35 milioni nel pe-
riodo 1° luglio-31 dicembre 1964, di lire 70
milioni in ciascuno degli esercizi dal 196 5
al 1978 e di lire 35 milioni nell 'esercizio 1979 ,

È altresì autorizzata per il periodo 10 lu-
glio-31 dicembre 1964 la spesa di lire 1 .000
milioni per l'anticipazione all'I .M.I . ai sens i
dell'articolo 16-bis .

Con la legge di approvazione del bilanci o
di previsione dello Stato, per gli eserciz i
1965 e 1966, saranno determinate le somm e
occorrenti per la corresponsione dei contri-
buti in unica soluzione o rateali previsti da i
precedenti articoli della presente legge » .

L'onorevole relatore ha facoltà di illu-
strare questo nuovo testo .

ALESSANDRINI, Relatore . Il nuovo test o
tende a coordinare la parte finanziaria del
provvedimento con la nuova disciplina del-
l'esercizio finanziario dello Stato .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Giacomo Co-
rona, Colleselli, Fusaro, Bressani, Armani ,
Mosca e Brandi hanno proposto di sostituir e
il penultimo capoverso con il seguente :

« È altresì autorizzata per il periodo 1° lu-
glio-31 dicembre 1964 la spesa di lire 1 .00 0
milioni e per l'esercizio 1965 la spesa di lire
500 milioni per l'anticipazione all'I .M .I. al
sensi dell'articolo 16-bis » .

L'onorevole Giacomo Corona ha facoltà d i
svolgere questo emendamento .
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CORONA GIACOMO . Si tratta semplice -
mente della suddivisione della spesa di 1 .500
milioni, di cui abbiamo discusso dianzi, i n
due esercizi finanziari .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento Corona Giacomo ?

ALESSANDRINI, Relatore . La Commis-
sione .è favorevole all 'emendamento Corona
Giacomo perché, essendosi aumentato lo stan-
ziamento a disposizione dell'I .M.I ., 500 mi-
lioni dovevano trovare posto in un stanzia-
mento di bilancio . Essi sono stati pertant o
compresi nello stanziamento relativo all'eser-
cizio 1965 .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione bilancio ?

GALLI. Non debbo fare alcuna obiezione ,
trattandosi di una spesa aggiuntiva, però dif-
ferita in esercizi futuri .

PRESIDENTE . Il Governo ?
ROMITA, Sottosegretario di Stato per i

lavori pubblici . Il Governo concorda con l a
Commissione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il
nuovo testo dell'articolo 15 con l ' emendamento
Corona Giacomo .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 16 .
BIGNARDI, Segretario, legge :

L 'articolo 21 della legge 4 novembr e
1963, n . 1457, è sostituito dal seguente :

« Art . 21 . — Le provvidenze previste dal -
l'articolo 1 della legge 21 luglio 1960, n . 739 ,
si applicano a favore delle aziende agricole ,
pastorali e silvane, anche se costituite da pic-
coli appezzamenti di terreni coltivati, dan-
neggiate o distrutte a causa dell'evento cata-
strofico del Vajont, ricadenti nei comuni e
località indicati nell 'articolo 1 della presente
legge, nonché nelle zone che saranno delimi-
tate a termini dell 'articolo 1 della legge 2 1
luglio 1960, n . 739 .

Le disposizioni di cui al precedente comma
si applicano nella misura del 100 per cento
alla ricostituzione delle scorte vive e morte
danneggiate o distrutte e nella stessa misura ,
avuto riguardo al danno accertato, al paga-
mento dei frutti pendenti, dei soprassuoli foa
restali e dei pioppeti danneggiati o distrutti ,
compresi quelli dei terreni demaniali dell e
pertinenze idrauliche in concessione .

Le disposizioni di cui all'ultimo comma
dell'articolo 1 della legge 21 luglio 1960 ,
n . 739, si applicano anche a favore dei pro-
prietari dei fondi rustici non coltivatori di -
retti e senza limite di reddito .

Le domande di contributo devono esser e
presentate entro il 31 dicembre 1964 agl i
ispettorati ripartimentali delle foreste .

Alla concessione e liquidazione dei paga -
menti di cui al presente articolo, si prov-
vede in ognuna delle due province sentita
una commissione presieduta dall'intendent e
di finanza e composta dal presidente dell'am-
ministrazione provinciale, dall'ispettore pro-
vinciale dell'agricoltura, dall'ispettore ripar-
timentale delle foreste, dal direttore provin-
ciale del tesoro, dal capo dell 'ufficio tecnic o
erariale, dal presidente della camera di com-
mercio, industria e agricoltura e da tre rap-
presentanti designati dalle organizzazioni d i
categoria più rappresentative, nominati dal
prefetto . La liquidazione avverrà sulla base
della individuazione e definizione delle par-
tite catastali dei terreni privati o demanial i
danneggiati o distrutti, eseguite dai compe-
tenti uffici tecnici erariali » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Golinelli ,
Vianello, Lizzero, Busetto, Raffaele Franco ,
Ambrosini, Marchesi, De Polzer e Maria Ber-
netic hanno proposto di aggiungere, al primo
capoverso, dopo le parole : « dall ' articolo 1
della legge 21 luglio 1960, n . 739 », le altre :
r, sono elevate al cento per cento e » .

MARCHESI . Chiedo di svolgere io quest o
emendarnento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MARCHESI . La legge n . 739, a cui il dise-

gno di legge rinvia, dettò provvidenze per l e
zone agrarie danneggiate da calamità natu-
rali . Con essa erano previsti contributi sull e
spese di sistemazione dei terreni e delle pian-
tagioni danneggiati entro i limiti stabiliti dal -
l'articolo 10 della legge 27 dicembre 1953,
n . 938, e precisamente 1'80 per cento dell'ef-
fettiva spesa per le piccole aziende, il 65 pe r
per cento per le medie e il 50 per le grandi .
Per gli affittuari coltivatori diretti, per i mez-
zadri, coloni e compartecipanti, anche se i l
fondo avesse fatto parte di una grande o me -
dia azienda, il contributo relativo alla quot a
di loro spettanza poteva essere dell'80 per
cento . Sia la legge del 1953 sia quella del 196 0
autorizzarono i pubblici poteri a sopperire ad
una parte dell'onere che gli agricoltori avreb-
bero dovuto sostenere per fronteggiare i dan-
ni cagionati da calamità naturali ricorrenti .

In questo caso ci troviamo di fronte ad
un evento del tutto eccezionale sia per la su a
causa sia per la natura e l'entità del danno
da esso provocato . Nei casi previsti dalle leggi
citate, lo Stato soccorreva i danneggiati co n
provvidenze politicamente doverose, ma non
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strettamente obbligatorie dal punto di vist a
giuridico generale . Nel caso presente lo Stato
sostanzialmente, anche se non in via stretta-
mente formale, ripara o quanto meno anti-
cipa la riparazione di un danno originato da
evento non meramente naturale . La natura e
'l ' entità stessa dei danni e le condizioni eco-
nomiche in cui il cataclisma del Vajont ha
precipitato gli agricoltori, soprattutto piccol i
e medi, non consentono, a nostro avviso, d i
prevedere la riparazione se non nella misura
del cento per cento .

PRESIDENTE. La Commissione ha propo-
sto di sostituire la prima alinea con la se-
guente :

« Ferma restando l'autorizzazione di spes a
prevista dall'articolo 21 della legge 4 novem-
bre 1963, n. 1457, l'articolo medesimo è sosti-
tuito dal seguente : » .

L'onorevole relatore ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

ALESSANDRINI, Relatore . Si tratta di u n
emendamento di mero coordinamento, anch e
se si presenta più complesso degli altri . Nel
disegno di legge era mancato il riferimento
allo stanziamento disposto dalla legge 4 no-
vembre 1963, n . 1457. E stato pertanto neces-
sario presentare questo emendamento per evi -
tare che la legge fosse privata del finanzia -
mento di 500 milioni di cui alla predett a
autorizzazione .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sull 'emendamento Golinelli ?

ALESSANDRINI, Relatore. Mi richiamo a
quello che ho più volte dichiarato, e cioè ch e
non possiamo consentire lo spostamento dell e
aliquote del contributo . stato messo in ri-
lievo che il disastro del Vajont non può es-
sere assimilato a quelli che purtroppo avven-
gono per cause naturali e merita pertanto un a
particolare attenzione . Crediamo di avere of-
ferto alle vittime del disastro del Vajont que-
sta attenzione, con la nostra opera di legisla-
tori, sia in occasione della legge precedente -
mente approvata sia nel corso di questo dibat-
tito . Abbiamo preso in considerazione la rifu-
sione integrale del danno subito per la distru-
zione delle scorte vive e morte, pur tenendo
fermo il principio del contributo per tutto ciò
che si riferisce ai danni sofferti estendend o
notevolmente il concetto dei soprassuoli ri-
comprendendovi i pioppeti .

BUSETTO . E i frutti pendenti ?
ALESSANDRINI, Relatore . Non possiam o

però consentire una modificazione delle ali -
quote rispetto a quanto previsto dalla legge
21' luglio 1960, n. 739. In conclusione, quindi,

la Commissione è contraria all'emendamento
Golinelli .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno sugli emendamenti presentati ?

PIERACCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Il Governo accetta l'emendamento della Com-
missione ed è contrario a quello Golinelli .

PRESIDENTE . Onorevole Marchesi, insi-
ste per la votazione dell'emendamento Goli-
nelli ?

MARCHESI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Golinelli, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento della
Commissione sostitutivo della prima alinea .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 16 nel test o
così emendato .

(È approvato) .

Il seguito della discussione è rinviato a
domani .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

BIGNARDI, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .

D'ALESSIO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
D'ALESSIO. Desidero sollecitare lo svolgi -

mento della mia interrogazione su incident i
mortali occorsi a militari, nonché lo svolgi -
mento di una mia interpellanza sul problema
dei trasporti a Roma e nel Lazio .

LUSOLI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
LUSOLI . Sollecito lo svolgimento della mi a

interpellanza sui rapporti tra « Enel » e co-
muni .

PRESIDENTE . Interesserò i ministri com-
petenti .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di mercoledì 22 aprile 1964 ,
alle 16,30 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge :
BOLOGNA ed altri : — Regolarizzazione

della posizione assicurativa dei profughi giu-
liani provenienti dalla zona B dell'ex Territo-
rio Libero di Trieste per i periodi di lavoro
posteriori al 1° maggio 1945 (266) ;
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AMODIO ed altri : Istituzione in Salerno
di una sezione distaccata della corte di ap-
pello di Napoli (968) .

2. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge 7
aprile 1964, n . 150, concernente la sospension e
dei termini per il disastro del Vajont (1206 )

Relatore : Amatucci .

3. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Modifiche ed integrazioni della legge 4
novembre 1963, n . 1457, recante provvidenze
a favore delle zone devastate dalla catastrofe
del Vajont del 9 ottobre 1963 (1042) ;

e della proposta di legge:

ALICATA ed altri : Integrazioni e modifi-
che alla legge 4 novembre 1963, n . 1457, re-
cante provvidenze a favore delle zone deva -
state dalla catastrofe del Vajont del 9 ottobre
1963 (822) (Urgenza) — Relatore : Alessandrini .

4. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Rinnovo di delega al Governo per l'ema-
nazione di norme relative all'organizzazione

e al trattamento tributario dell'Ente nazionale
per l'energia elettrica (381) ;

e della proposta di legge :

NATOLI ed altri : Delega al Governo per
l'emanazione delle norme sulla organizzazion e
dell'Ente nazionale per l'energia elettric a
(E .N .El .) (281) ;

— Relatori : Colombo Vittorino, per la
maggioranza; Trombetta, di minoranza .

5. — Discussione della proposta di legge :

SALIZZONI e BERSANI : Autorizzazione a
vendere, a trattativa privata, in favore del -
l'istituto salesiano della Beata Vergine di Sa n
Luca, con sede in Bologna, una porzione del
compendio patrimoniale disponibile dell o
Stato, sito in Ferrara, corso Porta Po (269 )
— Relatore: Longoni .

La seduta termina alle 20,30.

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI
E INTERPELLANZE ANNUNZIAT E

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Mini-
stro per la riforma della pubblica ammini-
strazione, per sapere come intendono metter e
in grado la Corte dei conti di procedere più
rapidamente nell'esame e nella definizione de i
ricorsi in materia di pensioni di guerra .

« L'interrogante fa presente :
che presso tale Corte sono pendenti circ a

200 mila ricorsi, i quali vengono definiti all a
media di 20 mila all'anno ;

che il recente provvedimento legislativ o
di riapertura dei termini per la presentazion e
delle domande di pensione di guerra com-
porterà presumibilmente la presentazione d i
altri 200 mila ricorsi, col risultato di giun-
gere alla ultimazione degli esami – qualor a
si mantenga l'attuale media – nel 1984, val e
a dire a circa 40 anni dalla fine della guerra ;

che in diverse altre nazioni le pratich e
citate sono di una semplicità elementare e
sono in genere esaminate, regionalmente, da
funzionari aventi il grado dei nostri giudic i
conciliatori ;

che, per tutto questo, la materia impone
urgenti e radicali modificazioni, essendo in -
concepibili – in uno Stato moderno e demo-
cratico – tante lentezze e tanta poca certezz a
del cittadino nei suoi diritti .
(1036)

	

« SERVADEI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale, del-
l'interno e di grazia e giustizia, per sapere se
sono a conoscenza della situazione in att o
presso l'azienda Giuseppe Maffioli di Porto-
marghera .

« Ancora nel mese di febbraio 1964 i la-
voratori della azienda, a mezzo della commis-
sione interna, avanzarono alla direzione al -
cune richieste di miglioramenti salariali e
normativi e concernenti la applicazione in-
tegrale del contratto collettivo nazionale d i
lavoro, non rispettato dalla azienda in alcun e
parti . Di fronte alla posizione negativa dell a
direzione su tutti i problemi posti, il sinda-
cato provinciale di categoria, su mandato dei
dipendenti della Maffioli, decise un program-
ma di scioperi per la fine di febbraio e per l a
prima decade di marzo 1964. In tale periodo
-la azienda reagì con un provvedimento d i
licenziamento riguardante numerosi dipen-
denti, provvedimento che si è voluto mante-

nere fino ad oggi, rigettando ogni propost a
conciliativa dei sindacati e riconfermando l a
più decisa opposizione alle rivendicazioni de i
lavoratori salvo l'assicurazione di applicare
per intero il contratto nazionale di lavoro all a
condizione che i sindacati e i lavoratori ac-
cettassero i licenziamenti, ritenuti invece in -
giustificati dai lavoratori e dai sindacati ,
come fra l'altro è dimostrato dalla piena at-
tività produttiva della azienda e dalle ore
straordinarie richieste dalla direzione . Di
fronte ai licenziamenti i lavoratori della Maf-
fioli decisero a partire dal 14 aprile 1964 uno
sciopero a tempo indeterminato rimanendo
fermi sul posto di lavoro, sciopero che con l e
ore 15,30 del 16 aprile 1964 continua fuori
fabbrica a seguito di una ordinanza di sgom-
bero del procuratore della Repubblica di Ve-
nezia, fatta immediatamente eseguire dalla
autorità di pubblica sicurezza con l'intervent o
di decine di agenti e di carabinieri .

« Ciò premesso per conoscere se non con-
siderino inopportuna la sollecita decisione
che ha portato all'intervento della autorit à
di pubblica sicurezza che, così come si è svol-
to, non può non avere determinato uno stato
generale di agitazione, e se non ritengano di
intervenire sollecitamente per facilitare la
conclusione della complessa vertenza e per-
ché l'azienda Maffioli non persista in atteg-
giamenti illegittimi e ingiustificati .

	

(1037)

	

« GOLINELLI, VIANELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se non
intenda sospendere e revocare il provvedi -
mento di soppressione della pretura di Varz i
(Pavia) . Voti in tal senso sono stati formu-
lati anche dal Consiglio di valle dell 'Oltrepo '
Pavese, il quale ha giustamente fatto pre-
sente che gli oltre ventimila abitanti del man-
damento, suddivisi in nove comuni e in 10 3
frazioni, di cui ben 57 prive di strade carroz-
zabili, sarebbero gravemente danneggiati
dalla soppressione del loro antico ufficio giu-
diziario .

	

(1038)

	

« DE PASCALIS » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei Ministri ed i l
Ministro delle partecipazioni statali, per co-
noscere se rispondano a verità le notizie rela-
tive alla pressione esercitata, tramite la Me-
diobanca, da un cartello Fiat-Edison-La Cen-
trale-Pirelli, volta alla acquisizione del pac-
chetto azionario di controllo della società Oli-
vetti . Ove il fatto risponda a verità, gli in-
terroganti chiedono di conoscere quali siano



Atti Parlamentari

	

— 6451

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 APRILE 1964

i motivi che hanno spinto la Mediobanca e
l'l .R.I . a favorire tale operazione volta no n
soltanto ad una concentrazione di capitali, m a
altresì ad una concentrazione di poteri deci-
sionali a favore della Fiat .

« E per conoscere se non reputino che, ove
l'operazione in corso raggiungesse il propri o
scopo, ciò avrebbe non solo notevoli conse-
guenze sulle politiche di commercio estero ,
data la presenza internazionale della Olivetti ,
ma anche sull'economia nazionale di cui ren-
derebbe ancora più " vincolate " fondamen-
tali variabili produttive agli effetti della pro-
grammazione .

« Per conoscere, inoltre, se non ravvisin o
la necessità che l'intervento del1I .R.I ., o di
società del gruppo, avvenga in forma dirett a
e non subalterna alle politiche di investiment o
plurimo della Fiat .

« Se non reputino, infine, opportuno in-
tervenire impartendo in tal senso precise di-
sposizioni ai dirigenti dell'I .R .I ., impegnan-
doli inoltre a garantire che gli eventuali salti
di riorganizzazione tecnologica dell 'Olivetti
non ledano i livelli occupazionali ed i loro
incrementi .

	

(1039)

	

« FOA, PASSONI, MINASI, PIGNI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere se sia stat o
informato che, in occasione di una mostra
di quadri svolta a Sassari e dedicata al de -
funto Presidente Kennedy, al fine di impe-
dire l 'esposizione di un quadro raffigurante
un Molok a fauci spalancate sulla cui fronte
l'artista aveva scritto Mosca e sotto alcune
mele con le scritte Ungheria, Germania Orien-
tale, Cuba, furono operati interventi da parte
di elementi estremisti che giunsero al punt o
di fare, nell ' interno della mostra iscrizioni ,
con frasi volgari e divulgazioni di insulti ,
scritti pornografici, disegni di falce e mar-
tello .

« L'interrogante chiede, altresì, se risulta
che la locale questura, malgrado la dichiara-
zione di un sacerdote, che garantiva che ap-
partenenti alla Giovane Italia erano inter -
venuti per evitare le suddette manifestazioni ,
indirizzarono indagini dirette ad accertare
inesistenti responsabilità dei predetti giovani .

	

(1040)

	

« ROMEO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale e de i
trasporti e aviazione civile, per conoscere i
motivi per i quali l'Ispettorato M.C .T.C . di
Napoli ha ritenuto di stipulare in data 5 mar-
zo 1964 un accordo a definizione di una ver -

lenza sindacale con due sole categorie di la-
voratori (C .G.I .L.-C.I .S.L .) con esclusione
delle altre (C .I .S .N.A.L.-U .I .L.) le quali han-
no anch'esse notevoli aliquote di lavoratori
associati nonché propri rappresentanti nelle
commissioni interne delle aziende interessate ;

per conoscere inoltre se in tale accordo
è stato contemplato il riconoscimento del la-
voro straordinario prestato per oltre 2 anni
dalle categorie di lavoratori cui l'accordo me-
desimo si riferiva ed il relativo pagament o
delle competenze dovute ;

per conoscere comunque i motivi per i
quali tale insufficiente accordo non è stato an-
cora applicato e quando tale applicazione po-
trà aver luogo .
(1041) « ROBERTI, GONELLA GIUSEPPE, GRU -

CIANI, GALDO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per cono-
scere i motivi che limitano il contributo finan-
ziario al festival internazionale del teatro uni-
versitario parmense tanto da metterne in peri -
colo la continuità .

« Il festival è alla sua dodicesima manife-
stazione artistica e vi hanno partecipato com-
pagnie studentesche di mezzo mondo con esit o
altamente positivo, con un ricco e prezioso pa-
trimonio espresso nei documenti dei vari in-
contri e congressi raccolti nella « carta dei
centri universitari italiani » .

« L'interrogante richiama l'attenzione del
Ministro sulle finalità altamente formative ol-
tre che artistiche del festival internazional e
universitario che non può essere sostenuto fi-
nanziariamente dai contributi degli enti locali ,
ma dallo Stato che deve garantirne la perma-
nente stabilità della rassegna .
(1042)

	

« GORRERI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed i Mini-
stri del turismo e spettacolo e delle poste e
telecomunicazioni, per avere notizie in me-
rito agli interventi degli organi dello Stat o
nei riguardi del film Frenesia d'estate del
quale la stampa ha dato i giudizi più nega-
tivi sia sul piano tecnico sia sul piano moral e
(Il Popolo : « il film è zeppo di gallismo, vol-
garità erotiche e escatologiche, doppi sensi e
di tutto il repertorio più consunto dell'avan-
spettacolo più squallido ed irritante » ; l'Avan-
ti ! : « un film dove nulla esiste se non un a
volgarità grassa, un qualcosa di mezzo tra la
casa di tolleranza ed una congrega di vecch i
impotenti : doppi sensi, allusioni scoperte e
coperte, ex uomini divenuti semi-donne e vo-
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gliosi di altri uomini, uomini che si innamo-
rano di semi-donne, amplessi interrotti d a
momentanee situazioni di impotenza; stan-
chi . . . che prendono pastiglie di rinforzo . . . ») .

« In particolare l'interrogante gradirebbe
conoscere :

1) quale è, e da chi è composta, la com-
missione di censura che ha fatto passare tanta
volgarità ed immoralità ;

2) quali benefici lo Stato abbia concesso
a questo film ;

3) se non si ritenga opportuno far inter -
venire gli organi di polizia per eventuali de-
nunce contro il film stesso, per offesa al pu-
dore, per offesa alla pubblica decenza, pe r
turpiloquio .

« L ' interrogante gradirebbe avere assicura-
zione che il film è stato vietato almeno ai mi-
nori di 18 anni .

« L'interrogante gradirebbe inoltre saper e
se corrisponde a verità che la televisione ita-
liana nella sua trasmissione settimanale d i
Cinema d'oggi abbia presentato con larghezz a
di scene e di commenti il film stesso .

« Con l'occasione, l'interrogante gradireb-
be infine conoscere se per i film presentat i
nella rassegna televisiva Cinema d'oggi l e
ditte produttrici pagano congruamente la pub-
blicità fatta ai film stessi dall'Ente monopoli-
stico statale .
(1043)

	

« GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere – an-
che in relazione alla recente discussione avu-
tasi alla Camera sulle interpellanze Scalia e
Greggi in merito al problema del ponte sull o
stretto di Messina, e considerata la risposta
data dall'onorevole Sottosegretario – qual i
sono, oggi, i tempi di realizzazione previst i
per il completamento dell'autostrada del sol e
da Salerno a Reggio Calabria .

« Chiede anche di sapere quali sono i tem-
pi previsti per la realizzazione dell'autostrada
Palermo-Catania-Messina .

« Chiede infine di sapere in quale mod o
le autorità governative valutino l'enorme im-
portanza, economica sociale e politica, dell a
realizzazione del collegamento diretto e per-
manente della Sicilia con la Calabria sull o
stretto di Messina, e la gravissima ed assurda
situazione che si verrebbe a creare se, realiz-
zate le due autostrade che portano allo stret-
to, non dovesse essere contemporaneamente
realizzato l'attraversamento stabile dell o
stretto stesso .

« In relazione poi a dichiarazioni non sem-
pre concordanti che appaiono sulla stampa,

l'interrogante chiede di sapere se rimane con-
fermato l'impegno governativo di conservare ,
anche nel tempo, il programma generale au-
tostradale, e con quali mezzi si sia pronti a
far fronte agli incrementi di spesa, legati al -
l'aumento generale del costo della vita e delle
opere pubbliche .

« L'interrogante chiede infine di sapere s e
il Governo non ritenga che lo sviluppo della
rete autostradale costituisca una premessa
essenziale di sviluppo economico e in parti -
colare di superamento dello squilibrio tra nor d
e sud, mentre d 'altra parte un qualsiasi ral-
lentamento del programma autostradale costi-
tuirebbe in definitiva un'accentuazione degli
squilibri attuali fra le regioni e le diverse
zone di stesse regioni .

« In particolare l'interrogante gradirebb e
avere assicurazione che il Governo non con -
divide l'opinione, pure espressa da autorevoli
personalità della vita economica del paese ,
per la quale altri settori di spesa pubblica
dovrebbero avere precedenza sul settore auto-
stradale, alterandosi fortemente gli attual i
rapporti .
(1044)

	

« GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e del turismo e spet-
tacolo, per avere notizie in merito alla poli-
tica ed ai programmi governativi per il no n
più rinviabile miglioramento e potenziamen-
to delle strade di accesso all'Italia attravers o
le Alpi, come condizione utilissima di svi-
luppo di tutta la vita economica del Paese
e come necessaria ed urgentissima condizion e
di potenziamento del movimento turistico ,
prima che questo sia attratto e dirottato verso
Paesi concorrenti .

« In particolare l'interrogante gradirebbe
conoscere :

1) quando sarà provveduto alla sistema-
zione del nuovo accesso sulla Riviera occi-
dentale nella zona ,del Ponte di San Luigi
e quando saranno completati i raccordi auto -
stradali almeno fino a Genova ;

2) in relazione alla felicissima apertura
al traffico della galleria del Monte Bianco ,
quando si provvederà a completare i raccord i
autostradali da Ivrea fino ad Aosta e come s i
provvederà al collegamento della galleria del
Monte Bianco con l'autostrada di Aosta ;

3) quando inizieranno e quando si pre-
vede saranno ultimati i lavori per la costru-
zione dell'autostrada del Brennero fino a Mo-
dena, in modo da facilitare il crescente af-
flusso di turismo automobilistico dell'Austri a
e della Germania verso l'Italia ;
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4) quando saranno iniziati e quando sa-
ranno completati i lavori dell'autostrada Tar-
visio-Udine, per Trieste e per Venezia, in
prosecuzione dell'autostrada Vienna-Tarvisio ,
in modo da garantire il riflusso verso l'Itali a
di correnti di traffico e di turismo, che altri -
menti sarebbero dirottate diversamente .

« L'interrogante gradirebbe conoscere se i l
Governo condivide l'opinione che il più ra-
pido e largo possibile potenziamento degl i
accessi autostradali attraverso le Alpi costi-
tuisce condizione essenziale di sviluppo eco-
nomico e turistico per tutto il Paese .

	

(1045)

	

« GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'industria e del commercio, per
avere notizie ufficiali e rassicuranti in rela-
zione ad alcuni gravissimi aspetti della poli-
tica nazionale dello zucchero, denunciata i n
particolare nell'articolo " L'asta d'oro " ap-
parso sul numero del 12 aprile 1964 del set-
timanale L'Espresso . ,

(( In particolare l ' interrogante gradirebb e
conoscere :

1) se corrisponde a verità che l'Italia
è stata costretta, dal 1963 ad oggi, ad impor-
tare 5.642.000 quintali di zucchero, mentr e
fra il 1959 e il 1960 la produzione italiana
era superiore per circa 4 .000 .000 di quintal i
al consumo del tempo ;

2) che il prezzo dello zucchero sul mer-
cato internazionale sia stato sulle 100 ster-
line a tonnellata nella primavera del 1963 ,
scendendo poi a 40 sterline circa per tonnel-
lata nell'estate dello stesso anno, per risalir e
infine alle 100 sterline a tonnellata nell'au-
tunno scorso ;

3) che gli acquisti italiani, a mezzo d i
aste indette dal competente comitato inter-
ministeriale, furono fatti per ben due volte ,
sia nella primavera del 1963, sia nell'autun-
no dello stesso anno, in coincidenza con i l
massimo livello dei prezzi dello zucchero su l
mercato internazionale .

« L'interrogante chiede infine di sapere
quali previsioni i competenti organi gover-
nativi facciano circa la produzione dello zuc-
chero in Italia ed il suo crescente consumo e
se non ritengano opportuno favorire ed in-
coraggiare il ritorno della produzione italian a
ai livelli degli anni scorsi e possibilmente su-
periori, in modo da evitare tanti gravi pro-
blemi di importazione e di controllo dell'im-
portazione.

	

(1046)

	

« GREGGI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere quali provvedimenti s i
ritengono opportuni di adottare in relazion e
alla preoccupante situazione che si sta veri-
ficando particolarmente nei settori dell'edi-
lizia, dell'elettromeccanica e dell'automobil e
a seguito dei licenziamenti e della riduzion e
dell'orario di lavoro in non poche aziende .

« Tali provvedimenti hanno assunto vast e
proporzioni nelle province di Milano e To-
rino interessando diverse aziende quali : Fiat ,
Magnadyne, Innocenti, Telemeccanica, Ac-
ciaierie elettriche di Sesto San Giovanni ,
Lancia, R .I .V., Autobianchi, Olivetti, ecc .

« In particolare gli interroganti chiedono
se non si debbano prendere in considera-
zione, tra l'altro, i suggerimenti avanzati dal -
le organizzazioni sindacali F .I .M .-C .I .S .L . ,
consistenti :

a) nella revisione della durata del pe-
riodo di preavviso per licenziamenti ;

b) in incontri " triangolari » tra poter e
esecutivo, sindacati e imprenditori per esa-
minare le modalità onde pervenire al soste-
gno globale dell'occupazione e per discuter e
i criteri relativi alle richieste di licenzia-
menti ;

c) nella costituzione di una speciale se-
zione della cassa per l'integrazione dei gua-
dagni degli operai dell'industria, alla qual e
possano far ricorso le aziende nel periodo re-
lativo alla procedura di discussione dei li-
cenziamenti ;

d) nella emanazione di un decreto mi-
nisteriale che estenda l'intervento della cass a
integrazione guadagni alle 48 ore in luogo
delle attuali 40 ore e la cui efficacia potrebbe
essere limitata al periodo di permanenza del -
l'attuale fase congiunturale .
(1047) « COLOMBO VITTORINO, BORRA, VERGA ,

BUTTÈ » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
t'industria e commercio, per conoscere qual i
interventi abbiano svolto o si propongano d i
svolgere per assicurare la continuità dell'oc-
cupazione dei lavoratori della LEO-ICAR ,
minacciati di licenziamento nella misura ad -
dirittura di due terzi del personale attual-
mente occupato : licenziamento che, oltre al
danno dei lavoratori interessati, colpirebbe i l
potenziale produttivo dell'azienda che è pub-
blico interesse, sia salvaguardato per la pro-
duzione farmaceutica nazionale .
(1048)

	

« PIGNI, PERINELLI, PASSONI, LUZ -
ZATTO » .
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« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere se intenda predisporre provvediment i
per restituire alla figura dell ' ingegnere do-
cente nelle scuole d'istruzione tecnica e pro-
fessionale la dignità, la responsabilità e il trat-
tamento che gli competono, come richiest o
dall'assemblea nazionale della categoria svol-
tosi lo scorso dicembre a Torino .

« Gli interroganti ricordano che in quella
occasione gli ingegneri docenti chiesero i se-
guenti provvedimenti :

1) il riconoscimento della validità del -
l'abilitazione all'esercizio professionale di in-
gegnere quale abilitazione all'insegnament o
di materie tecniche e professionali nelle scuo-
le e negli istituti di istruzione tecnica di ogn i
ordine e grado ;

2) la conseguente automatica applicazio-
ne alla categoria dei benefici di cui hanno go-
duto e godono gli altri insegnanti abilitati ;

3) la messa a ruolo annuale di tutti i po-
sti di insegnamento di materie tecniche e d i
capo di istituto disponibili, da coprirsi me-
diante concorsi per titoli indetti esclusivamen-
te fra gli ingegneri docenti ;

4) l'immissione nelle commissioni con-
sultive ministeriali di rappresentanti dell'as-
sociazione ;

5) l'assunzione a tempo indeterminat o
degli ingegneri docenti onde garantire la con-
tinuità didattica e quindi la funzionalità del -
l ' insegnamento ;

6) la cessazione immediata del conferi-
mento degli insegnamenti di materie tecniche
e professionali a personale non laureato in in-
gegneria ;

e chiesero inoltre :
1) l'istituzione di un ruolo unico tecnic o

per gli ingegneri docenti che dovranno es-
sere ad ogni livello gerarchico gli unici re-
sponsabili deIl'istruzione tecnica e professio-
nale ed ai quali dovranno essere concessi uno
stato giuridico a parte ed uno sviluppo di car-
riera a parte adeguati con conseguente rico-
struzione delle carriere di tutto il personale
già in ruolo . Tali carriere dovranno necessa-
riamente prevedere, per ogni insegnamento ,
funzioni abbinate di direzione e condizion e
di uffici tecnici, sezioni, reparti, laboratori ,
officine, nonché incarichi di ricerca ;

2) il riordinamento dei consorzi provin-
ciali per l'istruzione tecnica alla cui direzione
sia preposto un funzionario responsabile con-
catenati con l'economia locale ;

3) il reclutamento del personale inse-
gnante degli istituti di istruzione tecnica e
professionale tramite i consorzi provinciali

così riordinati, affinché le graduatorie e le va-
lutazioni dei titoli avvengano con criteri na-
zionali e non siano affidati, come per il pre-
sente, al mutevole criterio dei vari consigli
amministrativi .

(1049) « CHUCIANI, TRIPODI, ROMEO, GIUGN I
LATTARI JOLE, ROMUALDI » .

Interrogazioni a risposta scritta .

FODERARO . — Ai Ministri delle poste e
telecomunicazioni e delle partecipazioni sta -
tali . — Per conoscere quanto abbiano predi -
sposto, ciascuno nell'ambito delle proprie com-
petenze, per l'ampliamento ed il potenzia -
mento della rete telefonica, gestita dall a
S.E.T ., e, in particolare, per quanto riguard a
la Calabria .

L'interrogante si permette far presente che ,
in considerazione degli aumenti tariffari re-
centi, approvati al fine di consentire l'ammo-
dernamento delle reti nazionali, l 'attuazione
del programma per il Meridione diviene im-
procrastinabile, per porre fine ai disservizi ,
specie dalla e per la Calabria, che più volte
lo stesso interrogante ha posto in rilievo co n
precedenti interrogazioni .

	

(5825 )

COVELLI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno e dell e
finanze. — Per conoscere le ragioni per le qual i
non sono stati esentati dal pagamento dell'im-
posta sui fabbricati molti contribuenti (in par-
ticolare n . 208 ruolo fabbricati ord . 2a serie
1963 per l'anno 1964 e n . 497 ruolo fabbricat i
ord. 1 a serie 1963 per l'anno 1963) del comun e
di Molinara in provincia di Benevento, le cu i
abitazioni, per la quasi totalità, furono dichia-
rate inabitabili a seguito dei noti moviment i
tellurici . E se non si ravvisi, piuttosto, la op-
portunità e l'urgenza di un intervento inteso a
eliminare il grave danno che si arrecherebb e
nel modo predetto a quelle popolazioni già du-
ramente provate dalla particolare depression e
economica della zona .

	

(5826 )

MAllONI . — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere quale risposta e quali provvedi -
menti intenda adottare per tranquillizzare i
medici mutualistici, che già hanno effettuat o
uno sciopero generale e continuano l'agita-
zione per conseguire un diverso trattamento
tributario e specificatamente la classificazion e
in categoria 2 della parte di reddito loro liqui-
dato in seguito a prestazioni effettuate per
conto degli enti mutualistici .

	

(5827)
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ORIGLIA. — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere se e quali provvedimenti siano
allo studio per eliminare le gravi deficienze
di personale ed organizzative emerse in tutta
evidenza presso la dogana di Milano, e se e d
in quale maniera si intenda ovviare ai gravis-
simi inconvenienti derivanti dalle recenti di-
sposizioni ministeriali per l'applicazione stret-
tamente formale di norme vecchie ed in part e
superate dalla evoluzione degli scambi inter -
nazionali e del progresso tecnologico .

L'abnegazione dei funzionari doganali – i
quali, pur nell'assenza di garanzie per l'im-
possibilità di discriminare l'errore dall'atto in-
tenzionale, si sono assunte le pesanti respon-
sabilità di una applicazione illuminata ed in-
telligente della legge e del regolamento – h a
permesso in passato al traffico di merci di de -
fluire senza eccessivi intralci e ritardi, nono -
stante il continuo e fortissimo incremento re-
gistratosi .

Poiché il rigore formale rischia ora di fa r
degenerare una situazione già critica e di com-
promettere lo stesso sforzo produttivo del pae-
se, l'interrogante richiama l'attenzione del Mi-
nistro sull'urgenza di provvedimenti che con -
sentano lo snellimento delle formalità e dell e
procedure doganali .

	

(5828 )

ZINCONE. — Ai Ministri delle finanze, del-
l ' industria e commercio e dei trasporti e avia-
zione civile. — Per sapere – in relazione a i
recenti aggravi fiscali sulla benzina e sugl i
acquisti di autovetture – quali provvediment i
intendano prendere a favore dei tassisti e de i
noleggiatori di autovetture (secondo quant o
raccomandato anche dal relatore di maggio-
ranza, onorevole Pella) al fine di evitare grav i
difficoltà a questo necessario settore di tra -
sporti al servizio del pubblico .

	

(5829 )

ROMUALDI E ROMEO. — Ai Ministri del
tesoro e delle partecipazioni statali . — Per co-
noscere se, in relazione alle voci circa pretes e
connivenze burocratiche che hanno agevolat o
le recenti evasioni dei capitali all'estero, non
ritengano opportuno disporre, in via d'urgen-
za, accertamenti sui funzionari rappresentant i
delle banche italo-svizzere operanti in que l
territorio .

	

(5830)

CUTTITTA . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere se, in relazione alla svalutazion e
della moneta in atto, che ha ridotto ad un
valore eccessivamente minimo l'assegno dell a
cassa ufficiali che si concede agli ufficiali del -
l'esercito, allorché cessano dalla posizione d i
« riserva », non ritenga opportuno il ripristino

del contributo dello Stato inspiegabilment e
abolito col decreto legislativo luogotenenzial e
30 gennaio 1945, n . 41 .

Con l'occasione l'interrogante chiede di co-
noscere l'attuale consistenza del fondo patri-
moniale della cassa predetta, per sapere se
riesca possibile abolire subito la non giusti-
ficata discriminazione di cui alla legge 4 mar-
zo 1958, n . 168, fra ufficiali cessati dalla « ri-
serva » prima e dopo la data del 10 gen-
naio 1946 .

	

(5831 )

CUTTITTA. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se non ritenga opportun o
prendere l'iniziativa atta a consentire anche
agli ufficiali di complemento appartenente
ai ruoli dei servizi, attualmente trattenut i
all armi da oltre 10 anni, la possibilità de l
loro trasferimento nel ruolo speciale unico ,
istituito con legge 16 novembre 1962, n . 1622 .
Ciò anche nella considerazione che i predetti
ufficiali di complemento, qualora dovessero
nel frattempo essere promossi al grado supe-
riore dovrebbero immediatamente essere col -
locati in congedo in applicazione alla circo-
lare ministeriale del 9 maggio 1962, nu-
mero 02260/44 .

	

(5832)

FINOCCHIARO. — Al Ministro dei lavora
pubblici . — Per conoscere quali urgent i

provvedimenti intenda prendere perché i 94
appartamenti, già costruiti dall'I .N.A.-Casa
col bando di concorso del 18 luglio 1961 ,
n . 17740, indetto nel comune di Altamur a
(Bari) e attribuiti con assegnazione definitiv a

prefettizia avvenuta il 18 settembre 1962 ai

sensi del decreto legislativo del Presidente
della Repubblica del 18 ottobre 1957, n . 1933 ,
siano resi abitabili .

t da anni che si attende che i predett i
appartamenti siano allacciati alla rete idrico-
fognante, nonostante i preventivi di spese per

tale opera siano già stati redatti ed aggiornat i
nei costi (da lire 12 .000 .000 a lire 34 .090 .000)
dall'E .A .A.P . del gruppo di Matera . (5833 )

MAllONI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. — Per conoscere se non ri-
tenga di revocare il provvedimento, decret o

ministeriale 7 gennaio 1964, col quale si con -
cede il diritto all'ex concessionario della ri-
serva di caccia « Osteria Nuova » di trasfe-
rire il vincolo riservistico per 267 ettari della
predetta riserva revocata a quella di « Quona » ,
comune di Pontassieve, poiché :

1) non può considerarsi un ampia-
mento, in quanto fra le due località intercor-
rono circa 30 chilometri ;



Atti Parlamentari

	

- 6456 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 APRILE 196 4

2) contrasta con l'articolo 64 del test o
unico delle leggi sulla caccia ;

3) compromette l'equilibrio fra territo-
rio libero e territorio riservato nel comune di
Pontassieve, il che ha posto in agitazione ,
giustamente, i cacciatori della località dell a
intera provincia .

	

(5834 )

LUCIFREDI . — Ai Ministri dei trasporti
e aviazione civile e del lavoro e previdenza
sociale . — Al fine di conoscere quali sian o
le ragioni dello sciopero delle maestranze ad-
dette ai lavori del raddoppio ferroviario sul-
la Riviera di Levante tra Monterosso e Bo-
nassola, e per sapere quali provvedimenti ab-
bia preso od intenda prendere il Governo al
fine di evitare che nascano motivi di ritard o
nell'esecuzione di lavori di tanta importanza
e di tanta urgenza .

	

(5835 )

GIUGNI LATTARI JOLE . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
conoscere : secondo quali criteri è stata li-
quidata la pensione al signor Martelli Raf-
faele da Cassano Jpnio, già dipendente dell a
società per azioni idroelettrica « Carga » . Al
signor Martelli, infatti, pensionato autonomo
dal 1° novembre 1962, categoria quinta, l a
pensione è stata liquidata solo in base all'im-
porto dei contributi che la detta società ha
per lui versato fino al 31 agosto 1958 (data
in cui la società medesima passò a far part e
di quelle iscritte al fondo speciale elettrici) e
ciò perché l'Istituto nazionale della previden-
za sociale di Cosenza assume che da tale data
fino al 1° novembre 1962 non risultano versat i
altri contributi .

In conseguenza, l'interrogante chiede an-
che di conoscere se le somme che la societ à

Garga », in forza della legge 31 marzo 1956 ,
n . 293, ha versato alla direzione generale del -
l'Istituto nazionale della previdenza sociale
per il signor Martelli sono state regolarmente
accreditate allo stesso e se non si ritenga op-
portuno, al fine di evitare possibili errori ,
che ogni dipendente sia munito di un docu-
mento comprovante la propria posizione assi -
curativa, dato che a seguito della citata legg e
31 marzo 1956, n . 293, le tessere con le marche
applicate fino al 31 agosto 1958 sono state riti-
rate dalle sedi provinciali dell'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale .

	

(5836)

MACCHIAVELLI . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere : se risponde a verità che l'Istituto nazio-
nale delle assicurazioni infortuni sul lavoro
(I .N .A.I .L.) sarebbe venuto nella determina-

zione di suddividere il territorio nazionale
in otto raggruppamenti compartimentali, in
uno dei quali - quello del Piemonte - do-
vrebbe essere incorporata la Liguria ; se non
ritenga che una regione come quella ligure ,
a parte ogni considerazione di prestigio, do-
vrebbe essere sede compartimentale, date le
sue particolari caratteristiche, la eterogeneità
delle sue attività industriali e - purtroppo -
l'alto numero di infortuni sul lavoro che v i
si registrano quotidianamente .

Qualora la sede compartimentale dovesse
essere a Torino, è in questa città che dovreb-
bero essere istruite le migliaia di pratiche ,
con maggiore difficoltà per il personale del -
l'istituto e specialmente per i lavoratori, dat e
le inevitabili e ricorrenti contestazioni con i
vari enti e con le aziende .

Ed, infine, per sapere, in ogni caso, se
tale assetto dell'I .N .A.I .L. pregiudicherà l a
istituzione di un nuovo padiglione traumato-
logico, in via di progettazione nella zona in-
dustriale del ponente della città di Genova, e
ritenuto indispensabile, essendo quello d i
San Martino - malgrado la sua buona orga-
nizzazione - insufficiente ed inadatto, per la
sua ubicazione, per gli infortuni che si veri-
ficano nelle industrie, in gran parte concen-
trate appunto nel ponente .

	

(5837 )

BOZZI . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere se non intenda annullare i l
provvedimento con il quale la giunta comu-
nale di Formia ha operato il distacco di u n
impiegato comunale presso la locale Azienda
di soggiorno e turismo (deliberazione del
2 aprile 1963, n . 131) .

Tale provvedimento, infatti, appare vi-
ziato per molteplici mótivi :

a) non rientra nella competenza diretta
della giunta comunale l'iniziativa per il di -
stacco di impiegati del comune presso altr i
enti pubblici locali ;

b) tale iniziativa non rientra neppur e
nella sua competenza sostitutiva di cui al -
l'articolo 140 del testo unico 4 febbraio 1915,
n . 148, in quanto neanche il consiglio comu-
nale potrebbe, ai sensi dell'articolo 131 del
testo unico citato, prendere simile iniziativa ;

c) in ogni modo sarebbe mancato, ne l
caso presente, il carattere d'urgenza che deve
giustificare, ai sensi del medesimo articolo 140
citato, ogni provvedimento della giunta i n
caso di competenza sostitutiva di quella de l
consiglio ;

d) per il distacco dell'impiegato in que-
stione non si sono verificate le condizioni, né
è stata seguita quella che sembra l'unica pro-
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cedura legittima secondo l'articolo 241, se-
condo comma del testo unico 3 marzo 1934 ,
n . 383 (ricorso di speciali motivi, richiesta
formale dell'impiegato, parere dell'ammini-
strazione interessata, autorizzazione del pre-
fetto) .

	

(5838 )

BADINI CONFALONIERI . — Ai Ministri
delle finanze e dell'industria e commercio .
— Per conoscere quali urgenti provvedimenti
intendano adottare suscettibili di alleggerire
la situazione delle aziende del settore lattiero -
caseario resa sempre più pesante – specie i n
provincia di Cuneo – per effetto delle mas-
sicce importazioni in Italia di formaggi dagl i
altri paesi del Mercato comune .

In particolare l ' interrogante chiede se no n
si ritenga necessario di provvedere al più pre-
sto almeno allo sgravio fiscale sul sale desti -
nato alla lavorazione dei formaggi .

	

(5839 )

BADINI CONFALONIERI . — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per conoscere se non
ritenga urgente ed opportuno varare i neces-
sari provvedimenti per il passaggio allo Stat o
delle strade provinciali della provincia d i
Asti comprese nel piano di statizzazione e
per la sollecita e radicale sistemazione dell a
strada statale n. 10 .

Al riguardo fa presente le precarie condi-
zioni in cui trovasi la suddetta strada statale ,
l'unica che attualmente serve la provincia di
Asti, in istato di pessima transitabilità e di
preoccupante pericolosità, nonché delle altre
strade provinciali comprese nel piano di sta-
tizzazione e la cui manutenzione comport a
tuttavia per l'amministrazione provinciale
una spesa annua di circa 50 milioni . (5840 )

BADINI CONFALONIERI . — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per conoscere le con-
dizioni di staticità e di sicurezza attuale dell a
fondazione della torre di Pisa ed ancora –
in ispecie nella eventualità comprensibile che
si reputi necessario indire un concorso inter -
nazionale, per l'espletamento del quale oc -
corre lungo tempo – per conoscere se non ri -
tenga opportuno nel frattempo e al fine d i
evitare l'attualità di un pericolo che nessun o
può escludere, provvedere con propria deci -
sione, se del caso confortata dal parere del
Consiglio superiore dei lavori pubblici, ad
adottare sollecitamente quegli accorgiment i
cautelativi (martinetti, ecc .) di pronto inter -
vento che possono rendersi necessari nell e
more della forzatamente lunga procedura .

(5841)

LEOPARDI DITTAIUTI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere i
motivi in base ai quali agli insegnanti in ser-
vizio presso classi di scuola media con in-
segnamento televisivo nel corrente anno sco-
lastico 1964 non è stato attribuito il coeffi-
ciente di stipendio 260 previsto per i profes-
sori di scuole di istruzione secondaria di pri-
mo grado e non verrà concessa la retribu-
zione durante il periodo delle vacanze estive ;
e ciò contrariamente a quanto era stato fatt o
nei loro confronti nei precedenti anni scola-
stici 1961-62 e 1962-63 .

L'interrogante chiede, altresì, di conoscer e
se, in considerazione di quanto sopra e in
attesa che si provveda a dare una giusta re-
golarizzazione dello status del personale in
questione, non si ritenga opportuno conce-
dere al medesimo anche nel corrente ann o
scolastico 1964 lo stesso trattamento che a d
esso venne fatto negli anni scolastici prece-
denti .

	

(5842)

SCALIA. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere se non intenda revo-
care il provvedimento di soppressione dell a
pretura di Raccuia (Messina) .

Tale provvedimento lede gli interessi d i
circa quindicimila naturali di quel manda -
mento, di cui fanno parte, oltre al comune d i
Raccuia, quelli di Ucria e di San Piero Patti .

(5843)

MARZOTTO . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere per quali motivi la dire-
zione generale servizi commissariato e am-
ministrativi ha disposto, con circolare n . 698 1

del 5 marzo 1964, la sospensione dell'assegno
alimentare temporaneo previsto dalla circo-
lare n. 9500 del 15 ottobre 1948 e regolarment e
corrisposto sino al 29 febbraio 1964 ai fami-
liari di militari e civili deporati in Jugoslavia .

Il provvedimento ministeriale, che non s i
giustifica in quanto non si sono verificate le
condizioni previste dalla circolare n . 9500 e
cioè il rientro o la dichiarazione ufficiale d i
morte del mitare o del civile, ha determi-
nato una grave situazione di disagio econo-
mico per i beneficiari dell'assegno che si sono

visti privare di qualsiasi mezzo di sostenta -
mento senza che ad esso sia stato sostituit o
il trattamento pensionistico di guerra cu i
hanno diritto .

L'interrogante chiede pertanto se il Mi-
nistro non ritenga opportuno disporre la pro-
secuzione del godimento dell'assegno ali-
mentare temporaneo sino a che non siano
concesse le pensioni di guerra le cui pratich e

sono tuttora in corso di definizione .

	

(5844)
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FINOCCHIARO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere se rispond e
al vero quanto si asserisce in merito al fun-
zionamento degli uffici del provveditorato d i
Foggia :

che i] provveditore eviterebbe di rice-
vere il personale insegnante e non insegnant e
dipendente, adducendo speciose ragioni d i
salute ;

che i funzionari dottor Bisceglie e dottor
Musei userebbero modi non urbani verso co-
loro che chiedono di essere ricevuti per ra-
gioni inerenti alla loro attività nelle scuol e
della provincia ;

che un certo dottor Nobili, comandat o
presso il provveditorato, svolgerebbe attività
multiple esterne di ordine politico e profes-
sionale ;

che gli insegnanti La Torretta e Pecorell a
opererebbero all'interno del provveditorat o
come galoppini elettorali di ben individuate
forze politiche ;

che il sacerdote don Mario Aquilino, no-
nostante la sua qualità di presidente del pa-
tronato scolastico di Foggia e di president e
del consorzio dei patronati scolastici non ab-
bia mai presentato i rendiconti delle due ge-
stioni, e continua non solo a conservare gl i
uffici predetti, ma a manovrare ampiament e
all'interno dello stesso provveditorato . (5845 )

DAGNINO . — Al Ministro del lavoro e del -
la previdenza sociale . — Per sapere se cor-
risponde a verità la notizia secondo la quale
l'istituto nazionale delle assicurazioni infor-
tuni sul lavoro « Inail » sarebbe venuto nel -
la determinazione di suddividere la sua orga-
nizzazione in otto raggruppamenti comparti -
mentali, uno dei quali comprendente il Pie-
monte e la Liguria, con sede a Torino .

L'interrogante fa presente che, se fosse rea-
lizzata la nuova struttura, ne deriverebbe una
situazione di notevole disagio per i lavora-
tori e per le aziende della regione ligure, co-
stretti a svolgere a Torino l ' istruzione e l'in-
teressamento relativo alle pratiche infortuni-
stiche; inconveniente da valutare in relazion e
all ' importanza della Liguria sul piano indu-
striale .

L'interrogante fa inoltre presente che da
tempo i lavoratori genovesi e l'opinione pub-
blica sentono l'esigenza della creazione di u n
nuovo centro traumatologico nel ponente del -
la città, data la difficoltà di raggiungere ce-
lermente con l 'attraversamento di tutto il cen-
tro cittadino, l'unico padiglione traumatolo-
gico esistente a San Martino ; ed esprime l a
preoccupazione che la nuova organizzazione

metta in pericolo questa realizzazione alla cu i
necessità era ormai sensibilizzata la direzion e
genovese dell'I .N.A .I .L .

Si permette infine di avanzare l'ipotesi ch e
la nuova struttura proposta possa risolversi
in ultima analisi in un appesantimento buro-
cratico dell'Istituto con la creazione di picco-
le direzioni generali in ogni sede comparti -
mentale che in effetti, andrebbero ad aggiun-
gersi alle attuali strutture .

	

(5846 )

LAURO ACHILLE. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri . — Per conoscere se i l
Governo ha preso in esame le cause del pro -
fondo disagio che ha investito l'intero e im-
portante settore dei pubblici esercenti, e qual i
provvedimenti intende adottare per alle-
viarlo .

Fa osservare che il richiamo fatto dagli or-
gani associativi di categoria a un più rigoroso
rispetto delle norme che regolano le nuov e
concessioni è un diritto ineccepibile che va ri-
spettato mentre l'alleggerimento di pesi tribu-
tari, dimostratisi troppo onerosi, costituisc e
un sano principio economico la cui applicazio-
ne torna in definitiva a vantaggio dell'incre-
mento degli stessi introiti fiscali .

E per conoscere se non ritenga in conside-
razione del fatto che la situazione è arrivata
al punto da indurre gli interessati a manife-
stazioni collettive e generalizzate che si vann o
moltiplicando su tutto il territorio nazionale ,
che pongono a disagio la vita cittadina, nuoc-
ciono al decoro di tutte le parti, intralciano i l
turismo e generano una cattiva impression e
anche all'estero, che la sopra esposta questio-
ne debba essere valutata e risolta al più prest o
possibile .

	

(5847 )

CRUCIANI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se è a conoscenza che in alcun e
questure si vieta agli impiegati civili di orga-
nizzarsi in sindacato violando in tal modo i
diritti sanciti dalla Costituzione .

	

(5848 )

BERLINGUER MARIO. — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per conoscere precise no -
tizie sul gravissimo ferimento del detenut o
Flavio Tamburini da parte del suo compagno
di cella Vincenzo Pinneri al forte San Giaco-
mo di Porto Azzurro e per sapere perché i l
Tamburini, dopo il giudizio della Corte d'as-
sise (l'appello di Genova in sede di rinvio de l
25 febbraio 1964, diventata definitiva e che
riduceva la pena del Tamburini stesso a quel -
la di 24 anni di reclusione, non sia stato tra-
sferito, come si era richiesto, in altro peni-
tenziario .
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Si chiede inoltre se sia esatto, come ha ri-
ferito la stampa, che gli agenti di custodia ave -
vano segnalato la necessità di separare il Tam-
burini dall 'ergastolano Pinneri che già ave-
va minacciato lo stesso Tamburini il qual e
è anche privo di una mano e perciò impossi-
bilitato a difendersi .

	

(5849 )

CRUCIANI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere quanti sono gl i
allievi del primo, secondo e terzo corso degl i
istituti superiori di educazione fisica di Roma ,
Torino, Bologna, Firenze, Napoli, Salerno e
Palermo e, secondo le capacità ricettive, quan -
ti giovani ogni anno possono essere ammessi .

(5850 )

CRUCIANI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere i motivi che osta-
no a che un insegnante di educazione fisica
di ruolo da venti anni ed in possesso anche d i
laurea in lettere e fornito di abilitazione all'in-
segnamento dell'italiano e della storia negl i
istituti tecnici, possa essere ammesso ai con-
corsi a preside per le scuole medie inferiori ;

per sapere quali iniziative intenda pren-
dere per rimuovere gli eventuali impediment i
che non appaiono giustificati .

	

(5851 )

CRUCIANI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere quali iniziative in -
tenda prendere perché gli insegnanti di educa-
zione fisica abilitati ed in possesso del diplom a
rilasciato al termine dei corsi di perfeziona -
mento indetti dal ministero negli anni 1942 ,
1952, 1953, 1954 possano partecipare ai con -
corsi a cattedre di educazione fisica di cui al -
l'articolo 14 della legge 7 febbraio 1958, n . 88 ,
considerato che il citato articolo 14 consent e
la partecipazione agli insegnanti forniti del di-
ploma degli istituti superiori di educazione fi-
sica e che la successiva deroga al predetto arti -
colo 14, di cui all 'articolo 5 della legge 30 di-
cembre 1960, n . 1727 permette la partecipazio-
ne ai concorsi solo agli insegnanti abilitati i n
possesso dell'attestato di idoneità conseguito
al termine dei corsi di cui all'articolo 1 e 2
della stessa legge n . 1727, mentre rimangono
ignorati i citati corsi di perfezionamento, cos a
che appare estremamente ingiusta .

Non va infatti dimenticato che gli inse-
gnanti di cui trattasi sono regolarmente abili-
tati ed hanno, ovviamente, numerosi anni d i
insegnamento .

	

(5852 )

PELLICANI. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se corrisponda
al vero che, da parte dei provveditorati agl i
studi, viene precluso ai maestri fuori ruol o
il diritto di far valere, fra i titoli di prefe -

senza per gli incarichi e le supplenze, lo stato
di invalidità civile, malgrado l'intervenuto
riconoscimento ex lege.

Se, nell ' ipotesi che il comportamento pre-
detto sia giustificato da motivazioni legittime ,
non reputi urgente promuovere le opportune
iniziative per l'adeguamento degli ordina -
menti alle aspettative dei maestri invalid i
civili, con misure che decorrano dal pros-
simo anno scolastico .

	

(5853 )

SERONI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere perché le direzion i
generali istruzione tecnica e professionale
non abbiano ancora provveduto alla emana-
zione della circolare di applicazione della

legge n . 1282 del 22 novembre 1961, sull a
regolamentazione dei servizi nei convitti an-
nessi agli istituti e scuole di istruzione tecni-
ca e professionale, e in particolare sui se-
guenti punti :

1) orario di servizio ;
2) servizio notturno ;
3) direzione convitti affidata anche am-

ministrativamente ai censori principali d i

prima classe ;
4) lavoro straordinario ;

5) riposo settimanale ;
6) vitto .

	

(5854 )

VALIANTE. — Al Ministro della pubblica

istruzione. — Per sapere se intenda siste-
mare in ruolo senza concorso gli insegnant i

elementari fuori ruolo che, pur avendo inse-
gnato per un rilevante numero di anni, hann o

oltrepassato i limiti di età per poter parte-
cipare a concorsi .

Nella eventualità che non ritenga di pote r

adottare un tale provvedimento, se non giu-
dichi equo almeno un trattamento economic o
corrispondente all'anzianità di servizio .

(5855 )

CRUCIANI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere i motivi che ostano :

alla definitiva sistemazione della statal e

Serravalle-Cascia-Leonessa-Posta ;
alla apertura della Leonessa-Terminill o

terminata da anni ;
alla manutenzione della LeonessaMorro

nel tratto che corre in provincia di Rieti .
(5856)

ROBERTI, CRUCIANI E FRANCHI . — Ai
Ministri dell'industria e commercio e del lavo-
ro e previdenza sociale. — Per sapere se e
come intendano intervenire affinché sia so-
spesa la chiusura della centrale metanifera di
Canalnuovo di Villanova Marchesana in pro-
vincia di Rovigo, considerato sopratutto che
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un siffatto provvedimento causerebbe la chiu-
sura di altre aziende, quale la fornace Totti ,
azionata per l'appunto col metano della cen-
trale in questione, gettando sul lastrico alcu-
ne centinaia di lavoratori e le loro famiglie ; e
per conoscere, nel caso che tale chisura si a
improcrastinabile, quali provvedimenti si in -
tendano adottare, e con urgenza, ad evitare
periodi, anche brevi, di disoccupazione per i l
personale attualmente dipendente dalla cen-
trale metanifera e dalle aziende che da quest a
traggono fonti energetiche indispensabili .

(5857 )

CRUCIANI. — Al Ministro del lavoro e del -
la previdenza sociale . — Per sapere quali sono
i motivi che ostano alla concessione degli as-
segni familiari allo studente un iversitario Mo-
relli Ettore di Giulio, classe 1939, a carico de l
padre perché studente universitario nella fa-
coltà di chimica presso l'università di Roma ,
per il quale l 'Istituto nazionale della previ-
denza sociale ha risposto negativamente a du e
successivi ricorsi, nonostante che lo studente
frequenti una facoltà per la quale è previst a
la corresponsione degli assegni familiari fin o
al 26° anno di età .

Tra l'altro, lo studente suddetto ha adem-
piuto agli obblighi militari dal 2 gennaio 196 1
al 28 febbraio 1963 .

	

(5858 )

GAMBELLI FENILI . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere :

1) se è a conoscenza del grave atteggia-
mento assunto dalla direzione della società
Ceramica adriatica di Porto Potenza Picen a
(provincia di Macerata), la quale nel corso
dello sciopero attuato dalle maestranze nella
giornata di lunedì 20 aprile 1964 per il rin-
novo del contratto nazionale di lavoro, h a
minacciato numerosi lavoratori e lavoratric i
di licenziamento, qualora continuassero a par-
tecipare agli scioperi programmati dalle tr e
organizzazioni sindacali per la conquista de l
nuovo contratto ;

2) se non ritiene che tale atto rappre-
senti una grave ed inammissibile violazion e
della legge fondamentale dello stato e dell e
libertà sindacali e democratiche più elemen-
tari dei lavoratori ;

3) quali misure intenda prendere per i l
ripristino delle libertà ed il rispetto della
legge all ' interno dell 'azienda .

	

(5859 )

TRIPODI. -- Al Ministro della marina
mercantile . — Per sapere se non intenda di-
sporre, con l'urgenza che il caso richiede, l a
creazione di un pontile di approdo per ali -

scafi sulla spiaggia antistante l'aeroporto d i
Ravanese (Reggio Calabria), anche in consi-
derazione del fatto che gli attuali lavori in
corso per l'ampliamento e l'ammodernamen-
to di esso contribuiranno a farne sempre pi ù
uno scalo destinato ad accentrare le linee aere e
interessanti lo stretto di Messina .

	

(5860 )

NICOLETTO . — Ai Ministri dell'interno
e della difesa . — Per sapere se siano a cono-
scenza dell'esplosione della polveriera Sorli-
ni avvenuta a Carzago Riviera (Brescia) il 1 5
aprile 1964 con gravi danni alle case del paese ;
per conoscere i motivi che hanno consentito l a
costruzione della polveriera in luogo abita-
to, nonostante le riserve delle autorità local i
e dei cittadini .

	

(5861 )

NICOLETTO. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere se il signor Frittoli Remo, pa-
dre del defunto soldato Amos, morto in ser-
vizio e per causa di servizio, sia stato inden-
nizzato per la morte del figlio .

	

(5862 )

NICOLETTO. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere dove sia archiviata la docu-
mentazione sanitaria riguardante l'ex mili-
tare Gaudiosi Domenico di Marco classe 1917 ,
distretto militare di Brescia, già prigionier o
di guerra prima in India e poi in Inghilterr a
fino al 1946 .

	

(5863 )

NICOLETTO. — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e dei lavori pubblici. — Per
sapere se siano a conoscenza del fatto che
la sovraintendenza alle belle arti di Milano ,
valendosi dei poteri che la legge le confe-
risce per le zone sottoposte a vincolo, h a
espresso parere sfavorevole all'attuazione del -
la legge n. 167 nelle zone scelte dall'ammi-
nistrazione comunale di Desenzano del Garda
(Brescia), assumendo che non possono essere
edificate, in quelle zone, costruzioni di al-
tezza superiore ai due piani . Contemporanea -
mente la stessa sovraintendenza ha autoriz-
zato, anche dopo la istituzione del vincolo e
in zone più centrali di quelle previste dalla
legge n. 167, , la costruzione di edifici privat i
(esempio parere favorevole alla costruzion e
dell'edificio denominato « grattacielo », si a
pure con un numero di piani inferiore a quel-
lo originario, ma con un volume maggiore) .

Per sapere se non ritengano che esista il
pericolo che, con un atto amministrativo, s i
impedisca l'attuazione a Desenzano del Garda
della legge n. 167, tenuto conto che tutta la
zona tra la ferrovia e il lago di Garda è, a
Desenzano, sottoposta a vincolo e, pertanto,
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non consentirebbe la costruzione degli edific i
previsti dalla legge n . 167 come costruzion i
di carattere economico e popolare .

	

(5864 )

NICOLETTO . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere se sia a conoscenza del
deplorevole stato in cui si trova la statale del -
la Valletrompia (Brescia), diventata nel corso
dell'inverno un vero e proprio percorso per
gincana .

Per conoscere quali provvedimenti intenda
prendere .

	

(5865 )

NICOLETTO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se si a
a conoscenza della grave situazione esistente
nel settore calzaturiero in provincia di Brescia ,
in modo particolare per quanto riguarda :

1) la violazione della legge 19 gennai o
1955, n . 25 ;

2) la violazione delle leggi sul lavoro ,
sull'I .N.P.S., sull'I.N.A .M., sull'I .N .A.I .L . ,
sull'igiene e sicurezza del lavoro, con vast e
evasioni contributive ;

3) la non applicazione dell'accordo inter-
confederale per le elezioni delle commission i
interne ;

4) la violazione del decreto del Presi -
dente della Repubblica 25 settembre 1960, nu-
mero 1433, riguardante l'indennità di mensa
dei Iavoratori calzaturieri ;

5) la violazione della legge 5 marzo 1963 ,
n. 245, che fa divieto dell'uso di solventi a
base di benzolo e di altre sostanze tossiche ;

6) la violazione della legge 4 aprile 1952 ,
n. 218, che regola il lavoro a domicilio ;

Per sapere quali provvedimenti intend a
prendere per porre fine a tutte queste viola-
zioni di leggi .

	

(5866)

NICOLETTO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se si a
a conoscenza del fatto che la sede di Bresci a
dell'I .N.P .S . non ha accolto la domanda d i
assegni familiari presentata dal lavoratore Bi-
glietti Giovanni di Monerlio in quanto la ma-
dre sarebbe beneficiaria di pensioni il cui im-
porto mensile supera le 18 .000 lire .

Il ricorrente fa presente che nell'importo
mensile di lire 18 .000, l ' I .N.P .S . di Brescia h a
compreso anche la pensione di guerra di cui
gode la madre del Biglietti, in aperto contrast o
con la legge che stabilisce che la pensione d i
guerra non può mai essere considerata reddito .

Per sapere quali provvedimenti intend a
prendere .

	

(5867)

NICOLETTO . -- Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere press o
quale sede dell'I .N .P .S. siano archiviati i con-

tributi assicurativi dell'ingegnere Righetti
Cesare fu Domenico, 1907, residente a Lumez-
zane (Brescia) per il lavoro svolto dal 1° gen-
naio al 31 ottobre 1937 presso l'aeroporto d i
Asmara in qualità di operaio civile .

	

(5868 )

NICOLETTO. — Al Ministre delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se si a
a conoscenza che la signora Losio Ines fu An-
tonio, 1906, abbia prestato servizio quale tele-
fonista presso il centralino di Ghedi (Brescia)
dal 1923 al 1944 ; per conoscere la sua attual e
posizione assicurativa .

	

(5869 )

DI MAURO LUIGI . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per sapere :

a) se sia a conoscenza del fatto che l'as-
semblea dei delegati della Cassa mutua pro-
vinciale artigiani di Caltanissetta, svoltasi i l
13 aprile 1964, ha bocciato per la second a
volta, con 56 voti contro 30, il bilancio d i
previsione del 1964 ;

b) che tale delibera fa seguito alle ana-
loghe bocciature verificatesi negli anni scorsi ;

c) che ben 5 membri del consiglio d'am-
ministrazione sono dimissionari ed i rima-
nenti otto membri del consiglio (tra i qual i
quattro esperti non eletti dagli artigiani) mal -
grado le ripetute bocciature di bilancio e l a
presentazione di una mozione di sfiducia fir-
mata da un gran numero di delegati artigian i
si rifiutano di rassegnare le dimissioni ;

d) che tale atteggiamento specialmente
dei membri non elettivi del consiglio d'ammi-
nistrazione ha provocato vivissima indigna-
zione tra tutti gli artigiani della provincia e
uno stato di tensione ;

e) che la giunta centrale della Federa-
zione nazionale delle casse mutue artigiane
pur in una così grave situazione che si pro-
trae da lungo tempo non ha proceduto all a
nomina del commissario .

Per conoscere se non ritenga necessario e
urgente normalizzare la situazione della Cassa
mutua artigiani di Caltanissetta sciogliendo
l'attuale consiglio d 'amministrazione e nomi-
nando un commissario a norma dell'articolo
27 della legge 29 dicembre 1956, n . 1533, con
l'incarico di indire al più presto le elezioni d i
un nuovo consiglio d ' amministrazione. (5870 )

GREGGI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri ed al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere se, in vista dell'apertura dell'ul-
timo tronco dell'autostrada del sole tra Arez-
zo ed Orte . non si ritenga opportuno effettua -
re durante tutto il periodo invernale e prima-
verile 1964, accurate e complete rilevazioni
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del traffico in tutta la fascia peninsulare che
risulterà influenzata dall'autostrada del sole .

Le rilevazioni dovrebbero interessare, pe r
tutto il traffico di spostamento dalle provin-
ce laziali e meridionali alle regioni dell'Ita-
lia settentrionale, la via Aurelia, la via Cas-
sia, la via Tiberina e la via Flaminia e do-
vrebbero permettere un esame accurato e com-
pleto degli spostamenti di traffico che saran -
no provocati dall'autostrada del sole, anch e
in vista di provvedimenti di compensazione e
di equilibrio - non soltanto sul piano strada -
le - da attuare a favore delle zone che risul-
teranno colpite dalla diminuzione del traffi-
co e quindi dalla diminuzione di interessi .

(5871 )

GREGGI . — Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici . — Per avere
notizie in merito alla realizzazione di aule e
di scuole prefabbricate in tutta Italia .

L'interrogante in particolare fa riferiment o
alla decisione presa circa tre anni orsono di
stanziare ben 21 miliardi per ] 'edilizia scola-
stica prefabbricata, con la motivazione ch e
era urgentissimo provvedere alla realizzazion e
per lo sviluppo della scuola .

L'interrogante in particolare gradirebbe
conoscere quanti dei miliardi stanziati (co n
grandissima .fretta) tre anni ersono si son o
già tradotti in aule costruite e funzionanti, e
quale sia il giudizio delle autorità governa-
tive - dopo questa prima esperienza - circa
l'utilità e la convenienza di estendere in mi-
sura tanto larga la realizzazione di aule pre-
fabbricate, invece che provvedere alle stes-
se necessità con la costruzione di edifici sco-
lastici, secondo gli ordinari sistemi costrut-
tivi .

	

(5872)

DEGAN. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere se sia a conoscenza de l
fatto che il lavoro svolto nella pretura d i
Mestre è particolarmente gravoso .

Infatti rispetto all'organico, ridotto in con-
fronto alle richieste a suo tempo avanzate ,
che prevede il numero di sei magistrati e
otto cancellieri, attualmente sono presenti a
Mestre solo tre magistrati e sei cancellieri .

Si fa presente che la zona servita racco-
glie una popolazione di oltre 200 mila abi-
tanti in rapida crescita e che le pratiche
penali, nell'ultimo anno, sono ammontate a
oltre 10 mila e quelle civili ad oltre 6 mila .

Si chiede pertanto se non si intenda pro-
cedere sollecitamente al completamento del-
l'organico della pretura di Mestre .

	

(5873)

CANTALUPO . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere in base a quali
considerazioni la speciale commissione pro-
vinciale costituita presso la prefettura di La-
fina ha creduto opportuno di escludere il co-
mune di Formia dall'assegnazione di fond i
per la costruzione di alloggi di tipo econo-
mico-popolare .

L'interrogante fa presente che il comun e
di Formia, duramente provato dagli eventi
bellici, ha assoluto ed urgente bisogno di oltre
4.500 stanze per soddisfare la pressante richie-
sta di alloggi popolari e per dare alle oltre 150
famiglie le quali vivono in coabitazione, in
stanze anguste e malsane, alloggi decorosi e
civili .

L'interrogante ricorda che l'indice di af-
follamento del comune di Formia è più alto
di quello nazionale e regionale pur non es-
sendo indice probante delle vere necessità d i
questa città, inserita in un vasto programma
di industrializzazione .

L'interrogante infine chiede se il Mini-
stro non ravvisi l'opportunità di far eseguire
una revisione generale delle assegnazion i
perché risulta che molti assegnatari non sono
più nelle condizioni richieste, altri invece oc-
cupano abusivamente gli alloggi e tutto ci ò
al fine di reperire nuovi alloggi da assegnare
ai più bisognosi .

	

(5874 )

BIGNARDI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e del tesoro . — Per conoscere lo stat o
della pratica relativa ad un mutuo di lire
26 milioni che il comune di Montieri (Gros-
seto) ha richiesto per la costruzione di un ac -
quedotto a servizio della frazione di Gerfalco .

(5875 )

BUZZI . — Ai Ministri dei lavori pubblic i
e dell'agricoltura e foreste . — Per conoscer e
quali provvedimenti abbiano disposto o inten-
dano disporre per fronteggiare la grave situa-
zione determinatasi nell'Appennino parmens e
in seguito ai movimenti franosi causati dal
maltempo, con interruzione di numerosissi-
me strade, dissesto di vaste superfici colti -
vate, distruzione di un certo numero di abi-
tazioni e sfollamento di varie località espost e
a incombente pericolo .

Per quanto riguarda il settore della viabi-
lità i danni accertati ammontano a lire cento-
diciannove milioni per le strade comunali e
a lire seicento milioni per quelle provinciali .

In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere :

1) se il Ministero dei lavori pubblici ri-
tiene di potere disporre ulteriori interventi per
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l ' immediato ripristino della viabilità comuna-
le in aggiunta a quelli già disposti ai sensi
della legge 12 aprile 1948, n . 1010, purtroppo
insufficienti stante l'entità dei danni accer-
tati ;

2) se lo stesso Ministero ritiene di poter e
particolarmente considerare, ed in quale mi-
sura, le richieste di contributo avanzate dai
comuni montani del parmense, per la risiste-
mazione delle strade danneggiate, ai sensi del -
la legge 21 aprile 1962, n . 181 ;

3) se il Ministero dell'agricoltura ritiene
di potere disporre interventi ai sensi della
legge 14 febbraio 1964, n . 38 (lettera B del
primo comma dell'articolo 1) per il finanzia -
mento di opere di sistemazione idraulica e d i
bonifica dei terreni, da farsi in quelle loca-
lità in cui i fatti franosi si ripetono quasi an-
nualmente stante il grave dissesto idro-geo-
logico dei terreni stessi ;

4) se lo stesso Ministero ritiene possibile ,
e in quali forme, un intervento a favore dell e
aziende agricole maggiormente colpite consi-
derando che alcune di esse hanno riportato la
totale distruzione dei fabbricati rurali, la per-
dita delle attrezzature ed il dissesto delle col-
tivazioni .

	

(5876 )

ABELLI E FRANCHI . — Ai Ministri del-
l ' interno e dell ' industria e commercio . — Per
conoscere quali interventi intendano operare
per ovviare alle gravi conseguenze dell'incen-
dio verificatosi a Tarvisio che ha colpito, rag-
giungendo i limiti della pubblica calamità ,
un settore di attività collegato anche per i suo i
aspetti turistici all'economia di quelle popo-
lazioni .

	

(5877 )

Interpellanze.

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro del tesoro, circa le voci che corrono
negli ambienti finanziari internazionali se-
condo le quali sarebbero state iniziate tratta-
tive da parte del Governo italiano per otte-
nere dal Governo di Bonn un grosso prestito .
Si parla di un miliardo e mezzo di dollari .
(176)

	

« MICHELINI, ROMUALDI, ROBERTI ,
NICOSIA, TRIPODI, ROMEO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interpellare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere - a seguito delle gravi denuncie com-
parse sulla stampa sull 'andamento irregolare
di numerosi concorsi per professori ordinar i
universitari di ruolo ; alle aspre critiche che
dagli stessi ambienti universitari vengono ri-
volte all'attuale sistema di formazione dell e
commissioni giudicatrici dei concorsi basato

sulle elezioni che si trasformano in vere e
proprie competizioni a sfondo politico e per-
sonalistico ; alla inquietudine che si è diffus a
tra le giovani leve negli istituti scientifici per
il futuro della carriera ; alle risultanze della
commissione d'indagine sulle condizioni del -
la scuola - il pensiero e gli intendimenti de l
Governo di fronte al problema d'importanza
vitale per la scienza e l'Università italiana .
(177)

	

« TURCHI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri della pubblica istruzione, delle poste e
telecomunicazioni e dell'interno, per sapere -
anche in relazione a recenti notizie appars e
sulla stampa - se sono informati della recen-
te importante inchiesta svolta presso gli stu-
denti dei paesi scandinavi, in base alla qual e
in questi paesi stessi è stato deciso dalle au-
torità scolastiche un piano tendente ad elimi-
nare progressivamente dagli spettacoli televi-
sivi i programmi « gialli » ed i programm i
westerns, che secondo le risultanze del-
l'inchiesta risulterebbero particolarmente ne-
gativi alla emotività dei ragazzi, il 78 per cent o
dei quali ha dichiarato « di svegliarsi stanco »
al mattino, dopo aver assistito ad una di que-
ste proiezioni .

Gli interpellanti chiedono di sapere se le
autorità governative, ed i vari servizi com-
petenti dei vari Ministeri si siano mai inte-
ressati, direttamente o indirettamente con l a
collaborazione di qualificate organizzazion i
professionali, dei problemi di cui all'inchiesta
scandinava, partita dalla constatazione degli
insegnanti « di una crescente disattenzione
alle lezioni dei propri alunni », i quali mo-
stravano segni di stanchezza fino dalle pri-
me ore di lezione, dopo una serata passat a
alla TV .

« Gli interpellanti vorrebbero avere assicu-
razione che le competenti autorità governative
italiane conoscano questi gravi problemi e s i
sentano impegnate ad affrontarli e risolverl i
nel nostro paese, sulla base della già ampia
e negativa esperienza di altri paesi, in vist a
di un uso « umano e civile » delle enorm i
possibilità offerte da uno strumento come la
TV (oggi di monopolistica responsabilità sta-
tale) e prima che i problemi stessi acquistin o
in Italia una uguale gravità e producano evi-
denti e gravissimi danni soprattutto per la
gioventù .

	

(178)

	

« GREGGI, CALVETTI, GASCO, GHIO ,
SGARLATA » .
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